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PREMESSA AL PIANO DI ZONA

PREMESSA

La legge quadro 328/00 sul “Sistema Integrato di interventi e Servizi Socio Sanitari” definisce le politiche sociali come politiche universalistiche, rivolte alla generalità degli individui, senza alcun vincolo di appartenenza.

Esse mirano ad accompagnare gli individui e le famiglie lungo l’intero percorso di vita. Più in generale, il sistema mira a costruire comunità amichevoli favorendo, dal lato dell’offerta, gli interventi e i modelli organizzativi che promuovono e incoraggiano la libertà e, dal lato della domanda, la cittadinanza attiva e le iniziative di aiuto e mutuo aiuto.

L’obiettivo consiste nella promozione del benessere sociale ai fini della promozione delle possibilità di sviluppo umane attraverso l’attivazione di sinergie operative e tecniche.

Lo strumento attraverso il quale tali obiettivi sono realizzati è il Sistema Integrato di Interventi e Servizi Socio Sanitari che si concretizza nei Piani di Zona.

Il Piano di Zona costituisce lo strumento per la programmazione socio-sanitaria del territorio condivisa dai Comuni dell’ambito territoriale. Esso consiste nella messa a punto di strategie per migliorare sia l’organizzazione delle risorse disponibili nella comunità locale (finanziarie, strutturali, professionali, solidaristiche) che i bisogni dei cittadini a partire dalle relazioni, dallo spazio e dai tempi di vita delle persone e delle famiglie.  Il Piano può divenire azione efficace se riesce non solo a realizzare nuovi servizi, articolati sulla base dei bacini di utenza e non più dei confini amministrativi del singolo comune, ma anche a produrre “luoghi” dove possano maturare processi di autoriconoscimento e apprendimento collettivo.

La stessa legge di riforma nazionale, nel disciplinare lo strumento del Piano di Zona, ne sottolinea la funzione strategica di ampio coinvolgimento comunitario e di costruzione e consenso nei confronti del sistema degli attori locali. Più che in altri contesti, nella pianificazione zonale si richiede l’assunzione di una prospettiva di “governance”, intesa come sistema di governo allargato per intraprendere azioni e politiche appropriate in contesti dinamici e affollati di attori. Il Piano di Zona sembra assumere valore come progetto di sviluppo comunitario sia per quanto riguarda i contenuti, sia per quanto riguarda il processo di costruzione, perchè il poter definire fra i cittadini di un territorio, in modo condiviso, i beni pubblici si configura esso stesso come bene pubblico da salvaguardare e/o incentivare. Le sue finalità sono largamente rintracciabili in un processo dialogico di costruzione teso a ricercare vaste convergenze come buona pratica della programmazione del territorio.

Il Piano di Zona è un atto di programmazione che deve quindi contenere:

Analisi dei bisogni e della domanda sociale della comunità locale;

Una lettura dei punti di forza e di debolezza del tessuto socio-sanitario dell’area territoriale interessata;

Gli obiettivi di sviluppo comunitario che si vogliono raggiungere nell’arco  di validità del Piano di Zona;

I servizi da realizzare o potenziare per coprire i livelli di prestazioni essenziali;

Le forme di coordinamento fra i partners (Comuni, A.U.S.L., Terzo Settore ed Enti terzi) che partecipano  alla formazione del Piano di Zona;

 Le modalità di confronto e di collaborazione con i soggetti privati, il terzo settore, gli Enti Terzi e le Associazioni No - Profit presenti sul territorio.

Il Piano viene adottato, come da indicazione di legge, mediante l’accordo di programma che costituisce la sintesi giuridica delle scelte condivise tra i Comuni dell’ambito territoriale, l’A.U.S.L. e gli altri soggetti coinvolti, istituzionali e sociali.

Da quanto detto si evince la grande rilevanza di questo documento di analisi della realtà sociale e di progettazione che è il Piano di Zona.

Il Piano di Zona  del Distretto “D 10” di Mussomeli, i cui comuni facenti parte sono:

1. Acquaviva Platani

2. Campofranco

3. Sutera

4. Vallelunga Pratameno 

5. Villalba

6. Mussomeli

è frutto di un processo di analisi e di progettazione. In esso sono racchiuse le rappresentazioni dei servizi sociali del Distretto e le possibili innovazioni da apportarvi per rendere il nuovo sistema dei servizi socio-sanitari più adeguato a fronteggiare le crescenti sfide delle esclusioni sociali compatibilmente con le risorse finanziarie disponibili, avvalendosi del contributo dei soggetti del “Terzo Settore” e degli “Enti Terzi” operanti sul territorio distrettuale.

DESCRIZIONE DEL PROCESSO DI

 FORMAZIONE DEL PIANO

 PROCESSO DI FORMAZIONE DEL 

PIANO DI ZONA

Le azioni intraprese per favorire il processo di formazione del Piano sono state le seguenti: 

	FASI
	ORGANISMI
	AZIONI

	1. 
	Comune Capofila
	Convocazione dei Sindaci e del Direttore del Distretto per la costituzione del Comitato dei Sindaci.

	2. 
	Comune Capofila
	Convocazione Comitato dei Sindaci del Distretto socio-sanitario; nomina del Presidente

	3. 
	Comune Capofila e Comuni del Distretto “D10”
	Avvisi pubblici per il coinvolgimento del privato sociale

	4. 
	Comitato dei Sindaci
	Approvazione regolamenti: Comitato dei Sindaci e Gruppo Piano

	5. 
	Comitato dei Sindaci
	Nomina Funzionario Comunale per composizione del Gruppo Piano

	6. 
	Comitato dei Sindaci
	Istitutuzione Gruppo Piano e Tavolo di Concertazione Distrettuale

	7. 
	Gruppo Piano                          
	Attivazione Tavolo di concertazione Distrettuale per l’individuazione delle aree tematiche (anziani, disabili, minori ed adolescenti, povertà e nuove povertà)

	8. 
	Gruppo Piano
	Relazione Sociale

	9. 
	Gruppo Piano
	Redazione bozza del Piano di Zona

	10. 
	Comune Capofila 
	Avviso di pubblicazione e deposito bozza del Piano di Zona

	11. 
	Comuni del Distretto
	Avviso di pubblicazione bozza del Piano di Zona

	12. 
	Comuni del Distretto                          
	Elaborazione Piano finanziario comunale

	13. 
	A.U.S.L.
	Elaborazione Piano finanziario A.U.S.L.

	14. 
	Gruppo Piano
	Redazione Piano di Zona e Bilancio di Distretto 

	15. 
	Comuni del Distretto
	Delibera di Giunta di approvazione del Piano di Zona

	16. 
	Comitato dei Sindaci
	Conferenza di servizio per approvazione Piano di Zona

	17. 
	Comuni del Distretto, A.U.S.L., Rappresentanti del Terzo Settore
	Stipula dell’accordo di programma per l’approvazione del PdZ

	18. 
	Sindaco Comune Capofila
	Atto formale di approvazione – Accordo di programma e pubblicazione G.U.R.S.


STRUTTURA ORGANIZZATIVA

 Vengono di seguito riportati: la struttura organizzativa del Distretto “D10”e l’organigramma delle aree trattate.

	TAVOLO POLITICO 

INTER-ISTITUZIONALE
Comuni: 

Acquaviva Platani, Campofranco, Sutera, Mussomeli, Vallelunga Pratameno e Villalba

Distretto Sanitario:

N° 2 Mussomeli
	REFERENTE TECNICO PER LA REDAZIONE DEL PIANO

Comune Capofila di Mussomeli 

Ufficio dei Servizi Sociali 

Coordinatore: 

A.S. Maria Anna Annaloro

	NETWORK DEL PIANO

· Comuni del Distretto “D 10”

· A.U.S.L. Caltanissetta 

     Distretto di Mussomeli

· Scuole del Distretto  “D 10”

· Terzo Settore
	TAVOLI OPERATIVI

a. Area anziani

b. Area disabilità e salute mentale

c. Area infanzia e adolescenza

d. Area responsabilità familiari

e. Area povertà

f. Area dipendenze




COMPOSIZIONE DEL COMITATO DEI SINDACI

	PRESIDENTE DEL COMITATO
	Dr. Calogero Valenza

	

	COMPONENTI DEL COMITATO

	
	

	COMUNE DI MUSSOMELI
	Dr. Sorce Vincenzo 

Ass. S.S. (Delegato)

	COMUNE DI ACQUAVIVA PLATANI
	Dr. Salvatore Mistretta 

Sindaco

Geom. Carmelo Culora 

Vice Sindaco (Delegato)

	COMUNE DI CAMPOFRANCO
	Ins. Francesco Di Giovanni

Sindaco 

Sig. Rosario Nuara

Vice Sindaco (Delegato)

	COMUNE DI SUTERA
	Dr. Calogero Di Francesco

Sindaco

	COMUNE DI VALLELUNGA PRATAMENO
	Dr. Antonino Patti  

Sindaco

Ing. Mario di Gangi  

Ass. S.S. (Delegato)

	COMUNE DI VILLALBA
	Sig. Salvatore Zaffuto  

Ass. S.S. (Delegato)

	A.U.S.L. n. 2 – DISTRETTO DI MUSSOMELI
	Dr. Giuseppe Orlando

Direttore Sanitario


COMPOSIZIONE DEL GRUPPO PIANO

(art. 5 Regolamento Organizzativo e Funzionale per il Distretto Socio Sanitario D10)

	COORDINATORE GRUPPO PIANO
	A.S. Maria Anna Annaloro

	

	RAPPRESENTANTE PER OGNI COMUNE

	Acquaviva Platani 
	Rag. Mario Mistretta

	Campofranco
	Ins. Antonio Lo Curcio

	Mussomeli
	A.S. Maria Anna Annaloro

	Sutera
	Ins. Onofrio Grizzanti

	Vallelunga Pratameno
	A.S. Maria Margagliotta

	Villalba
	Ins. Maria Antonia Fruscione

	
	

	RAPPRESENTANTE DELL’AZIENDA A.U.S.L.

	A.U.S.L. N. 2 – DISTRETTO SANITARIO MUSSOMELI
	Dr. Giuseppe Orlando

	

	RAPPRESENTANTI ENTI TERZI

	RAPPRESENTANTE ORGANISMI SCOLASTICI
	Prof.ssa Rosetta Alaimo

	

	RAPPRESENTANTI TERZO SETTORE

	ASSOCIAZIONI PROMOZIONE SOCIALE
	Ins. Giuseppe Cavarretta

	ASSOCIAZIONI DI VOLONTARIATO
	Rag. Carmelo Barba

	COOPERATIVE SOCIALI
	Dott.ssa Giuseppina Mancuso

	

	RAPPRESENTANTE ORGANIZZAZIONI SINDACALI

	CONF. COOPERATIVE C.G.I.L.
	Sig. Sergio Onorato


PARTECIPANTI AI 

TAVOLI DI CONCERTAZIONE

	FUNZIONARI COMUNALI

	MUSSOMELI
	A.S. Maria Anna Annaloro

A.S. Gioacchina Mattina

Rag. M.Giuseppina Catanese

	ACQUAVIVA PLATANI
	Rag. Mario Mistretta

Ins. Rosaria Maniscalco

	CAMPOFRANCO
	Ins. Antonio Lo Curcio

	SUTERA
	Ins. Onofrio Grizzanti

A.S. Ornella Landro

	VALLELUNGA PRATAMENO
	A.S. Maria Margagliotta

D.ssa  Caterina Boccellato

	VILLALBA
	Ins. Maria Antonia Fruscione

	

	FUNZIONARI A.U.S.L.

	U.S.L. N. 2 – DIST. SAN. MUSSOMELI
	Dr.  Giuseppe Orlando

	

	RAPPRESENTANTI ENTI TERZI

	I ISTITUTO COMPRENSIVO DI MUSSOMELI
	Prof. Gaetano Schifano

	II ISTITUTO COMPRENSIVO DI MUSSOMELI
	Prof.Mario Barba

	ISTITUTO COMPRENSIVO DI CAMPOFRANCO E SUTERA
	Ins. Nicastro Vincenzo

	ISTITUTO COMPRENSIVO DI VILLALBA E VALLELUNGA
	Prof.ssa Rosetta Alaimo

Prof.ssa Alessandra Camerota

	TRIBUNALE PER I MINORENNI DI CALTANISSETTA
	Dr. Pierfrancesco Micalizzi

	

	RAPPRESENTANTI TERZO SETTORE

	
	

	ASSOCIAZIONE 

ARCI –STRAUSS DI MUSSOMELI
	Sig. Giuseppe Carapezza

Ing. Terenzio Alio

	ASSOCIAIZONE “FRATES-MISERICORDIA” DI MUSSOMELI E VALLELUNGA PRATAMENO
	Rag. Carmelo Barba

Sig. Calcedonio Scarpinato

Sig.ra Anna Mingoia

	PROTEZIONE CIVILE DI VALLELUNGA PRATAMENO E ACQUAVIVA PLATANI
	Sig. Zuzzè Salvatore

Sig. Salvatore Insalaco

	CONF. COOPERATIVE C.G.I.L.
	Sig. Sergio Onorato

	COOPERATIVA MANFREDONICA
	Rag. Maria Pellitteri

	COOPERATIVA LA SUTERESE
	Rag. Landro Serafina

	COMITATO GIOVANILE PER LO SVILUPPO
	Sig. Osvaldo Barba

	ASSOCIAZIONE  “CASA FAMIGLIA ROSETTA” MUSSOMELI
	A.S. Alida Di Pietra

Dr.ssa Daniela Burgio

	ASSOCIAZIONE PRO LOCO MUSSOMELI
	Dott. Salvatore Piazza

	COOPERATIVA “FUTURNOI” DI MUSSOMELI 
	Dr.ssa Giuseppina Mancuso

	C.S.I. CENTRO SPORTIVO ITALIANO COMITATO ZONALE VALLONE
	Ins. Giuseppe Cavarretta


DESCRIZIONE DETTAGLIATA DI OGNI SINGOLO COMUNE DEL 

DISTRETTO “D10”

COMUNE DI ACQUAVIVA PLATANI

Territorio

Il comune di Acquaviva Platani è ubicato nella zona centro-occidentale della provincia di Caltanissetta e dista circa 60 Km dal capoluogo. Ha una superficie prevalentemente collinare che si estende per circa 15 Kmq. 

Per quanto riguarda le infrastrutture di interesse sociale e socio-sanitario si ha presenza di una Farmacia e di un Ambulatorio-Guardia Medica.

Fino a qualche anno fa operava attivamente l’Istituto Sant’Antonio che aveva in affidamento molti minori in situazioni di disagio economico e sociale e gestiva anche una scuola materna privata; allo stato attuale l’Istituto ha in affidamento soltanto un minore. Non va trascurato che i locali dell’istituto si trovano in ottimo stato e potrebbero essere destinati ad usi sociali e socio sanitari.

È presente una Biblioteca Comunale, una Scuola Media ed una Scuola Materna ed Elementare.  Non sono presenti istituti di istruzione secondaria.

La suddetta Scuola Materna ed Elementare attualmente è stata chiusa perché necessità di un intervento strutturale già programmato; i bambini continuano comunque a frequentare le lezioni utilizzando alcune aule della Scuola Media che dovrebbero essere destinate alle attività laboratoriali. Va precisato però che è in previsione il completamento della struttura della Scuola Media che prevede la realizzazione di altre aule consentendo al plesso di accogliere regolarmente anche la Scuola Materna ed Elementare. 

Dopo tale accorpamento i locali della Scuola Materna ed Elementare potranno essere disponibili  anche per essere utilizzati per servizi sociali e socio-sanitari.

Va evidenziata la presenza di una casa protetta per gli anziani in stato di completamento che potrà accogliere circa 38 utenti. La suddetta struttura se completata potrà essere adibita oltre che al servizio degli anziani anche al servizio di utenti affetti da disagio mentale.

Infine si fa presente che esiste anche un’altra struttura incompleta destinata ai servizi sociali ovvero il Centro Socio Culturale, un plesso molto grande che se completato potrebbe essere utilizzato anch’esso per servizi socio-sanitari destinati non solo alla popolazione acquavivese ma anche a quella dei paesi limitrofi.

	Superficie (Kmq)
	14,7

	Densità abitativa (abitanti/Kmq)
	81,36

	Verde pubblico (mq)
	3300


	Immobili comunali ad uso socio-sanitario 
	 

	(Ambulatorio Sanitario e Guardia Medica)
	1

	Farmacie
	1


Popolazione

La popolazione al 31.12.2002 è di 1196 abitanti.

L’economia acquavivese è stata basata in passato prevalentemente sull’agricoltura e sulla pastorizia ma le ridotte dimensioni aziendali, gli scarsi investimenti fondiari, lunghi e frequenti periodi di siccità e l’allontanamento dei giovani dalle attività produttive agricole non hanno consentito il necessario sviluppo ed ammodernamento delle aziende che hanno avuto una progressiva perdita di competitività con conseguenti problemi legati alla commercializzazione dei prodotti.

Il commercio è caratterizzato soltanto da: generi alimentari, bar, tabacchi, auto officina meccanica, auto carrozzeria, panificio, abbigliamento, vendita di mobili, vendita di antiquariato e artigianato del legno.

Il reddito famigliare più che dal provento di attività produttive è costituito da trasferimenti alle famiglie di risorse pubbliche: impiegati comunali, lavoratori socialmente utili ( ex art. 23 ) e pensionati. Molti cittadini, soprattutto giovani vivono quindi grazie al sostegno offerto dalle famiglie oppure si rivolgono al Comune per chiedere interventi assistenziali economici, legati ancora alla speranza di un posto pubblico. Tale mentalità ostacola lo sviluppo di una cultura imprenditoriale e fa registrare l’assenza di iniziative imprenditoriali.

Dal punto di vista socio-culturale ed economico la popolazione si presenta abbastanza omogenea, esistono tuttavia delle famiglie che presentano fattori di disagio sociale non indifferenti a causa della mancanza di un reddito vitale.

L’elevata percentuale di disoccupati ed inoccupati e quindi la mancanza di un lavoro stabile che permetta un reddito sufficiente per garantire una vita sociale dignitosa è causa, in particolar modo tra i giovani e le donne, di un diffuso malessere sociale che ha anche influito sulla ripresa del tristissimo fenomeno dell’emigrazione.

Va infatti evidenziato che il Comune è stato caratterizzato in passato da un grosso flusso emigratorio che ha visto migliaia di persone lasciare il proprio paese alla ricerca di lavoro nel nord Italia e all’estero. Molti emigrati ritornano durante il periodo estivo per trascorrere una o due settimane di vacanza con i propri cari. Durante tale periodo la popolazione aumenta sensibilmente e quindi aumenta anche la domanda di servizi socio-sanitari.

Un aspetto da tenere in considerazione è quello della diminuzione della fascia della popolazione attiva e di un sempre maggiore invecchiamento della popolazione con tutti i problemi legati all’erogazione di servizi di supporto alle persone anziane, spesso totalmente prive dei famigliari a causa del suddetto fenomeno dell’emigrazione.

Per quanto riguarda i servizi sanitari, per qualsiasi visita di tipo specialistico, per indagini strumentali e terapie riabilitative tutti i cittadini sono costretti a recarsi presso i presidi di Mussomeli, Caltanissetta, San Cataldo, Agrigento, Palermo, ecc…

Tali spostamenti creano seri problemi anche economici a tutti i cittadini e soprattutto alle persone anziane.

La difficile situazione socio-economica su sinteticamente illustrata produce il frequente ricorso dei cittadini privi di sufficienti mezzi economici al Comune come ente erogatore di assistenza economica. Questo Comune si trova ad affrontare le problematiche dei cittadini bisognosi con sempre minori risorse finanziarie. Allo stato attuale infatti non si è nelle condizioni di garantire neanche l’assistenza economica straordinaria.

L’unico intervento economico offerto in favore delle famiglie bisognose è stato possibile grazie al finanziamento nazionale del Reddito Minimo d’Inserimento. Grazie ad esso attualmente e fino al prossimo Ottobre è possibile assistere economicamente 5 famiglie i cui componenti sono stati adibiti al servizio disbrigo pratiche degli anziani. 

	Popolazione residente
	1196

	Popolazione residente per classe d'età
	TAV. 1

	Popolazione residente sesso maschile
	559

	Popolazione residente sesso femminile
	635

	Popolazione residente per stato civile 
	TAV. 2 e TAV. 3

	Popolazione attiva 15-64 anni
	708

	Nati sesso maschile
	8

	Nati sesso femminile
	4

	Famiglie
	509

	Famiglie per numero di componenti
	TAV. 4

	Nuclei familiari assistiti (Reddito minimo d'inserimento)
	5

	Assegni per maternità (L. n.448/98 e succ. mod. e integr.)
	6

	Assegni per nuclei familiari ( L. n.448/98 e succ. mod. e integr.)
	6

	Associazioni sportive, culturali, musicali e Protezione civile
	6
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	Classe d'età
	0 -5
	6 -10
	11-14
	15 -19
	20 -24
	25 –34
	35 - 44
	45 - 59
	60 - 74
	75 - 97
	TOT.

	Popolazione
	52
	45
	45
	66
	75
	136
	146
	194
	253
	184
	1196
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Bambini, Adolescenti, Giovani

I minori residenti sono 175. 

Nonostante l’Amministrazione  ha sempre mostrato molto interesse per le problematiche giovanili bisogna evidenziare che attualmente non è possibile, a causa della mancanza di fondi, attivare servizi rivolti ai minori.

Sul territorio operano alcune associazioni d’interesse locale ed un Ente di promozione sportiva e sociale che si interessano dei giovani: “Associazione Culturale Miknas”, “A.S. Acquaviva”, “Associazione Bandistica Santa Cecilia”, “Associazione Protezione Civile Acquaviva Platani”, “C.S.I. Comitato Zonale Vallone”. Le suddette associazioni che operano nei settori culturale, sportivo, musicale e della protezione civile attualmente si trovano in serie difficoltà economiche e riescono ad organizzare la propria attività associativa, per la quale tra l’altro non ricevono dal Comune alcun contributo da circa due anni, solo grazie all’alto spirito di volontariato e di sacrificio. 

Va sottolineato che le suddette associazioni, in particolar modo la “Miknas”, hanno organizzato in passato moltissime iniziative d’interesse sociale e hanno collaborato attivamente e gratuitamente con il Comune per l’organizzazione di tutte le manifestazioni estive, carnevalesche e natalizie. Certamente l’intervento economico è auspicabile al fine di garantire perlomeno l’esistenza delle suddette associazioni che rappresentano per i giovani,  dopo la Scuola e il Bar, gli unici punti d’incontro e di aggregazione.

Il Comune ha istituito nel 2000 un Centro di avviamento allo sport denominato “Acquaviva in campo” aperto gratuitamente a tutti i giovani ed in particolar modo ai minori.


La gestione del centro è stata affidata al Centro Sportivo Italiano di Caltanissetta che dal 15/11/2000 al 30/06/2001 e dal 1/10/2001 al 31/12/2001 ha organizzato vari corsi di discipline sportive impegnando moltissimi giovani acquavivesi con ottimi risultati.

A causa della mancanza di fondi l’apertura del Centro non è stata possibile durante il 2002. 

Dall’inizio di quest’anno l’apertura del Centro è stata possibile grazie alla “A.S. Acquaviva” che si è impegnata gratuitamente ad aggregare i giovani inserendoli in una squadra di calcio. A tale attività si è affiancata quella portata avanti dal “C.S.I. Comitato Zonale Vallone” grazie al progetto “Crescere Sportivamente Insieme” finanziato con i fondi della L. 285/97.

Le attività del suddetto progetto stanno procedendo regolarmente e anche con ottimi risultati, i giovani infatti sono impegnati grazie a dei corsi sportivi vari ed in particolare di calcio a 5, atletica e aerobica. Molti giovani partecipano anche a gare e campionati provinciali e regionali e l’ attività produce certamente importanti risultati in termini educativi e sociali.

L’attuazione del progetto, prevista per gli anni 2003-2004-2005, che dovrebbe essere una continuazione ed una integrazione dell’ attività avviata con il suddetto Centro di Avviamento allo Sport, però prevede l’impegno dei minori in attività sportiva soltanto per alcune ore al mese e per soli quattro mesi all’anno. La brevissima durata delle attività prevista certamente non consente di soddisfare i bisogni dei minori e di raggiungere grossi obiettivi in termini sociali.

Il problema per quest’anno è stato risolto grazie all’intervento dei volontari della stessa associazione che si impegnano a garantire la regolarità dell’attività perlomeno durante l’arco dei 4 mesi.

Al fine di aggregare i giovani, impegnandoli in attività ricreative, sociali, culturali, musicali e soprattutto sportive si propone  l’istituzione di un Centro aggregativo polivalente dove il giovane possa recarsi ogni giorno potendo dedicarsi a tante attività spaziando da attività ricreative, anche poco educative ma che “attirano” come i Videogames, alle attività musicali , dalle attività culturali alle attività sportive e dalle attività multimediali alle attività artistiche. Nel suddetto Centro potrebbero essere impegnati oltre agli operatori delle suddette associazioni anche operatori del sociale quali assistenti sociali e psicologi che dovrebbero rapportarsi con gli utenti indirettamente durante lo svolgimento delle attività.

La sede del Centro, che potrebbe accogliere anche i ragazzi dei paesi viciniori, potrebbe essere individuata nella struttura da completare del Centro Socio Culturale o nei locali della Scuola Elementare attualmente chiusa in attesa di lavori di manutenzione straordinaria.

 Naturalmente un Centro del genere necessità di fondi che come già detto il Comune non dispone, anche se non bisogna sottovalutare l’economie ottenibili grazie al supporto delle suddette associazioni e anche del personale L.S.U. e del Reddito Minimo d’Inserimento.

Pur essendo un piccolo Comune, non va sottovalutata l’importanza di interventi volti alla prevenzione del disagio minorile. Molti problemi purtroppo rimangono “sommersi”; una prova di ciò è stato il caso, emerso due anni fa, di violenza sessuale da parte di un genitore nei confronti della figlia. 

	Popolazione residente minorile 0-4 anni
	43

	Popolazione residente minorile 0-14 anni
	142

	Popolazione residente  0-24 anni
	263

	Numero minori residenti
	175

	Iscritti alla scuola materna
	18

	Iscritti alla scuola dell'obbligo
	105

	Alunni portatori di handicap nella scuola materna ( dati indagati)
	1

	Alunni portatori di handicap nella scuola media inferiore (dati indagati)
	1

	Numero scuole materne statali e comunali
	1

	Utenti del servizio trasporto scolastico
	56

	Biblioteche comunali
	1

	Associazioni sportive, culturali e musicali
	5

	Centro di avviamento allo sport comunale 
	1


Anziani

La popolazione anziana residente nel nostro Comune dai 65 anni in su è di 367 suddivisi in 183 dai 65 ai 74 anni e 182 dai 74 anni in su. Circa la metà di essi vive da sola.

La situazione sociale degli anziani è molto preoccupante.

L’unico servizio che sino a qualche anno fa era garantito dal Comune ovvero l’assistenza domiciliare, non è stato offerto nel 2002 a causa della mancanza di fondi.

Attualmente dopo diverse sollecitudini e richieste da parte degli anziani è garantito soltanto il servizio di disbrigo pratiche (quali la spesa quotidiana, il pagamento delle bollette, ecc…) utilizzando gli utenti del Reddito Minimo d’Inserimento.

Si sottolinea che l’assistenza domiciliare agli anziani è il servizio socio-sanitario prioritario su qualsiasi altro in quanto è il servizio maggiormente richiesto e ritenuto dall’Amministrazione di fondamentale importanza per garantire all’anziano una vita quotidiana dignitosa. Basti pensare che negli ultimi anni le persone assistite, che versavano tra l’altro anche una quota di compartecipazione, erano circa 50; i servizi offerti prevedevano oltre alla cura della persona e alla pulizia della casa anche l’assistenza infermieristica e il sostegno morale. 

Sono molti anche gli anziani che hanno chiesto informazioni sullo stato di completamento della casa protetta per anziani a dimostrazione che c’è anche la volontà di usufruire dei servizi da essa offerti se resa funzionale. È certamente ipotizzabile l’utilizzo dei fondi della L. 328/2000 per il completamento della struttura o per lo meno per la relativa progettazione prevedendo una doppia destinazione d’uso: anziani e utenti affetti da disagio mentale.

Il Comune attualmente versa annualmente una retta di circa € 5.000,00 per il ricovero in una struttura residenziale di un anziano che purtroppo non dispone di alcun reddito. Va precisato che per tale servizio il Comune utilizza solo i propri fondi e che eventuali e possibili altre richieste di ricovero non potranno certamente essere accolte.

	Popolazione anziana 65 anni e oltre sesso femminile
	215

	Popolazione anziana 65 anni e oltre sesso maschile
	152

	Popolazione anziana 65 anni e oltre 
	367

	Anziani residenti classe d'età 65-74 anni
	183

	Anziani residenti classe d'età 75 anni e oltre
	184

	Trend della popolazione 65 - 74 anni
	TAV. 5

	Trend della popolazione  75 anni e oltre
	TAV. 5

	Rapporto tra popolazione 65 anni e oltre e 0 - 4 anni
	8,53

	Rapporto tra popolazione 65 anni e oltre e 0 - 14 anni
	2,58

	Strutture residenziali per anziani  (Da completare = 1)
	0

	Centri sociali (Centro Socio Culturale da completare = 1)
	0

	Anziani ricoverati presso strutture residenziali
	1
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Disabili

Il Comune non dispone di dati ufficiali relativamente ai disabili. Da indagine svolte dall’Ufficio dei Servizi Sociali ricorrendo anche agli elenchi degli invalidi civili è emerso che qust’ultimi sono circa 59.

L’unico servizio offerto dal Comune nei confronti dei portatori di handicap è il rimborso delle spese di viaggio per recarsi presso i centri di riabilitazione.

	Invalidi civili 
	59

	Disabili sensoriali (dati indagati e stimati)
	10

	Disabili fisici ( dati indagati e stimati )
	31


Salute 

Anche in questo caso il Comune non dispone di dati ufficiali. Da dati indagati e stimati gli utenti affetti da disagio mentale sono circa 18 di cui 2 attualmente ricoverati presso strutture residenziali per una somma complessiva di circa € 44.000,00 di cui circa € 29.000,00 a carico del Comune. Certamente qualsiasi altra richiesta di ricovero non potrà attualmente essere accolta senza produrre grossi effetti al bilancio comunale.

Come già su evidenziato, il completamento della Casa per anziani, adibendola per metà anche ad utenti affetti da disagio mentale, offrirà la possibilità a tutti i Comuni di garantire un servizio necessario utilizzando una struttura pubblica ed ottenendo anche delle economie.

Dipendenze

Il Comune non dispone di dati sul problema delle dipendenze. Comunque va dato al problema il suo giusto peso cercando di avviare una serie di iniziative volte perlomeno alla prevenzione delle tossicodipendenze. Purtroppo la mancanza di lavoro, di hobby, porta i giovani a vivere  in uno stato di disagio, di apatia e probabilmente  anche di depressione che può sfociare in particolari dipendenze che rimangono però sconosciute alle istituzioni.

COMUNE DI CAMPOFRANCO

Profilo geografico territoriale

Campofranco, comune della provincia di Caltanissetta, sorge a circa 59 Km dal capoluogo e si estende per una superficie di 36,06 Kmq.

Campofranco situato sul versante sud del monte San Paolino, a circa 300 mt sul livello del mare, presenta una popolazione residente di 3581 abitanti.

Il suo territorio confina geograficamente con Sutera, Milena, Grotte, Casteltermini e Acquaviva Platani.

Le zone collinari del territorio si prestano all’allevamento di mandrie e greggi, mentre la parte più pianeggiante offre condizioni favorevoli alla coltivazione dei cereali, della vite, dell’ulivo, del mandorlo e degli alberi da frutto.

Sul territorio oggi le principali attività economiche riguardano il settore terziario: Poste, scuole, uffici amministrativi e libere professioni.

L’unica attività industriale rilevante è la Sud Gessi che produce gesso e derivati.

Campofranco sembra muoversi sempre più nel settore del turismo grazie alle numerose opere d’arte conservate nelle chiese principali e alla presenza della riserva naturale integrale del Monte Conca.

Contesto sociale e economico

La popolazione di Campofranco, nell’ultimo decennio, risulta in continuo calo demografico. 

Si registra un contesto economico e sociale problematico, con una altissima percentuale di disoccupati.

La popolazione attiva, a causa della chiusura delle principali fonti economiche del paese quali le Miniere di Zolfo (1980) e lo stabilimento di sali potassici della Montecatini poi Italkali (1990), è stata costretta a trasferirsi al nord Italia in cerca di lavoro.

nel frattempo, il benessere trovato lontano si è scarsamente riflesso a Campofranco, non riuscendosi a creare qui una cultura d’impresa che potesse far risorgere e sviluppare il paese.

Anziani
Gli anziani residenti nel Comune di Campofranco vivono una situazione di emarginazione dalla vita sociale e di relazione e spesso sono privi anche di una qualsiasi assistenza.

Si assiste, infatti, allo sradicamento delle nuove generazioni dal proprio paese di origine alle grandi città industrializzate in cerca di un lavoro sicuro, lasciando in balia di se stesso la persona anziana. In conseguenza di ciò, appare evidente la necessità di una maggiore direzione dei servizi socio sanitari indirizzati alla cosiddetta fascia della terza età.

Il Comune ha provveduto con il servizio di Assistenza domiciliare, che consiste nell’aiuto domestico, nell’assistenza infermieristica, nel disbrigo pratiche.

a causa della mancanza di fondi economici, spesso il servizio viene interrotto risultante discontinuo e poco costruttivo.

Minori
La situazione sociale dei minori residenti nel Comune di Campofranco non presenta particolari disagi, non si registrano casi di maltrattamenti, di abbandoni, di tossicodipendenza.

si registrano diversi casi di minori disadattati o svantaggiati provenienti da famiglie spesso con caratteristiche di multi problematicità.

A tal proposito, il Reddito Minimo di Inserimento di cui al D.L. 237/98 costituisce una integrazione monetaria alle famiglie meno abbienti in presenza di minori. Non esistono spazi comunali adibiti a luoghi di incontro per ragazzi dove potersi riunire, confrontare e stare insieme.

Con la legge 285/97 si è creato un centro incontro per ragazzi al fine di prevenire ogni forma di devianza giovanile.
Handicap

Nel Comune di Campofranco si contano n. 14 invalidi al 100% di cui alla legge 104/92 ai quali viene erogato il servizio di assistenza domiciliare. Per i portatori di handicap, il comune ha stipulato una convenzione con Casa Famiglia Rosetta con sede a Mussomeli (CL), provvedendo al loro trasporto giornaliero presso tale centro per la riabilitazione neuro-psico-motoria; per coloro che non possono usufruire del mezzo di trasporto viene corrisposta una indennità per il rimborso del carburante.

I soggetti portatori di handicap sono ben integrati nel contesto familiare e sociale.

Famiglie

Una problematica che accomuna le famiglie di Campofranco è la disoccupazione, diventata una vera è propria piaga sociale, che crea nella persona umana una demotivazione alla vita.

I servizi erogati dal Comune alle famiglie, secondo quanto previsto dal Regolamento Comunale, sono:

Servizio di Assistenza Civica; 

Assegno straordinario alle famiglie indigenti in presenza di minori;

Assegno straordinario ai nuclei unifamiliari privi di alcun reddito; 

Sussidio straordinario per malati di mente; 

Sussidio straordinario alle famiglie di detenuti.

Immigrati

Si registra la presenza di un nucleo familiare.

COMUNE DI MUSSOMELI

Territorio

Il Comune di Mussomeli, è collocato nell’Alta Valle del Platani o Vallone ed è stato indi sono stati individuato dalla Regione Siciliana come Comune Capo fila dell’ambito territoriale d’intervento Distretto socio-sanitario “D10” per la definizione del piano distrettuale.

Mussomeli, adagiato nel cuore dell’entroterra siciliano, ad oltre 750 m s.l.m. e posto a Nord Ovest della provincia di Caltanissetta, ha una superficie di 164 Kmq , una densità abitativa di 69,80 per Kmq ed aree destinate a verde pubblico pari a mq 44.760 comprendenti un parco urbano e villette comunali disposti nelle aree interne e circostanti della cittadina.

E’ il centro abitato più esteso rispetto agli altri comuni con una popolazione residente di n. 11.448 abitanti. 

Nel territorio di Mussomeli sono presenti due strutture di proprietà del comune adoperate a scopo socio sanitario concesse in comodato d’uso gratuito :

-all’Associazione Casa Famiglia “Rosetta” che gestisce da diversi anni un centro di riabilitazione neuropsicomotoria ed una Casa Famiglia per disabili di sesso femminile; 

- all’A.U.S.L, come S.T.T.S.M. e centro diurno per disabili psichici e come Ser.t.

Entrambe le strutture accolgono utenti provenienti dai Comuni del distretto socio-sanitario e da altri comuni viciniori.

E’ presente altresì un ospedale, un consultorio familiare, per l’utenza proveniente anche da Acquaviva Platani, Campofranco e Sutera, ed un poliambulatorio dove vengono erogate prestazioni sanitarie e specialistiche, nonché terapie riabilitative e indagini strumentali. Ad usufruire di tali servizi è tutta la popolazione del distretto.

Popolazione

Nel territorio non sono presenti centri di accoglienza notturna nè mense sociali; sono presenti, invece, n. 2 Case Famiglia di cui una è destinata a minori, compresi nella fascia di età 8-13 anni di sesso femminile e sottoposti a provvedimenti dell’autorità giudiziaria ed una, come già specificato è adibita a centro di riabilitazione.

La Comunità Alloggio “Casa Vanessa” destinata ai minori è finanziata con fondi regionali ed è gestita dalla Piccola Cooperativa Sociale Futurnoi ed ospita minori provenienti dai Comuni di Vallelunga , Villalba e da altri paesi della Sicilia.

La Comunità Alloggio per disabili “G.Spinnato” è gestita dall’Associazione “Casa Famiglia Rosetta”ed ospita soggetti portatori di handicap.La suddetta Comunità opera in regime di convenzione con alcuni comuni.

Durante l’anno 2002 sono stati concessi n. 61 assegni ai nuclei familiari con almeno 3 figli minori, previsti dall’art.65 della legge n. 448/98 ed erogati dall’INPS.

La maggior parte dei cittadini residenti a Mussomeli è proprietaria di almeno una casa di abitazione. Nell’anno 2002 sono pervenute n.20 istanze per il rimborso del canone di locazione, sono state ammesse n.19 utenti in possesso dei requisiti previsti dalla Legge n. 431 del 9.12.1998, art.11, limitatamente alla disponibilità finanziaria e n. 1 istanza è stata esclusa.

Nel territorio comunale sono presenti n. 80 alloggi IACP di Caltanissetta che ospitano n.70     famiglie.

Bambini, adolescenti e giovani

Nel territorio di Mussomeli è presente n.1 Asilo Nido che ha una ricettività di n.60 bambini.

Limitatamente al personale addetto al servizio, la struttura ospita n.36 bambini distinti in tre sezioni: una per lattanti, una per semidivezzi e una per divezzi.

Esso mira a garantire un efficace intervento nel momento educativo del bambino per lo sviluppo armonico della sua personalità, favorendone il processo di socializzazione.

Sono presenti, altresì, n.2 scuole materne che accolgono n. 337 .

A seguito dell’entrata in vigore della L.R. n. 33/91 e in esecuzione del regolamento comunale relativo all’assistenza dei minori illegittimi riconosciuti dalla sola madre e alle gestanti nubili, approvato con atto commissariale n. 32 del 18.09.1996, si provvede all’assistenza:

1) dei minori (fino al raggiungimento del 15° anno di età) naturali riconosciuti dalla sola madre nubile bisognosa residente in questo Comune, mediante erogazione di un contributo mensile

2) dei minori abbandonati, figli di ignoti che siano rinvenuti in qualsiasi luogo nel Comune;

3) delle gestanti nubili che abbiano compiuto l’ottavo mese di gravidanza e sino a quattro settimane dopo il parto, prive di un’abitazione adatta alle condizioni, mediante ricovero in appositi centri di assistenza.

Ai minori privi di ambiente familiare idoneo al fine di prevenire forme di disadattamento sociale viene assicurato il servizio di affidamento familiare con sostegno economico alle famiglie affidatarie per garantire loro condizioni di vita migliore per lo sviluppo psico-fisico del minore. Attualmente vengono assistiti n. 2. minori .

L’assistenza viene effettuata secondo quanto previsto dall’art.5 del vigente regolamento comunale, mediante la concessione di un contributo pro-die e pro-capite pari a € 6,20. Tale somma è molto irrisoria considerando il caro vita, pertanto sarebbe stato opportuno adeguare il contributo, ma le esigue somme stanziate nel bilancio comunale non consentono nemmeno un irrisorio adeguamento.

Sono state seguite, altresì, nel corso dell’anno 2002 n. 3 coppie per affidamento minori a scopo pre-adottivo. Anche il contributo erogato risulta essere irrisorio per gli stessi motivi di cui sopra.

Nel territorio esistono n.2 istituti socio-assistenziali in regime di convenzione per ricovero minori, oltre la Comunità Alloggio Vanessa di cui si è fatto cenno sopra. L’Istituto Collegio di Maria che ospita a convitto n.3 minori di sesso femminile. L’Istituto Sorelle Sola che ospita a semiconvitto n. 9 minori e n.1 convitto.

Tale intervento è rivolto ai minori privi di supporto familiare e che versano in disagiate condizioni economiche

Per gli alunni che frequentano la scuola dell’obbligo, a tale riguardo si specifica che in Mussomeli oltre ai due comprensivi che accorpano le scuole elementari e materne, sono presenti un liceo classico ed un istituto agrario (riuniti in unico comprensivo), due istituti tecnici, uno per geometri ed uno commerciale.

Mussomeli è stato definito paese a rischio sotto il profilo della evasione scolastica, ed infatti è stato inserito nel progetto “DISco”, (sono stati segnalati dalle scuole 15 casi) nato dalla collaborazione tra scuola, servizi sociali, ausl ed associazioni. Tale progetto prevede un intervento di rete finalizzato alla prevenzione primaria per i minori presenti nel territorio ed alla prevenzione secondaria di minori e adolescenti che versano in condizioni di disagio sociale e sono per questo a rischio di devianza infatti non indifferente è anche il numero dei minori che questo servizio sociale ha segnalato al Tribunale per i minorenni. 

Il servizio di trasporto urbano è assicurato: per n.395 minori (dati riferiti all’anno scolastico 2002/03; mentre sono stati 372 i minori che hanno usufruito del servizio nell’anno 2001/02); è garantito, altresì, il trasporto extra urbano per n. 76 minori che frequentano le scuole superiori fuori del territorio comunale per l’anno scolastico 2002/03 (n. 39 sono stati gli studenti che hanno usufruiscono di tale servizio nell’anno scolastico 2001/02).

Al fine di favorire la crescita e la socializzazione dei minori è stato attivato un centro sociale, già funzionante dal 1996, finanziato con la legge n. 216/91 poi, considerati gli ottimi risultati ottenuti le amministrazioni comunali, hanno preferito finanziarlo, per qualche anno con fondi comunali e da 4 anni si sono proseguite le attività con i finanziamenti della legge n. 285. Oggi le attività per il centro proseguono con i finanziamenti previsti dalla L. n. 285. Nella realtà territoriale di Mussomeli la fascia di età compresa dai 0-3 anni usufruisce del servizio di asilo nido, benché il numero sia limitato. Nei confronti dei minori intervengono sia scuole pubbliche sia un gruppo interistituzionale (formato da un’Assistente Sociale del Comune, un’Assistente Sociale del Sert, una psicologa del consultorio familiare e da un docente di tutti i comprensivi esistenti sul territorio, compresi, evidentemente, anche i docenti delle scuole medie superiori) che monitorizza ed attenziona i problemi inerenti al disadattamento scolastico, che il più delle volte è causato da disfunzioni socio-ambientali in cui alcuni minori vivono. I fondi derivanti da finanziamenti della legge 285/97 relativi al triennio 2000/2002 sono stati destinati oltre che al predetto Centro Minori all’attivazione di un Centro di Aggregazione Giovanile rivolto ai ragazzi di età compresa tra i 14-17 anni residenti nel Comune di Mussomeli e/o nei comuni compresi nel Piano d’Area e frequentanti le Scuole Superiori di Mussomeli. 

Si precisa, per correttezza d’informazione, che sia il Centro Minori ed il Centro Aggregazione Giovanile non sono stati attivi nell’anno 2002, bensì nell’anno 2003.

Nel territorio è presente una biblioteca comunale che conta circa 15.000 volumi così distinti: sezione ragazzi, fondo antico e fondo moderno. Ci sono, inoltre, circa 20 enciclopedie (giuridica, sociale, letteraria, storia, filosofia, etc) una sala videoteca con circa 500 cassette ed una sala emeroteca che raccoglie diverse testate dal 1072 ad oggi. Da circa 4 anni è attivo il servizio di infogiovani.

Anziani e disabili

La popolazione senile è stata da sempre particolarmente attenzionata dalle amministrazioni comunali che si sono succedute da circa un ventennio (anche perché i finanziamenti sono stati, fino a qualche anno fa, abbastanza cospicui). Agli anziani, che si trovano in precarie condizioni di salute ed in stato di bisogno, al fine di favorire la loro permanenza nel proprio ambiente familiare e sociale viene garantito il servizio di assistenza domiciliare. 

Il taglio operato dalla Regione Siciliana nel finanziamento delle cosiddette leggi di settore e la conseguente istituzione di un fondo unico per il trasferimento di risorse ai comuni, ha fortemente penalizzato la erogazione di servizi in favore della terza età . Nell’anno 2002 il servizio di assistenza domiciliare è stato assicurato soltanto a n. 54 anziani e nel corrente anno per mancanza di risorse finanziarie non è stato attivato.

Da anni, infatti, non viene più attivato il servizio di attività lavorativa anziani né, tanto meno,  vengono organizzati soggiorni di vacanza per la terza età; anche le attività ricreative sono limitate ad iniziative che hanno luogo solitamente in coincidenza delle festività natalizie o in estate. 

Anche il servizio Trasporto anziani è stato per anni “penalizzato” in considerazione delle esigue risorse finanziarie. Per l’anno 2002 l’Assessorato Regionale Enti Locali ha assegnato la somma di € 3.780 e pertanto è stato possibile concedere l’abbonamento gratuito per trasporto urbano a n.57 anziani.

Per favorire la socializzazione e la crescita culturale degli anziani, da circa 5 anni è aperto un Centro Diurno, dove vengono svolte attività ricreative, culturali e del tempo libero. Il centro viene frequentato assiduamente da circa 100 anziani.

Agli anziani privi di idoneo supporto familiare e che versano in disagiate condizioni economiche viene assicurata un’assistenza di tipo continuativa presso centri residenziali.Questo Comune ha stipulato apposita convenzione con la Casa di riposo “Padre Calà” sita nel territorio di Mussomeli.assistendo n. 7 anziani.

Allo scopo di favorire ed incrementare il processo di integrazione sociale, si garantisce ai soggetti portatori di handicap grave, accertata ai sensi della L.104/92 l’intervento di aiuto domestico e assistenza economica.

Viene attuato anche il servizio di Integrazione scolastica a quei soggetti non autosufficienti, che frequentano la scuola dell’obbligo, mediante l’assegnazione di personale specializzato addetto all’assistenza igienico personale nella misura di una unità ogni 4/5 soggetti. Per l’anno scolastico 2002/03 il servizio è stato garantito a n. 6 scolari.

E’ altresì assicurato a n. 13 utenti il servizio trasporto ai soggetti portatori di handicap presso il Centro di Riabilitazione Neuro-Psico-Motoria “Casa Famiglia Rosetta” unica struttura operante nel territorio.

Tale servizio è svolto mediante apposita convenzione stipulata con la predetta Associazione 

Non si assicura la concessione del rimborso spese alle famiglie di soggetti portatori di handicap che frequentano centri di riabilitazione fuori sede.

Per i soggetti portatori di handicap, questo servizio sociale ha presentato all’Assessorato Regionale EE.LL. n. 2 progetti, ai sensi del Piano Nazionale sociale 2001/03 adottato con D.P.R. 03.05.2001 pubblicato sulla G.U.R.I. n. 204 del 06.08.2001 ai sensi dell’art. 18 della legge n. 328/00. A tal fine è stato stipulato un protocollo d’intesa tra i Comuni di Mussomeli, Acquaviva Platani, Campofranco, Sutera e Vallelunga Pratamento con il Direttore Sanitario del Distretto di Mussomeli per l’istituzione di un centro di accoglienza temporaneo; l’altro progetto ha lo scopo di dare alle persone handicappate e alle loro famiglie le opportunità di inserimento nel contesto sociale ed una migliore qualità della vita attraverso il servizio di assistenza domiciliare e l’attività ricreativa/riabilitativa in acqua.

Assistenza ai malati di mente

Il servizio in questione comprende quella fascia di persone che a causa delle loro condizioni di salute sono particolarmente emarginati.

Detto servizio si concretizza mediante l’erogazione di un contributo economico in favore di soggetti dimessi dagli ospedali psichiatrici o segnalati dal S.T.T.S.M.. Attualmente sono assistiti soltanto n. 2 utenti.

Per i malati di mente dimessi dagli ospedali psichiatrici o di nuova cronicità è previsto il ricovero presso Comunità alloggio o altre strutture idonee.

Attualmente sono ricoverati n. 2 utenti presso Comunità Alloggio:

- n. 1 utente ricoverato presso la Comunità Alloggio di Caltanissetta gestita dalla Cooperativa “Azione Sociale” di Caccamo, trasferito in data 27.02.2003 presso la Casa di Riposo “Padre G. Ingrao” di Serradifalco.

- n. 1 utente ricoverato presso la Comunità alloggio per disabili psichici “Casa del Clero” gestita dalla Cooperativa  “La Speranza” di Caltagirone.

La realtà economica

L’economia di questo comune si basa soprattutto sulle attività agricole, anche se siamo in presenza di un’agricoltura tipicamente estensiva con colture non particolarmente pregiate e con enormi problemi legati alla commercializzazione dei prodotti e su quella artigianale  con una fortissima presenza del ceto impiegatizio e di addetti all’edilizia. Anche se durante gli ultimi 5 anni è sorta qualche azienda legata alla piccola e media impresa, il tasso di disoccupazione rimane molto alto. Le istituzioni locali attraversano un periodo di difficoltà legato principalmente alla scarsità di risorse finanziarie, che soprattutto per i Centri più piccoli, origina problemi amministrativi e gestionali spesso insormontabili, con Sindaci costretti ad amministrare i loro Comuni con bilanci , molte volte, dimezzati rispetto al passato.

La realtà economica che emerge è quella tipica delle zone in cui domina “l’equilibrio del non sviluppo” in cui il reddito complessivo si forma superando i valori del PIL prodotto, grazie ai trasferimenti di risorse pubbliche (stipendi, pensioni, sostegno al reddito e contributi all’agricoltura) ed alla forte incidenza di pendolarismo, che sposta risorse prodotte fuori dei comuni. Consumata questa ricchezza, che ha permesso negli anni passati un innalzamento della qualità della vita, oggi si è davanti ad un pericoloso bivio, in cui è necessario fare esplodere le potenzialità economiche del territorio pena l’ingresso in una crisi economica irreversibile per tutta l’area.

Anche in questo Comune, così come negli altri della Provincia, il tasso di disoccupazione giovanile è molto alto .Si rileva un flusso migratorio verso le Regioni più ricche d’Italia. Di contro, nonostante la mancanza di prospettive occupazionali, molti giovani mostrano di essere legati all’attesa di un posto pubblico, atteggiamento favorito da forme assistenziali di vario tipo (ex art. 23, L.S.U.,ecc)

Questo Ufficio, al fine, di ulteriormente aiutare la popolazione mussomolese ha presentato anche un progetto all’Assessorato Regionale Enti Locali , “Implacement” finalizzato all’inserimento lavorativo dei soggetti che versano n condizioni di estrema povertà e ed ai soggetti senza fissa dimora ai sensi dell’avviso dell’Assessorato EE.LL. pubblicato sulla G.U.R.S. n.26/2002.

Interventi in favore dei cittadini in stato di disagio

L’assistenza economica è un intervento assistenziale a favore di cittadini o di nuclei familiari, residenti in questo Comune, che versano, per qualsiasi causa, in condizioni di disagio economico al fine di aiutarli a soddisfare i propri bisogni primari mediante erogazioni in denaro commisurate alle esigenze dei cittadini; durante l’anno 2002 sono state assistite circa 60 famiglie sebbene il bacino d’utenza sia di gran lunga maggiore; tra l’altro gli interventi sono stati cosiddetti “Tampone” con erogazioni alquanto limitate e irrisorie per una seria risoluzione definitiva del problema.

Ai cittadini che presentano particolari problematiche per le condizioni sociali in cui versano ( ex detenuti ) in base al vigente regolamento comunale, viene concesso un contributo continuativo dietro prestazione di attività lavorativa di servizio civico quale: Sorveglianza e custodia di strutture comunali, manutenzione verde pubblico etc.Anche in questo intervento la quantità monetaria erogata è irrisoria, se si pensa che per regolamento è stato stabilito un ammontare di € 300 mensili e con un aumento di €    per ogni componente familiare!!!

Attualmente ad usufruire di questo servizio sono n. 2 di famiglie.

Fortunatamente questo Comune ha potuto assistere per l’anno 2002 n. 32 famiglie con l’attività del R.M.I.

I nuclei familiari con figli minori e/o portatori di handicap sono stati inseriti, per la durata di anni due, nella sperimentazione del reddito minimo di inserimento, introdotto con Decreto legislativo del 18.06.1998 n. 237. Tale intervento è una misura di contrasto della povertà e dell’esclusione sociale che si realizza attraverso il sostegno delle condizioni economiche e sociali delle persone esposte al rischio della marginalità sociale ed impossibilitate a provvedere per cause psichiche, fisiche e sociali al mantenimento proprio e dei figli.

Il reddito minimo di inserimento è costituito da interventi volti a perseguire l’integrazione sociale e l’autonomia economica dei soggetti e delle famiglie destinatari, attraverso programmi di integrazione sociale personalizzati, e da trasferimenti monetari integrativi del reddito.

Immigrati

Nel territorio di Mussomeli non esistono centri di accoglienza e/o centri educativi rivolti agli immigrati 

Dei 40 stranieri residenti in questo Comune, 16 sono regolarmente iscritti all’Ufficio di collocamento nei seguenti settori: n. 1 settore commerciale, n1 manovale, n.1 settore edile (operaio), 1 nel settore edile, 1 operaio, 2 manovale, 5 bracciante 3 nell’agricoltura e 1 come saldatore. Solamente n. 9 sono però avviate in attività, ed n.1 è inserito nella sperimentazione del reddito minimo d’inserimento n. 9 sono suore che vivono presso 2 istituti religiosi presenti nel territorio comunale.

COMUNE DI SUTERA

Territorio

A circa 65 Km da Caltanissetta suo capoluogo, e a 580 m di altitudine, si trova il paese di Sutera.

Sutera si erge “su un rialzamento considerevole dell’altopiano solfifero costituito da terreni di formazione gessosa del Miocene”.

Il comune di Sutera si estende su una superficie territoriale di 35,55 Kmq, pari all’1,7% dell’intero territorio provinciale, ripartita nel seguente modo: l’82,5% superficie agraria, il 13,3% superficie extra -  agricola e sterile ed il 4,2% superficie boscata.

Il centro abitato di Sutera, attornia il monte San Paolino, roccia maestosa la cui sommità sfiora i 843 m di altezza attribuendo al paese un aspetto imponente e pittoresco.

L’abitato è suddiviso in tre quartieri: Rabato, Rabatello e Giardinello.

Tali quartieri sono disposti, dal punto di vista urbanistico, su linee non omogenee che danno al paese un aspetto “scosceso e fortemente accidentato”.

Rabato e Rabatello, con le loro costruzioni ancora annose, costituiscono il centro storico di Sutera. Purtroppo, a causa di vincoli architettonici e paesaggistici, suddetti quartieri sono ormai poco abitati mentre zona di espansione è diventato il quartiere Giardinello, ormai fulcro della vita socio – economica del paese di Sutera.

Popolazione

Da uno studio condotto nel Comune di Sutera, in riferimento al decennio compreso tra il 1991 ed il 2001, si è delineato il seguente profilo demografico della popolazione Suterese.

La popolazione di  Sutera nel decennio di riferimento, risulta in continuo calo demografico quasi costante nel tempo, causato maggiormente dalla assenza di posti di lavoro che vengono cercati al Nord - Italia. 

Se si osserva attentamente il movimento naturale della popolazione tra il 1991 ed il 2001,  si nota facilmente come la natalità è quantitativamente minore alla mortalità.

Se si esaminano i dati riferiti alle iscrizioni ed alle cancellazioni anagrafiche, si constata, come, in media, le iscrizioni e le cancellazioni anagrafiche, nel decennio, si compensano senza far trasparire movimenti migratori allarmanti. Nella realtà, però, molte persone negli ultimi anni hanno lasciato il paese di Sutera per stabilirsi in altri comuni della Nazione, ma tali movimenti non sono stati registrati né dall’Ufficio Anagrafe del Comune di Sutera né dalla Sezione di Sutera dell’Ufficio di Collocamento forse perché, gli interessati, non hanno effettuato il cambio di residenza, come riferiscono i responsabili degli uffici interessati. 

Dai dati forniti dall’Ufficio Anagrafe del Comune di Sutera, si evince che, dal 1991 al 2001, il numero di matrimoni di persone che hanno scelto di rimanere nel territorio Suterese è diminuito.

Il decremento del numero dei matrimoni, va ad incidere negativamente sul bilancio demografico della popolazione poiché fa trasparire un andamento di crescita non positivo, in particolare la quasi assenza di giovani coppie fa diminuire ulteriormente il tasso di natalità prospettando, per il futuro, un paese composto solo da anziani.

 Per individuare la composizione per numero e classe di età, della popolazione residente nel Comune di Sutera è utile introdurre uno strumento capace di “fotografare” la popolazione in un dato periodo di tempo, evidenziandone, appunto, la struttura: la cosiddetta “Piramide dell’Età”.

Dal grafico 1, che descrive la piramide dell’età della popolazione Suterese al 31 dicembre 2001, è semplice intuire come la struttura della popolazione non si distribuisce sotto forma piramidale ma, al contrario, si distribuisce quasi ad imbuto, con una base stretta che, con l’innalzamento delle classi di età, si allarga.

La distribuzione demografica visibile nel grafico 1, mostra che le classi di età più numerose sono quelle formate da individui con età maggiore di 60 anni, evidenziando chiaramente la presenza, nella Comunità Suterese, del “fenomeno dell’invecchiamento della popolazione”.

Anziani 

Gli  “anziani” ultra 60 enni rappresentano circa il 43,80% dell’intera popolazione residente nel Comune di Sutera.

A Sutera, il basso tasso di natalità con l’innalzamento della vita media degli individui, proiettano una struttura della popolazione in cui assume grande rilevanza e valenza la popolazione più anziana. Da ciò che si è esposto prima, appare evidente come la maggior parte dei servizi socio-sanitari debbano essere indirizzati a questa fascia.

La maggior parte degli anziani, che viva da solo o no, necessità di aiuto domestico, di disbrigo pratiche e di tutte quelle azioni che non può più compiere da solo.

È da sottolineare pure che, oltre ad un campetto di bocce e due circoli socio-ricreativi, gli anziani Suteresi non dispongono di luoghi o spazi dove trascorrere in compagnia con i  coetanei  le loro giornate.

Per cercare di risolvere, almeno in parte, i disagi di cui sono vittime gli anziani, questo Comune, ha attivato il servizio di Assistenza domiciliare                 (aiuto domestico).

Il servizio di assistenza domiciliare agli anziani è stato affidato, con convenzione triennale, ad una Cooperativa Sociale locale e di tale servizio usufruiscono N. 48 Anziani.

A causa della mancanza di fondi economici, spesso il Servizio di assistenza domiciliare agli anziani, viene interrotto per mesi risultando discontinuo e poco costruttivo, e danneggiando ulteriormente gli utenti.

Inoltre codesto comune eroga dei finanziamenti per il ricovero di N.10 anziani presso Istituti Assistenziali.

Minori 

I minori residenti nel territorio Suterese risultano essere 262.

Complessivamente la situazione sociale del mondo minori a Sutera, non presenta particolari disagi. Difatti non si registrano casi di maltrattamenti, abbandoni, di tossicodipendenza, ecc..

Anche se dal punto di vista del disagio sociale non emergono piaghe sociali evidenti, è da sottolineare che i minori Suteresi non vivono in una situazione di completo benessere, poiché sono assenti posti ricreativi dove possano socializzare al di fuori dell’ambito scolastico. Uniche “agenzie di socializzazione” risultano, con la loro  presenza nel territorio, le associazioni sportive (Soter, Polisportiva  e Fitness Club) e le due Parrocchie.

Attualmente è stato attivato il progetto “Crescere Sportivamente Insieme” relativo al piano d’area previsto dalla legge n.285/97, che prevede attività ludico sportive per 90 minori compresi tra i 3 ed i 17 anni.

La prima fase, già attivata, prevede l’apertura di un centro Fantathlon, caratterizzato da momenti di aggregazione sociale ma anche familiare, per i bambini compresi tra i 3 e gli 8 anni. Nonostante il numero dei minori previsto dal progetto era di circa 30 minori, grazie alla Associazione aggiudicataria del Progetto, il Centro Fantathlon è stato aperto a tutti i minori di Sutera.

Handicap 

Nel comune di Sutera si conta la presenza di n.5 portatori di handicap.

Per i portatori di handicap codesto comune eroga un contributo per la frequenza giornaliera di riabilitazione neuro-psico-motoria di Casa Famiglia Rosetta e provvede al trasporto giornaliero presso tale centro per due di loro, mentre agli altri è corrisposta un’indennità per il rimborso benzina.

È da segnalare che tali soggetti sono ben integrati nel contesto familiare ma soprattutto sociale che non li emargina ma li aiuta a superare le difficoltà quotidiane che incontrano.

Famiglie 

La problematica di maggior rilevanza nell’ambito delle famiglie Suteresi, è sicuramente la mancanza di risorse lavorative. Tale disagio fa si che i rapporti familiare in molti nuclei si disgregano. Famiglie costrette ad emigrare, giovani che lasciano il proprio nucleo in cerca di fortuna, richieste di contributi e di lavoro, la mancanza della nascita di nuovi nuclei familiari, prospettano un futuro poco felice per l’antica cittadina di Sutera.

La maggior parte delle famiglie di Sutera sono mono-nucleari e soprattutto formate da persone anziani.

Anche se non si ipotizza un’immediata soluzione di questa situazione di disagio per le famiglie Suteresi, vengono erogati dei servizi che attenuano in parte tale situazione.

I servizi erogati da questo comune sono:

sostegno economico temporaneo e straordinario

attivazione del RMI.

Immigrati 

Non si registra la presenza nel territorio di individui immigrati o extracomunitari.

Tabella 1

POPOLAZIONE RESIDENTE PER CLASSI DI ETA’ NEL

COMUNE DI SUTERA AL 31/12/2001

	CLASSE DI ETA’
	MASCHI
	FEMMINE
	TOTALE

	
	
	
	

	Meno di 5 anni
	32
	29
	61

	5-9 anni
	45
	33
	78

	10-14 anni
	44
	52
	96

	15-19 anni
	30
	37
	67

	20-24 anni
	36
	38
	74

	25-29 anni
	41
	42
	83

	30-34 anni
	47
	46
	93

	35-39 anni
	50
	65
	115

	40-44 anni
	54
	52
	106

	45-49 anni
	49
	49
	98

	50-54 anni
	41
	62
	103

	55-59 anni
	28
	48
	76

	60-64 anni
	44
	72
	116

	65-69 anni
	61
	72
	133

	70-74 anni
	56
	80
	136

	75-79 anni
	60
	85
	145

	80-84 anni
	23
	54
	77

	85-90 anni
	26
	33
	59

	Oltre 90 anni
	5
	12
	17


GRAFICO 1 – PIRAMIDE DELL’ETA’

POPOLAZIONE RESIDENTE COMUNE DI SUTERA AL 31/12/2001
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COMUNE DI VALLELUNGA PRATAMENO

Premessa

Il
Comune di Vallelunga Pratameno con i suoi 3810 ettari di estensione territoriale e n,3.866 abitanti residenti alla data del 31 dicembre 2002 è uno dei piccoli paesi dell'area del Vallone nella provincia di Caltanissetta. E' pertanto un Comune dell'entroterra siciliano appartenente ad una vasta area caratterizzata da una grave situazione infrastrutturale, soprattutto per quel che riguarda la viabilità e la rete idrica con ricadute negative sul potenziale sviluppo agricolo, commerciale, turistico e un conseguente aggravio dei costi per la collettività.

L'economia di Vallelunga Pratameno si basa soprattutto sulle attività agricole ( cereali, olivicoltura, viticoltura) ma le ridotte dimensioni aziendali, gli scarsi investimenti fondiari, lunghi e frequenti periodi di siccità e l'allontanamento dei giovani dalle attività produttive agricole non hanno consentito il necessario sviluppo ed ammodernamento di molte aziende che hanno avuto una progressiva perdita di competitività con conseguenti problemi legati alla commercializzazione dei prodotti.

Anche in questo Comune, così come negli altri della Provincia, il tasso di disoccupazione giovanile è tra i più alti d'Italia. Vallelunga è interessato da un elevato flusso migratorio verso le Regioni più ricche d'Italia. Di contro, nonostante la mancanza di prospettive occupazionali, molti giovani mostrano di essere legati all'attesa di un posto pubblico, atteggiamento favorito da forme assistenziali di vario tipo (es. articolo 23, lavoratori socialmente utili, etc..) che hanno condizionato l'approccio dei giovani al lavoro prospettando il posto nella Pubblica Amministrazione come l'unico lavoro che può dare tranquillità economica. Questa mentalità ostacola lo sviluppo di una cultura imprenditoriale e fa registrare l'assenza di iniziative avviate dai giovani.

Nell'economia di Vallelunga il reddito delle famiglie più che dal provento di attività produttive è costituito dai trasferimenti alle famiglie di risorse pubbliche (stipendi, pensioni, sostegno al reddito e contributi all'agricoltura) e molti cittadini anche giovani vivono del sostegno offerto dalla famiglia o si rivolgono al Comune per richiedere interventi assistenziali economici.

Altro aspetto non trascurabile è quello della progressiva diminuzione della fascia di popolazione attiva e di un sempre maggiore invecchiamento della popolazione con tutti i conseguenti problemi legati alla erogazione di servizi di supporto alle persone anziane, spesso totalmente prive dei familiari a causa dell'emigrazione.

Vallelunga vive una sua dimensione marginale anche per l'erogazione dei servizi sanitari. Non esiste infatti un pronto soccorso e negli ampi locali del poliambulatorio di recente costruzione hanno sede i servizi di pediatria, di medicina legale, di accettazione unificata, il consultorio familiare. Oltre al pediatra ed al ginecologo, l'unico specialista a garantire prestazioni settimanali è l'otorino. Per qualsiasi altra visita specialistica, nonché per indagini strumentali e terapie riabilitative, i cittadini di Vallelunga sono costretti a recarsi presso i presidi di MussomeIi, Caltanissetta o San Cataldo.

In tutto questo contesto si collocano le difficoltà gestionali degli amministratori locali, legate principalmente alle scarsità di risorse finanziarie che caratterizzano soprattutto i centri più piccoli i quali hanno visto dimezzati nel tempo i trasferimenti dello Stato e della Regione Siciliana.

Anziani

Come accennato in premessa, l'invecchiamento progressivo della popolazione con un numero sempre maggiore di anziani nella composizione della popolazione totale comporta la necessità di affrontare diverse problematiche connesse alla graduale perdita della autonomia personale, all'affievolimento dei rapporti sociali, problemi particolarmente pesanti per gli anziani che vivono da soli e che non possono contare sull'aiuto dei figli o altri familiari spesso per motivi di emigrazione e pendolarismo.

Il taglio operato dalla Regione Siciliana nel finanziamento delle cosiddette leggi di settore e la conseguente istituzione di un fondo unico per il trasferimento di risorse ai comuni, ha fortemente penalizzato la erogazione di servizi in favore della terza età Da anni infatti non vengono più organizzati soggiorni di vacanza per la terza età ed anche le attività ricreative sono limitate a sporadiche iniziative (feste, spettacoli circensi o teatrali) che hanno luogo solitamente in coincidenza delle festività natalizie o in estate.

A Vallelunga inoltre non è mai sorto un centro di aggregazione per anziani e altri utenti sia per mancanza di risorse sia perché gli anziani del paese vedono come naturali luoghi di aggregazione la piazza, i bar,i circoli politici

Le uniche attività socio-assistenziali che vengono erogate tra tante difficoltà sono il servizio di ricovero e l'assistenza domiciliare.

Nel corso dell'anno 2002 sono stati ricoverati complessivamente n.3 anziani, tutti in strutture di ricovero ubicate fuori dal territorio comunale poiché l'unica struttura esistente nel Comune, della tipologia "casa protetta"1 è in fase di attivazione del servizio per adeguamento a norme CEE e sarà gestita, a seguito di apposita convenzione, da una cooperativa sociale La mancata emanazione di recenti atti di indirizzo da parte della Regione  ha  reso  difficoltoso  fare  definitiva  chiarezza  sul  problema  della compartecipazione degli utenti al costo del servizio di ricovero, inoltre per il ricovero di una anziana non autosufficiente risulta sinora senza esito la richiesta di rimborso alla AUSL n.2 Distretto di Mussomeli della cosiddetta "quota sanitaria" per la maggiorazione di retta pagata in virtù dello stato di non autosufficienza della ricoverata.

Per quanto riguarda l'assistenza domiciliare, la ridotta disponibilità finanziaria ha richiesto una riduzione sia nella durata del servizio che nella tipologia delle prestazioni, essenzialmente riconducibili all'aiuto domestico. Nel corso dell'anno 2002 è stata erogata l'assistenza domiciliare dal 15 aprile al 30 luglio in favore di n.72 assistiti (ma il numero di istanze presentate è stato di 108) con prestazioni di aiuto domestico per n.3 ore settimanali e n.5 anziani assistiti con prestazioni di riabilitazione psico-motoria per n.2 ore settimanali di terapia. Per l'anno 2003 è stato indispensabile operare un taglio sia nell’utenza, passata da 72 a 64 assistiti, sia nelle prestazioni limitate a n.2 ore di aiuto domestico settimanali.

Minori

Da circa un ventennio la Regione Siciliana ha avuto modo di diramare direttive per richiamare l'attenzione degli enti locali sull'esigenza di attivare in via prioritaria interventi e servizi a tutela dell'infanzia, dell'età evolutiva e della famiglia.

L'intervento sulle problematiche minorili non può essere separato da quello che è più in generale l'intervento sulle problematiche delle famiglie, ma perché ciò awenga occorre l'attivazione di servizi incisivi coordinati e permanenti. La carenza di risorse finanziarie, strutturali e operative ha reso in questo Comune, così come nella maggior parte dei piccoli comuni della Regione, solo la realizzazione di interventi temporanei, di tamponamento e di emergenza.

Vallelunga è provvista di una scuola materna statale e di una scuola materna privata gestita da personale religioso, due plessi di scuola elementare ed una scuola media. Non esistono istituti di istruzione secondaria.

Una struttura, costruita circa un ventennio fa come asilo nido non è mai stata utilizzata per questo servizio. Negli anni è stata utilizzata come Caserma Carabinieri, come sede temporanea di Uffici Comunali etc.  e attualmente è occupata in parte dell'Ufficio del Lavoro ed in parte dalla Associazione "Misericordia".

Non è stato possibile assicurare negli anni con continuità iniziative a sostegno dei minori. Alla fine del 2002 hanno avuto inizio le attività inerenti la progettazione per il triennio 2000-2002 della Legge 285/97 che prevedono nella prima annualità (anno scolastico 2002/2003), lo svolgimento di attività di doposcuola solo per gli alunni di classe prima e seconda elementare per due pomeriggi a settimana e di attività ricreative e sportive per un pomeriggio a settimana. Per la seconda annualità (anno scolastico 2003/2004) l’attività di doposcuola è rivolta complessivamente a n.5 alunni delle classi 3^/4^/5^ elementari. Naturalmente queste attività risultano insufficienti, poiché è molto più ampio il numero di alunni di tutte le classi che necessitano di supporto didattico pomeridiano. Pur non registrandosi dati significativi inerenti l'abbandono scolastico, non mancano gli alunni con frequenza irregolare e scarso rendimento scolastico. Inoltre è risultato sinora difficile assicurare il funzionamento permanente di un centro di aggregazione per i minori. Annualmente hanno avuto svolgimento delle iniziative ricreative di breve durata, gestite dalla parrocchia o da associazioni non profit, con finanziamento comunale.

Di contro la Biblioteca Comunale ha ampliato gli spazi per i giovani. Infatti offre accanto a una vasta scelta di volumi, anche la fruizione di una sala video dove gli interessati possono guardare su grande schermo videocassette o possono richiedere di ascoltare musica, nonché una sala multimediale dotata di computers con collegamento ad Internet. In Vallelunga non c'è alcuna ludoteca.

La realizzazione di interventi di prevenzione che affrontino adeguatamente i problemi del disadattamento scolastico, dell'organizzazione del tempo libero, del sostegno alle famiglie, deII'handicap, dell'inserimento lavorativo etc.. avrebbe richiesto maggiore disponibilità di risorse finanziarie, maggiore disponibilità di operatori nonché un concreto coinvolgimento di tutti i soggetti istituzionali, del privato sociale e del voIontariato

Un nodo cruciale per la realizzazione di interventi mirati a favore dell'area materno infantile è rappresentata dalla grave carenza strutturale di adeguati servizi socio sanitari nel territorio e della conseguente integrazione con i servizi comunali.

Basti pensare che da anni il locale Consultorio Familiare è sprovvisto della figura dello psicologo e che in tutto il distretto non è assicurato il servizio di neuropsichiatrìa infantile. Questa grave carenza comporta il ricorso a interventi tampone tramite l'apporto professionale della psicologa del Consultorio Familiare di Mussomeli  o della Neuropsichiatra Infantile di San Cataldo, ma è chiaro come tutto ciò si ripercuota negativamente sui servizi da assicurare all'utenza. Risulta infatti molto difficile assicurare i necessari interventi alle famiglie affidatarie o adottive, ai minori in situazione di handicap o con svantaggio, ai minori appartenenti a famiglie multiproblematiche e spesso con procedimenti civili presso il Tribunale per i Minorenni. Inoltre si ritiene opportuno evidenziare il grave disagio cui sono sottoposte le famiglie di minori portatori di handicaps o che comunque necessitano di terapie riabilitative del linguaggio, motorie, etcc .. che sono costrette a spostarsi a Mussomeli con conseguente perdita della giornata lavorativa, stress da viaggio per i bambini, spese di viaggio e conseguente aggravio sul bilancia comunale. Alcune di queste famiglie inoltre si trovano ad affrontare particolari problemi logistici che talvolta comportano la sospensione delle terapie per i bambini.

Non bisogna dimenticare che programmare interventi socio-assistenziali nell'area materno infantile è molto complesso: aiuti alla famiglia di origine, servizi di sostegno economico, aiuto domiciliare , servizi di integrazione scolastica per gli alunni svantaggiatì o in situazione di handicap9 interventi relativi all'affidamento, all'adozione e agli altri provvedimenti assunti dalle autorità giudiziarie minorili nell'ambito della competenza civile e amministrativa, etc... Per lo svolgimento corretto di tutte queste attività è indispensabile il coordinamento e la presenza continua dì operatori in possesso delle necessarie professionalità: assistenti sociali, psicologi, pediatri, neuropsichiatri infantili, terapisti della riabilitazione, etc.. - Mancando questo presupposto è risultato sempre difficoltoso poter effettuare interventi validi nel settore minorile.

Ben 14 famiglie di Vallelunga hanno attualmente in corso dei procedimenti nell'ambito del settore civile del Tribunale per i Minorenni. ln alcuni casi particolarmente complessi e nei quali si sono evidenziate gravi forme di trascuratezza o di disimpegno da parte dei genitori nello svolgimento di adeguate funzioni di cura dei bisogni materiali, affettivi e di crescita dei bambini,  il Tribunale per i Minorenni ha disposto l'allontanamento di questi ultimi dalla famiglia. Si evidenzia a tal proposito come in questi casi l'unica sistemazione adeguata del minore sia stata rappresentata dal collocamento presso strutture residenziali (Istituti, comunità alloggio, case famiglia) poiché stenta ancora a decollare per diverse motivazioni l'affidamento etero-familiare.

Il servizio di ricovero dei minori purtroppo rappresenta una voce piuttosto pesante nel Bilancio comunale poiché, come è noto non tutte le comunità sono direttamente convenzionate con la Regione e i costi dei ricoveri sono molto elevati. Lo stesso dicasi per i ricoveri congiunti di minori insieme alle madri. Sebbene in alcuni casi questo tipo di intervento possa rappresentare una valida opportunità di recupero della funzione materna garantendo al bambino il mantenimento del legame naturale e nel contempo il necessario allontanamento temporaneo dall'ambiente familiare di appartenenza, purtroppo anche in questo caso la realizzazione dell'intervento è legata alla disponibilità finanziaria dei Comuni.

Sostegno economico alle famiglie

La difficile situazione di sviluppo economico illustrata in premessa produce il frequente ricorso dei cittadini privi di sufficienti mezzi economici al Comune come ente erogatore di assistenza economica. Questo Comune si trova ad affrontare le problematiche dei cittadini bisognosi con sempre minori risorse finanziarie e di recente è anche stato penalizzato dalla esclusione dal beneficio del “reddìto minimo di inserimento".

Con atto di C.C. n.38 del 21.09.1998 è stato approvato il "Regolamento Comunale per l'erogazione di interventi assistenziali economici" che ha introdotto per la prima volta in questo Comune il cosiddetto “Assegno economico per servizio civico".

La ridotta disponibilità di risorse di bilancio ha reso praticamente impossibile negli anni garantire   il cosiddetto “minimo vitale" nonché l'erogazione di forme di assistenza economica a carattere continuativo, cioè per tutti i mesi dell'anno.

Inoltre sempre per motivi di carattere economico non viene garantita alcuna forma di assistenza preferenziale o particolare alle gestanti e puerpere, alle famiglie dei detenuti o delle vittime del delitto, ai minori illegittimi, etc..anche se la presenza di queste situazioni dà luogo alla attribuzione di appositi punteggi in sede di valutazione dello stato di bisogno. Da quando la Regione Siciliana ha eliminato gli appositi trasferimenti di fondi ai Comuni per servizi dei cosiddetti enti soppressi (Anmil, Enaoli, etcc..) non vengono più erogati servizi specifici in favore dei nuclei orfanili degli invalidi del lavoro, degli emigrati rientrati definitivamente in Sicilia.

Essenzialmente le prestazioni economiche sono di tre tipi; l'assistenza economica straordinaria, l'assistenza economica temporanea e l'assegno economico per servizio civico. Inoltre sempre più spesso è risultato necessario intervenire con forme di assistenza in natura quali la concessione di buoni spesa alimentari o il pagamento di farmaci. Occorre dire infatti che, in tendenza con quanto avviene a livello nazionale, la capacità di spesa delle famiglie si è ridotta sempre più anche per gli effetti dell'entrata in uso dell'euro.

Gli interventi assistenziali economici sopra descritti non hanno la pretesa di essere risolutivi delle problematiche economiche di nuclei in stato di bisogno, soprattutto quando c'è la presenza di minori o quando ci si trova dinanzi a persone in età avanzata, ancora non pensionate e con scarsissime opportunità di inserimento lavorativo. Purtroppo la esclusione dal reddito minimo di inserimento, la sempre marcata crisi economica, l'aumento del costo della vita, i continui rincari delle prestazioni sanitarie a partire dai farmaci, rendono sempre più difficile la vita per molte famiglie che risulta difficile aiutare con le scarse risorse disponibili.

Disabili

Nel corso dell'anno 2002 è stato erogato il sostegno economico mensile in favore della famiglia di un portatore di handicap grave che vive con una sorella anziana e non ha adeguato supporto familiare, inoltre è stato concesso a diversi utenti un contributo forfetario a titolo di rimborso per le spese di viaggio sostenute per recarsi presso il Centro di riabilitazione "Casa Famiglia Rosetta".

Il gruppo di volontariato "G. Cusmano" per i disabili del paese delle giornate di incontro mensili nonché varie iniziative a carattere ricreativo quali gite, giornate di condivisione, etc.., usufruendo dei locali di un ex Istituto di ricovero per minori e annualmente anche di un contributo economico comunale.

Si ritiene opportuno evidenziare che ad oggi risulta molto ridotto il numero degli invalidi civili che è stato riconosciuto portatore di handicap grave da parte della competente commissione medica . Inoltre è risultato sinora molto difficile procedere ad un censimento aggiornato dei portatori di handicaps residenti nel Comune anche a seguito della abolizione degli appositi elenchi degli invalidi civili tenuti presso le Prefetture.

Immigrati

Nel Comune di Vallelunga Pratameno  non è mai stata registrata una presenza significativa di immigrati extracomunitari e pertanto non si sono mai affrontate le problematiche a loro connesse. I pochi cittadini di nazionalità straniera presenti nel Comune sono perfettamente integrati.

Dipendenze

Non ci sono state nel corso del 2002, né nel corso degli anni immediatamente precedenti, iniziative nel settore della prevenzione delle tossicodipendenze. Non risultano in possesso dello scrivente Ufficio dati sulla estensione del fenomeno pertanto il problema delle dipendenze deve essere considerato con tutte le difficoltà di una area problematica sommersa.

Servizi e organizzazioni presenti nel territorio

Settore socio assistenziale:   Ufficio dei Servizi Sociali con n.1 assistente sociale e n.1 unità amministrativa

Settore sanitario: n.3 medici di base n.1 Poliambulatorto con Consultorio Familiare, Ufficio Medicina Legale1 Ufficio CAU, Guardia Medica, prestazioni settimanali di Pediatria e Otorinolaringoiatria,  n.  I  laboratorio di analisi cliniche privato convenzionato, n.1 Farmacia;

Settore formativo: n.1 scuola materna statale, n.1 scuola materna privata, n.2 plessi scuola elementare, n.1 plesso scuola media

Settore culturale: n.1 biblioteca comunale con sala video e sala multimediale, n.I biblioteca privata gestita dalla Fondazione “Luciano Spoto”, Associazione Culturale Musicale "V.Bellini", Associazione Culturale "Piccolo Stabile Vallelunghese1', Associazione Turistica "Pro Loco", Associazione Culturale "La Radice"

Settore sportivo-ricreativo: Associazione Sportiva "Drago Team", Associazione Sportiva "Vivere Vallelunga", Associazione Culturale "Big One", n.1 palestra privata.

Associazioni di volontariato: Associazione di Volontariato "Misericordia", Gruppo di volontariato "G.Cusmano";

Cooperative sociali: Cooperativa di servizi sociali "Pratameno"

lpab: nel territorio del Comune hanno sede una IPAB "Opera Pia Gugino” proprietaria tra l'altro di una imponente strutturale realizzata circa 10 anni fa come struttura residenziale per i portatori di handicaps, che non ha mai svolto alcuna attività socio​assistenziale; e tre istituti religiosi che un tempo svolgevano attività di ricovero; attualmente solo un istituto mantiene attiva una scuola materna privata.

COMUNE DI VILLALBA

Descrizione contesto socio economico

Nel comune di Villalba, come in altri comuni di piccole dimensioni dell’entroterra siciliano, i segni della crisi sono evidentissimi: agricoltura di sopravvivenza, asfissia dell’artigianato, carenza di imprese e di iniziative giovanili, infrastrutture mancanti o carenti, rapporti sociali sfilacciati.

Tutto ciò ha fatto si che negli ultimi anni, il tasso di disoccupazione arrivasse a livelli considerevoli, tale crisi occupazionale ha portato a nuovi e consistenti fenomeni di emigrazione nonché ad un aumento del disagio economico.

Pur non avendo dati ufficiali circa il numero di soggetti che vivono al di sotto della soglia di povertà, è possibile ipotizzare, considerando il numero di richieste di assistenza economica che periodicamente pervengono all’Ufficio servizi sociali del Comune, che il disagio sia diffuso ed in continuo aumento.

Assenti le associazioni di volontariato ed enti di altra natura impegnati nel sociale, le uniche associazioni operanti nel territorio sono: l’Associazione Turistica Pro Loco, l’Associazione Musicale Culturale N.Guzzone, l’Associazione Musicale Culturale S. Cecilia, la Società Polisportiva “Villalba”, si tratta di associazioni consolidate ma che non operano nel sociale.

Il Comune, unica istituzione pubblica esistente, riscontra difficoltà, per carenza di risorse economiche, strutturali e professionali, a soddisfare adeguatamente le richieste di intervento.

Le problematiche di carattere sociale di cui questo ente è a conoscenza derivano dalle richieste manifestate poiché mai nessuna indagine sociale è stata effettuata da personale specializzato (sociologi, assistenti sociali, psicologi…) al fine di analizzare le caratteristiche del territorio, le sue risorse e i bisogni prevalenti.

Anziani

Gli anziani ultra 65.enni rappresentano il 27,05 % della popolazione residente. La piccola dimensione della comunità, ha fatto si che gli anziani, compresi quelli che vivono soli, non siano privi di rete primaria poiché il paese ha mantenuto le caratteristiche sociologiche della comunità rurale con forti  legami e vincoli non solo di parentela, ma anche di vicinato che si concretizzano in un forte senso di solidarietà reciproca.

I bisogni che emergono da questa fascia di popolazione sono pertanto limitati e relativi all’aiuto domestico ed al disbrigo pratiche in quei casi in cui la famiglia non riesce a soddisfare le esigenze in maniera adeguata.

Si riscontra la mancanza di spazi aggregativi e di momenti di socializzazione per lo più tra gli anziani maschi, nonché l’esigenza di partecipazione a soggiorni climatici aventi finalità di svago e di incremento dei rapporti sociali.

Gli anziani lamentano inoltre difficoltà nella fruizione di servizi sanitari per la mancanza di strutture in ambito territoriale. La domanda per tali servizi, espressa, è stata in parte accolta per quanto riguarda la fruizione del servizio di assistenza domiciliare ma non hanno trovato accoglienza le altre richieste.

Le risorse disponibili in termini economici sono esigue, assenti del tutto le risorse strutturali. 

Minori

Non si evidenziano in questa realtà sociale problemi particolari che riguardano la popolazione minorile.

Nessuna segnalazione ad oggi è pervenuta a questo ente né si ha notizia di casi di evasione scolastica, maltrattamenti, abbandoni, problemi di alcolismo, tossicodipendenza o marginalità socio-economica di particolare evidenza.

In atto questo ente provvede al mantenimento di un minore, ricoverato per decisione del Tribunale dei Minorenni, presso un istituto assistenziale. 

Anche per questa fascia di popolazione non esiste alcun centro di socializzazione, uniche strutture aggregativo-ricreative sono la società Polisportiva e la Parrocchia. 

Nel mese di dicembre 2002 è stato attivato, ai sensi della legge n.285/97, il centro aggregativo Fantathlon di cui al progetto “Cinque realtà - Unico scopo”.

Le attività del centro, in questa prima fase, sono rivolte ai bambini di sei –sette anni e si concretizzano in momenti ricreativi, di sostegno scolastico e familiare.

Handicap

Nel contesto sociale del Comune esistono diverse situazioni di handicap sia tra la popolazione minorile che tra gli adulti, si tratta nella maggior parte di casi di portatori di handicap grave i cui nuclei familiari riescono ad assicurare un adeguato livello di assistenza morale e materiale. 

Le richieste di intervento pervenute a questo ente riguardano il sostegno economico che viene erogato, ai sensi della legge n.68/81, per favorire la permanenza nel proprio ambiente familiare e sociale di quei disabili che richiedono sorveglianza continua e particolari cure ed il rimborso spese per il trasporto presso centri di riabilitazione. Per la particolare tipologia di handicap di alcuni minori inseriti nelle istituzioni scolastiche, è richiesta l’assistenza specialistica.

Famiglie

Le problematiche relative alla famiglia sono, nella maggior parte dei casi, connesse alla mancanza o insufficienza di risorse, ai bassi livelli di scolarità, alla fragilità di legami familiari nonché a professionalità generiche e spesso inesistenti che riducono notevolmente le possibilità di un lavoro stabile; questi fattori di debolezza, presenti in misure e combinazioni diverse, sono in alcuni casi aggravati da problemi di salute. Non è raro poi osservare, in alcune famiglie, modelli di consumo dispendiosi non adeguati alle risorse disponibili e a scapito di quelli che sono i bisogni primari, che portano a indebitamenti sempre crescenti e all’impossibilità di farvi fronte.

L’aspettativa primaria in quasi tutti i casi è quella di un aiuto economico o di un lavoro mentre non  emerge la richiesta di altri aiuti. I nuclei che afferiscono a questo ufficio sono eterogenei (famiglie normo-costituite, divorziate con minori, giovani coppie con figli minori, nubili prive di rete familiare etc…).

I servizi attivati da questo ente sono: sostegno economico temporaneo e straordinario;  reddito minimo di inserimento quale strumento di inclusione sociale per i nuclei appartenenti a fasce deboli.

Immigrati

E’ presente in questo comune una cittadina straniera extracomunitaria perfettamente inserita nel contesto sociale.

Dati dell’Azienda U.S.L. n. 2

 Distretto sanitario di MUSSOMELI
PREMESSA

Il numero dei cittadini assistiti è di circa 26.000 di cui circa 20.500 in carico ai MMG e 3.000 in carico ai PLS.

La differenza tra la popolazione assistita e la popolazione residente è da riferire, verosimilmente, agli assistiti domiciliati nel territorio del distretto ma residenti altrove e ai residenti nei comuni limitrofi grazie alla presenza dell’Ospedale “Maria Immacolata Longo”

I dati di prevalenza e di incidenza delle patologie, presenti nel distretto, non si discostano, in percentuale, da quelli regionali e provinciali. Prevalgono infatti:

· Malattie dell’apparato cardio-vascolare;

· Malattie cronico-degenerative dell’apparato osteo-articolare;

· Malattie cronico-ostrutive dell’apparato respiratorio;

· Malattia diabetica;

· Neoplasie;

· Malattie della tiroide.

Gli assistiti che godono dell’esenzione della partecipazione alla spesa sanitaria per patologia sono n. 4.063.

Le patologie più frequenti sono: diabete mellito, ipertensione arteriosa, patologie del sistema cardio-circolatorio, malattie neoplastiche, epatite cronica attiva, patologia della tiroide e glaucoma.

Il Distretto si colloca a Nord Ovest del territorio della provincia di Caltanissetta un contesto orografico di montagna e collinare.

Comprende i  Comuni: Mussomeli, Acquaviva Platani, Campofranco, Sutera, Vallelunga Pratameno e Villalba.

Sede del Distretto è il Comune di Mussomeli che  è sede anche del Presidio Ospedaliero “Maria Immacolata Longo”.

I collegamenti tra i Comuni e la sede del Distretto sono assicurati anche con mezzi pubblici, attraverso una rete stradale che, tranne brevi tratti, presenta una scarsa percorribilità. 

ORGANICO E SERVIZI OFFERTI

DIRETTORE DEL DISTRETTO

DR. GIUSEPPE ORLANDO

PRESIDIO DI MUSSOMELI
VIA MANZONI, 31 TEL 0934-992678

SERVIZIO DI MEDICINA DI BASE
A) PERSONALE MEDICO:

DIRIGENTE  MEDICO: DR. PREZIOSO DOMENICO

DIRIGENTE  MEDICO: DR. MONTALTO ANGELO

EX MEDICO CONDOTTO: DR. AMICO GIUSEPPE

MEDICO MEDICINA DEI SERVIZI: DR.SSA PARDI CARMELA

B) PRESTAZIONI:

CERTIFICAZIONI PER PATENTI  (A B C D); 

TEMPI DI REAZIONE PER PATENTI (C D E); 

ACCERTAMENTO NECROSCOPICO;

ASSISTENZA SANIT. INTEGRATA (AUSILI PER INCONT., DIABETE, STOMIE, MEDICAZIONI, IRC.) - NECESSARIA CERTIFICAZIONE STRUTTURA PUBBLICA;

SERVIZIO RILASCIO TESSERA PER ESENZIONE TICKET PER MALATTIE CRONICHE INVALIDANTI - NECESSARIA CERTIFICAZIONE, O CARTELLA CILINCA DA PARTE DI STRUTTURA PUBBLICA;
SERVIZIO MEDICINA FISCALE - FAX 0934-993011;

AUTORIZZAZIONI PIANI TERAPEUTICI RILASCIATI DA STRUTTURA PUBBLICA;
ASSISTENZA RIABILITATIVA TERRITORIALE (PROTESI ED AUSILI TECNICI PER INVALIDI, CIECHI, SORDOMUTI) – PERSONALE: una Fisioterapista; una Logopedista e due Amministrativi;

ASSISTENZA EMIGRATI TEMPORANEAMENTE IN ITALIA E ASSISTENZA SANITARIA ALL’ESTERO, L.R. 202/88.

SERVIZIO COMMISSIONE INVALIDI CIVILI

SERVIZIO TUTELA SALUTE MENTALE

A) SERVIZIO AMBULATORIALE:

Ha unica sede a Mussomeli in via Palermo n.94 e serve l’utenza di tutto il distretto. Il servizio è garantito da un medico dirigente , un assistente sociale e tre infermieri professionali. Le prestazioni a livello territoriale si limitano ad interventi sporadici e a carattere d’urgenza a causa della esiguità del personale in carico al servizio.

Si occupa di patologie e disturbi psichiatrici, psichici e relativi trattamenti terapeutici, riabilitativi e di sostegno alle famiglie.

B) CENTRO DIURNO:

Del servizio si occupano il responsabile medico e due infermieri del servizio ambulatoriale. Purtroppo l’attività riabilitativa e socializzante è troppo generica in quanto non vi sono né professionalità specifiche per il servizio (animatori, pedagogisti, psicologi,…) né attività strutturate (laboratori per lo svolgimento di attività manuali varie, laboratori musicali, attività ricreative ….), restando comunque un punto di riferimento per quei soggetti privi di un valido supporto familiare. Agli utenti che frequentano il centro viene garantito un pasto caldo.

PERSONALE : 

un dirigente medico, un assistente sociale e tre infermieri professionali.

UTENZA DEL SERVIZIO SALUTE MENTALE:

pazienti affetti da disagio mentale N. 392

malati di alzheimer N. 8; 

malati di AIDS N. 3

SERVIZIO PER LE TOSSICODIPENDENZE –SERT

Il SERT accoglie in regime di assoluta privacy e senza alcuna richiesta della medicina di base le persone con problemi legati all’uso e abuso di sostanze legali e non legali ed i loro familiari per il supporto clinico e psicologico ; valuta ed accerta lo stato di dipendenza da alcool, tabacco, sostanze stupefacenti ed il gioco d’azzardo. Effettua trattamenti di disassuefazione , svolge programmi terapeutici di tipo farmacologico, psicosociale per problemi connessi alle dipendenze. Svolge attività di consulenza e trattamenti clinico-diagnostici per le patologie correlate (Aids, epatite), programma inserimenti in comunità terapeutiche convenzionate e svolge interventi di informazione, prevenzione del disagio e di promozione alla salute in collaborazione con Enti, Scuole e Parrocchie. 

PERSONALE : 

un dirigente medico, un assistente sociale e due infermieri professionali.

UTENTI DEL SERVIZIO: N. 33

STRUTTURA RIABILITATIVA FISICA E PSICHICA CONVENZIONATA

Centro di riabilitazione neuro-psico-motoria “CASA FAMIGLIA ROSETTA” con sede a Mussomeli in piazza Santa Maria del Gesù..

CONSULTORIO FAMILIARE DI MUSSOMELI

VIA MANZONI, 31 TEL. 0934/992162

E’ un servizio pubblico territoriale di accesso diretto che offre informazione, consulenza specialistica, interventi di prevenzione, assistenza sociale e assistenza psicologica. 

Vi operano una ginecologa ( responsabile del servizio), un assistente sociale, un infermiere professionale, una psicologa.

Il Consultorio Familiare rivolge i propri interventi alle famiglie, alla maternità, ai minori, attraverso prestazioni mediche, sociali, psicologiche e riabilitative quali:

screening prevenzione tumori del collo dell’utero; assistenza alle donne gravide nel percorso gravidanza; consulenza prenatale; attività assistenziali inerenti l’interruzione volontaria della gravidanza – certificazione IVG; sensibilizzazione all’uso dei contraccettivi e loro prescrizione. Inoltre, in collaborazione con l’Ufficio Servizi Sociali dei Comuni del Distretto:

protezione del minore in stato di abbandono e tutela della sua crescita attraverso affidi ed adozioni; interventi di sostegno per le famiglie dei minori in situazione di disagio, di disadattamento e devianza; interventi per i minori soggetti a provvedimenti penali, civili ed amministrativi; interventi di prevenzione, assistenza e recupero psicoterapeutico di minori a rischio o vittime di abusi; interventi e supporto a coppie separate o conviventi, con relative problematiche e supervisione agli incontri tra genitori e figli.

POLIAMBULATORIO SPECIALISTICO DI MUSSOMELI

VIA MANZONI, 31

RESPONSABILE: DR. PREZIOSO DOMENICO

Prenotazione telefonica al N. 0934/992678 da Lunedì a Sabato ore 8.30-13.00

	
	LUN.
	MAR.
	MER.
	GIO.
	VEN.
	SAB.

	AUDIOLOGIA  ***

DR.   CASA’             
	10.00

14.00
	
	
	
	
	

	DERMATOLOGIA

DR.SA LO RE 
	09.00

13.00
	
	
	15.00

18.00
	
	

	DIABETOLOGIA

DR.  GALLUZZO
	
	
	8.00

14.00
	
	
	

	ENDOCRINOLOGIA

CHIRURGICA

DR. MISERENDINO
	
	08.00

14.00
	
	
	
	08.00

14.00

	FISIATRIA E

AEROSOLTERAPIA

DR.  MOSCA
	11.00

14.00

14.30

15.30
	11,00

14,00


	8.00

14.00
	8.00

14.00


	8,00

14,00
	8.00

14.00



	GERIATRIA

DR. COSTANZA
	
	
	
	
	8.00

14.00
	

	NEFROLOGIA

DR.  RUNFOLA
	
	
	
	
	8.00

11.00
	

	NEUROLOGIA

DR. SCALZO
	
	8.00

14.00
	
	
	
	

	OCULISTICA

DR. DI RAIMONDO
	
	
	8.00

14.00
	8.00

14.00
	
	

	OCULISTICA  ***

DR. GIULIANO
	8.00

14.00
	
	
	
	
	

	ODONTOIATRIA

DR. SANTOMAURO
	
	8.00

12.00
	
	
	
	8.00

14.00

	ORTOPEDIA

DR. FALLETTA
	8.30

14.00
	
	8.30

14.00
	
	
	

	OTORINOLARING.

DR. CURATOLO
	
	
	
	
	8.00

14.00
	


   *** N.B. OGNI 15 GG.

PRESIDI PERIFERICI

PRESIDIO DI SUTERA

VIA ORTI, 6  TEL. 0934/954487

RESPONSABILE: DR. SCIBETTA ANTONINO EX MEDICO CONDOTTO

DIRIGENTE MEDICO: DR. MONTALTO ANGELO 

SERV. MEDICINA DI BASE

CERTIFICAZIONI PER PATENTI

ASSISTENZA SANIT. INTEGRATA (AUSILI PER INCONT., DIABETE, STOMIE, MEDICAZIONI, IRC.) NECESSARIA CERTIFICAZIONE STRUTTURA PUBBLICA;

ACCERTAMENTO NECROSCOPICO

SERVIZIO CONTINUITA’ ASSISTENZIALE (GUARDIA MEDICA) 

NOTTURNO E FESTIVO TEL. 0934/954487
SERV. IGIENE PUBBLICA

VACCINAZIONE OBBLIGATORIE E FACOLTATIVE 

CERTIFICAZIONE DI VACCINAZIONE

PARERI SANITARI PER EDILIZIA

LIBRETTI SANITARI PER ALIMENTARISTI 

DENUNCIA MALATTTIE INFETTIVE

ACCERTAMENTI  PER INCONVENIENTI IG. SANITARI
PRESIDIO DI CAMPOFRANCO

VIA MUSSOMELI  TEL. 0934/999255

DIRIGENTE MEDICO RESPONSABILE: DR.SSA DI LEO CONCETTA 

	PEDIATRIA

DR. TULUMELLO
	
	
	
	
	
	8.30

12.30


SERV. MEDICINA DI BASE

CERTIFICAZIONI PER PATENTI

ASSISTENZA SANIT. INTEGRATA (AUSILI PER INCONT., DIABETE, 

STOMIE, MEDICAZIONI, IRC.) NECESSARIA CERTIFICAZIONE STRUTTURA PUBBLICA;

ACCERTAMENTO NECROSCOPICO.

SERVIZIO CONTINUITA’ ASSISTENZIALE (G.M.) 

NOTTURNO E FESTIVO TEL. 0934/999255
SERV. IGIENE PUBBLICA

VACCINAZIONE OBBLIGATORIE E FACOLTATIVE 

CERTIFICAZIONE DI VACCINAZIONE

PARERI SANITARI PER EDILIZIA

LIBRETTI SANITARI PER ALIMENTARISTI 

DENUNCIA MALATTTIE INFETTIVE

ACCERTAMENTI  PER INCONVENIENTI IG. SANITARI

	AMBULATORIO DI CAMPOFRANCO
	lunedì
	martedì
	mercoledì
	giovedì
	Venerdì
	sabato

	PEDIATRIA

Dr. Tulumello G.
	
	
	
	
	
	8,30

12,30

	ENDOCRINOLOGIA

CHIRURGICA

Dr. Miserendino
	15.30

1930
	15.00

19.00
	
	
	
	


PRESIDIO DI ACQUAVIVA PLATANI

VIA C. BATTISTI  TEL. 0934/953170

RESPONSABILE: DR.SSA STANO MARIA MADDALENA EX MEDICO CONDOTTO

SERV. MEDICINA DI BASE

CERTIFICAZIONI PER PATENTI

ACCERTAMENTO NECROSCOPICO

SERVIZIO CONTINUITA’ ASSISTENZIALE (G.M.) 

NOTTURNO E FESTIVO TEL. 0934/953170
SERV. IGIENE PUBBLICA

VACCINAZIONE OBBLIGATORIE E FACOLTATIVE 

CERTIFICAZIONE DI VACCINAZIONE

PARERI SANITARI PER EDILIZIA

LIBRETTI SANITARI PER ALIMENTARISTI 

DENUNCIA MALATTTIE INFETTIVE

ACCERTAMENTI  PER INCONVENIENTI IG. SANITARI

PRESIDIO DI VILLALBA

VIA  ROMA TEL. 0934/811165

RESPONSABILE MEDICINA DI BASE DR. SIRACUSA MARIO (MEDICINA DEI SERV.)                                           

RESPONSABILE IGIENE PUBBLICA DR. VENTURELLA FERDINANDO 

SERV. MEDICINA DI BASE

CERTIFICAZIONI PER PATENTI

ASSISTENZA SANIT. INTEGRATA (AUSILI PER INCONT., DIABETE, STOMIE, MEDICAZIONI, IRC.) NECESSARIA CERTIFICAZIONE STRUTTURA PUBBLICA;

ACCERTAMENTO NECROSCOPICO

SERVIZIO CONTINUITA’ ASSISTENZIALE (G.M.) 

NOTTURNO E FESTIVO TEL. 0934/811165
SERV. IGIENE PUBBLICA

VACCINAZIONE OBBLIGATORIE E FACOLTATIVE 

CERTIFICAZIONE DI VACCINAZIONE

PARERI SANITARI PER EDILIZIA

LIBRETTI SANITARI PER ALIMENTARISTI 

DENUNCIA MALATTTIE INFETTIVE

ACCERTAMENTI  PER INCONVENIENTI IG. SANITARI

PRESIDIO DI VALLELUNGA PRATAMENO

C/DA BARONIA TEL. 0934/814144

RESPONSABILE DR. GRIZZANTI GIUSEPPE

SERV. MEDICINA DI BASE

CERTIFICAZIONI PER PATENTI

ASSISTENZA SANIT. INTEGRATA (AUSILI PER INCONT., DIABETE, STOMIE, MEDICAZIONI, IRC.) NECESSARIA CERTIFICAZIONE STRUTTURA PUBBLICA;

ACCERTAMENTO NECROSCOPICO

SERVIZIO CONTINUITA’ ASSISTENZIALE (G.M.) 

NOTTURNO E FESTIVO TEL. 0934/811165
SERV. IGIENE PUBBLICA

VACCINAZIONE OBBLIGATORIE E FACOLTATIVE 

CERTIFICAZIONE DI VACCINAZIONE

PARERI SANITARI PER EDILIZIA

LIBRETTI SANITARI PER ALIMENTARISTI 

DENUNCIA MALATTTIE INFETTIVE

ACCERTAMENTI  PER INCONVENIENTI IG. SANITARI

CONSULTORIO FAMILIARE       C.DA BARONIA TEL 0934/814429

E’ un servizio pubblico territoriale di accesso diretto che offre informazione, consulenza specialistica, interventi di prevenzione, assistenza sociale. 

Vi operano un ginecologo ( responsabile del servizio), un’assistente sociale, un infermiere professionale.

Il Consultorio Familiare rivolge i propri interventi alle famiglie, alla maternità, ai minori, attraverso prestazioni mediche, sociali, riabilitative già indicate nell’illustrazione delle attività del Consultorio Familiare di Mussomeli, ad esclusione delle prestazioni di assistenza psicologica e psicoterapeutica a causa dell’assenza in organico dello psicologo

	DISTRETTO DI MUSSOMELI

	MEDICI DI MEDICINA GENERALE E PEDIATRI DI LIBERA SCELTA

	MUSSOMELI

	Medici di medicina generale

	Dr. Amico Giuseppe
	Piazza Umberto 

Piazzale S. Enrico


	Tel 0934/951202 

Tel 0934/951178

	Dr. Barba Giacomo
	Via Manzoni n.7
	Tel. 0934/993433



	Dr. Piparo Liborio
	Via Manzoni n.7
	Tel. 0934/993433



	Dr. Sorce Elio
	Via Manzoni n.7
	Tel. 0934/993433



	Dr. Lo Re M. Concetta
	Via Palermo 62
	Tel 0934/993630



	Dr. Mistretta Giuseppe
	Via Santa Croce 42

Piazza S. Domenico 5
	Tel 0934/993652



	Dr. Piazza Giovanna
	Piazzetta Frangiamore 1
	Tel. 0934/993412



	Dr. Ricotta Mario
	Via Santa Croce, 30
	Tel. 0934/992812



	Dr. Valenza Calogero
	Via Palermo 115

Via Trento n.10
	Tel. 0934/951900

Tel. 0934/951747

	Dr. Mistretta Michele
	Via Malaspina


	

	Pediatri di libera scelta

	Dr. Cumella Antonino
	Via Cavour, 6
	Tel. 0934/992788



	Dr. Di Giuseppe Pino
	Via S. Maria dei Monti, 7
	Tel. 0934 992980



	ACQUAVIVA PLATANI1

	Medici di medicina generale

	Dr. Stano M. Maddalena
	Via Battisti
	Tel. 0934/953170



	Dr. Piazza Giovanna
	Via G. D’Annunzio 10
	Tel. 0934/953514



	Pediatri di libera scelta

	Dr. Di Giuseppe Pino
	Via Battisti
	Tel. 0934/953170



	CAMPOFRANCO

	Medici di medicina generale

	Dr. Di Gesù Calogero
	C/da Pezza Grande
	Tel. 0934/959282



	Dr. Mazzara Calogero
	C/da Pezza Grande
	Tel. 0934/959282



	Dr. Schillaci Santo
	C/da Pezza Grande
	Tel. 0934/959282



	Pediatri di libera scelta

	Dr. Sudoso Maria Sonia
	Via Mussomeli
	Tel. 0934/999255

	SUTERA

	Medici di medicina generale

	Dr. Ferlisi Calogero
	Piazza Roma
	Tel. 0934/954759



	Dr. Scibetta Antonino
	Via Orti 3
	Tel. 0934/954487



	Pediatri di libera scelta

	Dr. Sudoso Maria Sonia
	Via Mussomeli Campofranco
	Tel. 0934/999255



	VALLELUNGA PRATAMENO

	Medici di medicina generale

	Dr. Lombardo Francesca
	Via Nazionale 74
	Tel. 0934/814597



	Dr. Montesano Giuseppe
	Via Castrogiovanni 3
	Tel. 0934/814028



	Dr. Patti Antonino
	Via Garibaldi 135
	Tel. 0934/815046



	Pediatri di libera scelta

	Dr. Sudoso Maria Sonia
	C/da Baronia
	Tel. 0934/814144



	VILLALBA

	Medici di medicina generale

	Dr. Alessi Giuseppina
	Via Roma 17
	Tel. 0934/811306



	Dr. Spera Antonino
	Via Roma
	Tel. 0934/811165



	Pediatri di libera scelta

	Dr. Sudoso Maria Sonia
	C/da Baronia
	Tel. 0934/814144




ANALISI DEL CONTESTO SOCIALE  DEL PIANO 

RELAZIONE SOCIALE

ELABORAZIONE ED ANALISI DEL CONTESTO SOCIALE GENERALE DELL’AMBITO TERRITORIALE

Premessa

I Comuni di Mussomeli, Acquaviva Platani, Campofranco, Sutera , Vallelunga  Pratameno e Villalba appartenenti all’Alta Valle del Platani o Vallone sono stati individuati come ambito territoriale d’intervento Distretto socio-sanitario “D10” per la definizione del piano distrettuale.

I comuni su citati sono adagiati nel cuore dell’entroterra siciliano, con una superficie complessiva di 329,71 kmq , una densità abitativa di 71,72 per Kmq ed aree destinate a verde pubblico pari a mq 80.000 circa  comprendenti un parco urbano e diverse villette comunali disposte nelle aree interne e circostanti delle cittadine.

Mussomeli è il centro più esteso rispetto agli altri comuni.

La popolazione residente complessiva dei comuni compresi nel distretto è di n. 23.648 abitanti ..

Livelli assistenziali e integrazione e integrazione socio-sanitaria presente sul territorio  

I Comuni del territorio, in seguito all’emanazione della L. n. 22/86, hanno istituito, così come previsto dall’art. 5 della predetta legge, l’Ufficio di Servizio Sociale Professionale che è presente con personale di ruolo nei comuni di Mussomeli, con due Assistenti Sociali e nel Comune di Vallelunga con una Assistente Social; nei Comuni di Campofranco e Sutera, gli Assistenti Sociali operano in regime di convenzione.

Il servizio di Segretariato Sociale, viene assicurato con l’utilizzo del personale degli uffici di servizio sociale di tutti i Comuni facenti parte del Distretto.

 con compiti di informazioni e consulenza al singolo e ai nuclei familiari, 

Nel territorio di Mussomeli sono presenti due strutture di proprietà del Comune adoperate a scopo socio sanitario concesse in comodato d’uso gratuito:

-all’Associazione Casa Famiglia “Rosetta” che gestisce da diversi anni un centro di riabilitazione neuropsicomotoria ed una Casa Famiglia per disabili di sesso femminile; 

- all’A.U.S.L, per il funzionamento del  S.T.T.S.M., del centro diurno per disabili psichici e del Ser.t. con attività riabilitative per tossicodipendenti.

Entrambe le strutture accolgono utenti provenienti dai Comuni del distretto socio-sanitario e da altri Comuni viciniori.

A Mussomeli, è presente altresì un ospedale (che offre i servizi di: Pronto Soccorso, Ambulatorio di analisi cliniche, radiologia, reparti di chirurgia, ostetricia e ginecologia, pediatria, medicina ed ortopedia), due consultori familiari, di cui uno con sede in Mussomeli e destinato anche al bacino di utenza proveniente da Acquaviva Platani, Sutera e Campofranco, l’altro con sede a Vallelunga  che viene utilizzato anche  dall’utenza di Villalba. Considerato che quest’ultimo è sprovvisto della figura dello psicologo,  il maggiore carico viene sopportato dal consultorio di Mussomeli. 

In ogni realtà territoriale è presente un poliambulatorio dove vengono erogate prestazioni sanitarie e specialistiche, nonché terapie riabilitative e indagini strumentali. Nei Comuni di Acquaviva Platani, Campofranco, Sutera e Villalba  si registra la presenza unicamente di ambulatori di guardia medica della quale si allega  in copia il prospetto elaborato dal Distretto Sanitario, assistenze riabilitative ambulatoriali e domiciliari. (Vd. Scheda riassuntiva A.S.L)

Nell’anno 2000 è stato stipulato, tra il Comune di Mussomeli e l’A.S.L un protocollo d’intesa per il funzionamento del Centro Diurno per malati di mente affidando la gestione ad una Cooperativa Sociale “Ines” di Mussomeli.
Territorio

Nel territorio del distretto non sono presenti centri di accoglienza notturna né mense sociali.

A Mussomeli sono presenti n. 2 Case Famiglia di cui:

Comunità Alloggio “Casa Vanessa” destinata a minori, compresi nella fascia di età 8-13 anni di sesso femminile e sottoposti a provvedimenti dell’autorità giudiziaria ed una per disabili psichici di sesso femminile, gestita dalla “Piccola Cooperativa Sociale FUTURNOI ed ospita minori provenienti dai Comuni di Vallelunga , Villalba e da altri paesi della Sicilia.

La Comunità Alloggio per disabili “G.Spinnato” è gestita dall’Associazione “Casa Famiglia Rosetta”ed ospita soggetti portatori di handicap. La suddetta Comunità opera in regime di convenzione con alcuni comuni.

In tutti i Comuni del Distretto durante l’anno 2002 sono stati concessi assegni ai nuclei familiari con almeno 3 figli minori, previsti dall’art.65 della legge n. 448/98 ed erogati 

dall’INPS, ed in particolare:

	COMUNE DI MUSSOMELI
	61

	COMUNE DI ACQUAVIVA PLATANI
	6

	COMUNE DI CAMPOFRANCO
	31

	COMUNE DI SUTERA
	6

	COMUNE DI VALLELUNGA PRATAM.
	38

	COMUNE DI VILLALBA
	10


La maggior parte dei cittadini residenti nei Comuni del distretto è proprietaria di almeno una casa di abitazione, ma risulta significativo il numero di famiglie che vive in locazione. Purtroppo la diffusa cultura di non regolarizzare il contratto di locazione rende impossibile a molte famiglie l’accesso al contributo statale previsto dall’art.1l della Legge n. 431 del 9.12.1998 “Fondo nazionale di sostegno per l’accesso alle abitazioni in locazione”. Nel l’anno 2002 a Mussomeli sono pervenute n.20 istanze, ma limitatamente alla disponibilità finanziaria il contributo è stoto concesso a n.11 utenti; a Campofranco n.22, a Sutera n.3, a Villalba n.1.

Nel territorio del distretto sono presenti diversi alloggi della IACP  di Caltanissetta.

Bambini, adolescenti e giovani

Nel territorio del Distretto sono presenti n.2 Asili Nido, uno a Mussomeli con una ricettività di n.60 bambini ma in  base al rapporto personale-utente il servizio viene garantito a n..36 minori, distinti in tre sezioni: una per lattanti, una per semidivezzi e una per divezzi, mentre n. 14 bambini sono in lista d’attesa. L’altro asilo nido si trova nel Comune di Campofranco ed accoglie n.45 minori e non vi sono bambini in lista d’attesa.

In tutti i Comuni del Distretto sono presenti complessivamente n.11 scuole materne di cui n.4 private, che accolgono n. 679 alunni .

Solo nel Comune di Mussomeli viene erogata l’assistenza dei minori illegittimi riconosciuti dalla sola madre e alle gestanti nubili,ai sensi della L.R. n. 33/91 e in esecuzione del relativo regolamento comunale che prevede, tra l’altro, l’assistenza dei minori (fino al raggiungimento del 15° anno di età) naturali riconosciuti dalla sola madre nubile bisognosa residente in questo Comune, mediante erogazione di un contributo mensile.

Attualmente vengono inoltre assistiti a Mussomeli n. 2. minori attraverso il servizio di affidamento familiare con sostegno economico alle famiglie affidatarie. Tale somma è molto irrisoria considerando il caro vita, pertanto sarebbe stato opportuno adeguare il contributo, ma le esigue somme stanziate nel bilancio comunale non consentono nemmeno un irrisorio adeguamento.

Sono state seguite, altresì, nel corso dell’anno 2002 n. 5 coppie per affidamento minori a scopo pre-adottivo, di cui n.3 a Mussomeli e n.2 a Vallelunga Pratameno.

L’attività di ricovero minori per anni è stata assicurata da numerosi istituti religiosi presenti in tutti i comuni; l’impossibilità di adeguamento agli standard regionali ha comportato la chiusura di attività di quasi tutti gli istituti di ricovero. In questo periodo solo a Mussomeli permangono n. 2 istituti socio assistenziali che svolgono la loro attività in regime di convenzione: l’Istituto Collegio di Maria ospita a convitto n.3 minori di sesso femminile ed una scuola materna mentre l’Istituto Sorelle Sola ospita a semiconvitto n. 9 minori e n.1 convitto ed una scuola materna. A Mussomeli esiste anche una Comunità Alloggio “Casa Vanessa” di cui si è fatto cenno sopra, che ospita solamente n. 3 minori residente nel distretto.

L’intervento sulle problematiche minorili non può essere separato da quello che è più in generale l’intervento sulle problematiche delle famiglie, ma perché ciò avvenga occorre l’attivazione di servizi incisivi, coordinati e permanenti. La carenza di risorse finanziarie, strutturali e operative ha reso possibile in tutti i comuni del distretto la realizzazione quasi esclusivamente di interventi temporanei, di tamponamento e di emergenza. Basti pensare a questo proposito che 4 comuni su 6 non hanno stabilmente la figura dell’assistente sociale e che anche le strutture socio sanitarie presentano gravi carenze di personale (in tutto il distretto socio-sanitario manca il servizio di neuropsichiatria infantile, al consultorio familiare di Vallelunga Pratameno da anni non risulta coperto il posto di psicologo). La carenza di operatori rappresenta un nodo cruciale per la realizzazione di interventi mirati a favore dell’area materno infantile, soprattutto quando si tratta di assicurare il necessario supporto alle famiglie affidatarie o adottive, alle famiglie con minori portatori di handicaps, ai nuclei familiari con procedimenti civili limitativi della potestà genitoriale presso il Tribunale per i Minorenni.

In tutti i comuni sono in fase di attuazione i progetti finanziati dalla Legge n.285/97, inerenti la progettazione per il triennio 2000-2002. Il ridotto importo del finanziamento concesso purtroppo non ha reso possibile soprattutto nei Comuni più piccoli la realizzazione di interventi per tutte le fasce di età e con carattere di continuità per tutti i mesi dell’anno.

Al fine di favorire la crescita e la socializzazione dei minori nei Comuni di Mussomeli e Campofranco è stato attivato un centro sociale, già funzionante dal 1996, finanziato con la legge n. 216/91 poi, considerati gli ottimi risultati ottenuti le amministrazioni comunali, hanno preferito finanziarlo, per qualche anno con fondi comunali e da 4 anni si sono proseguite le attività con i finanziamenti della legge n. 285. 

Da una indagine effettuata dal Comune di Mussomeli, in collaborazione con l’Associazione Culturale per gli interventi di comunità ES “Empowerment sociale,” nell’anno 1999 è emerso che le strutture ed i servizi offerti, nella realtà giovanile erano assai carenti, pertanto si è approfittato, di finanziare una attività, quale il Centro di aggregazione Giovanile (CAG) per creare uno spazio per la fascia di età 14 – 17 anni, residenti nel Comune di Mussomeli e/o nei comuni compresi nel Piano d’Area e frequentanti le Scuole Superiori di Mussomeli. 

 La fascia adolescenziale era stata fino ad allora poco attenzionata, e pertanto al fine di dare delle risposte rispondenti alle richieste dei giovani è stato realizzato il suddetto CAG.

Lo scopo principale del progetto consiste nel far rinascere nei giovani quegli interessi che per svariati motivi si sono assopiti con il trascorrere delle generazioni, da qui il titolo del progetto “Ripartiamo da…”. 

Il progetto, realizzato in locali di proprietà del Comune, si pone come obiettivo cardine la crescita di “qualcosa” di utile per la comunità giovanile tentando di coinvolgere più giovani possibili e che siano loro stessi a gestirli tracciando degli obiettivi specifici quali la creazione di alcuni laboratori (teatrali, di danza, musicali, arte visiva, etc).

Nei comuni di Acquaviva Platani e Sutera con i finanziamenti della legge 285/97 sono state realizzate delle attività ludico sportive per tutti i minori residenti.

Sono stati previsti altresì momenti di aggregazione sociale e familiare.

Nei comuni di Vallelunga e Villalba le attività inerenti la progettazione per il triennio 2000-2002 hanno avuto inizio alla fine dell’anno 2002 e riguardano attività di doposcuola solo per gli alunni di classe prima e seconda elementare e attività ricreative e sportive.Queste attività risultano comunque insufficienti poiché il numero degli alunni di tutte le classi che necessitano di supporto didattico pomeridiano è molto più ampio.

	Prog. L.285/97
	Comuni interessati
	Istituzioni
	Progettualità
	Durata
	Ricettività

	
	
	
	
	
	

	Crescere sportivamente insieme
	Acquaviva e Sutera
	Scuola elementare e Media
	Tempo libero  aggregazione giovanile- Relazione genitori-figli
	Anni 3              
	70

	
	
	
	
	
	

	Centro di aggregazione giovanile
	Mussomeli, Acquaviva Pl., Sutera, Campofranco
	Scuole Superiori, A.S.L – Ass. Volontariato
	Tempo libero, aggregazione giovanile- Relazione genitori –figli
	Anni 3            
	100

	
	
	
	
	
	

	Centro di aggregazione giovanile
	Mussomeli, Campofranco
	Scuole – A.S.L
	Recupero scolastico e tempo libero. Relazione genitori - figli
	Anni 3            
	60

	Centro Aggregativo “Cinque Realtà unico scopo
	Vallelunga e Villalba
	Scuole
	Recupero Scolastico, Educativa domiciliare, Att. sportiva
	Anni 3          
	40


Per gli alunni che frequentano la scuola dell’obbligo, in Mussomeli oltre ai due comprensivi che accorpano le scuole elementari, materne e medie, sono presenti un liceo classico ed un istituto agrario (riuniti in unico comprensivo), due istituti tecnici, uno per geometri ed uno commerciale; la scuola materna ed elementare di Acquaviva Platani è accorpata al 2° comprensivo di Mussomeli.

Nei Comuni di Campofranco e Sutera sono presenti le scuole dell’obbligo accorpate in un unico istituto comprensivo così come nei Comuni di  Vallelunga Pratamento e Villalba. Inoltre nel Comune di Campofranco è presente un Istituto Professionale 

Mussomeli è stato definito paese a rischio sotto il profilo della evasione scolastica, ed infatti è stato inserito nel progetto “DISco”, (sono stati segnalati dalle scuole 15 casi) nato dalla collaborazione tra scuola, servizi sociali, Ausl ed associazioni. Tale progetto prevede un intervento di rete finalizzato alla prevenzione primaria per i minori presenti nel territorio ed alla prevenzione secondaria di minori e adolescenti che versano in condizioni di disagio sociale e sono per questo a rischio di devianza, infatti non indifferente è anche il numero dei minori che questo servizio sociale ha segnalato al Tribunale per i minorenni.

In riguardo alla situazione sociale dei minori di Sutera , Acquaviva e Villalba  non si sono riscontrati particolari disagi e/o casi di maltrattamenti  (forse perché non sono presenti Assistenti Sociali, o comunque operatori sociali in grado di rilevarli…), anche se si rileva l’assoluta mancanza di posti ricreativi al di fuori dell’ambito scolastico e della parrocchia e di qualche società polisportiva. Nel comune di Campofranco si registra qualche caso di minori svantaggiati o disadattati provenienti da famiglie multiproblematiche. Un dato assolutamente scoraggiante per la sua enorme valenza numerica, viene riscontrato nel Comune di Vallelunga Pratameno con ben 14 famiglie segnalate al Tribunale per i Minorenni per gravi forme di trascuratezza o disimpegno da parte dei genitori nello svolgimento di adeguate funzioni di cura dei bisogni materiali, affettivi e di crescita dei bambini. 

Nella realtà territoriale di Mussomeli la fascia di età compresa dai 0-3 anni usufruisce del servizio di asilo nido, benché il numero sia limitato. Nei confronti dei minori intervengono sia scuole pubbliche sia un gruppo interistituzionale (formato da un’Assistente Sociale del Comune, un’Assistente Sociale del Sert, una psicologa del consultorio familiare e da un docente di tutti i comprensivi esistenti sul territorio, compresi, evidentemente, anche i docenti delle scuole medie superiori) che monitorizza ed attenziona i problemi inerenti al disadattamento scolastico, che il più delle volte è causato da disfunzioni socio-ambientali in cui alcuni minori vivono.

Il servizio di trasporto urbano è assicurato: per n.501 minori; è garantito, altresì, il trasporto extra urbano per n.453 minori che frequentano le scuole superiori fuori del territorio comunale per l’anno scolastico 2002/03.

In ogni comune è presente una biblioteca comunale presso la quale è attivo il servizio di infogiovani. In alcuni comuni, oltre ad una vasta scelta di volumi, offre anche una sala video ed una sala multimediale dotata di computers con collegamento ad internet.

Nel comune di Mussomeli era stata attivata una ludoteca rivolta ad alcuni minori che frequentavano la scuola dell’obbligo.

Anziani e disabili

Il crescente fenomeno demografico dell’invecchiamento della popolazione e del rallentato ricambio generazionale degli ultimi decenni ha posto, con sempre maggiore evidenza, il problema degli anziani in un ampio non più confinabile all’interno del sistema pensionistico e sanitario.

La tradizionale istituzionalizzazione degli anziani più bisognosi, non autosufficienti e/o soli, non si ritiene più una risposta adeguata e sufficiente, investendo pienamente del problema il sistema ed i servizi socio-assistenziali e socio-sanitari.

A tale riguardo la Regione Siciliana è intervenuta con le ormai note leggi di settore, ma che poi hanno trovato, con la legge n. 22/86, la cornice entro la quale hanno trovato posto e giustificazione tutti gli interventi socio assistenziali nei confronti dei cittadini e della popolazione anziana.

La popolazione senile è stata da sempre particolarmente attenzionata dalle amministrazioni comunali che si sono succedute da circa un ventennio (anche perché i finanziamenti sono stati abbastanza cospicui).

 Agli anziani, che si trovano in precarie condizioni di salute ed in stato di bisogno, al fine di favorire la loro permanenza nel proprio ambiente familiare e sociale, fino al 2002, nella maggior parte dei comuni è stato garantito il servizio di assistenza domiciliare. Invero nel 2003 grazie al taglio operato dalla Regione Siciliana nel finanziamento non solo delle cosiddette leggi di settore ma anche alla riduzione del fondo unico per il trasferimento di risorse ai Comuni, nessuno è stato in grado di assicurare tale servizio. Agli anziani soli e particolarmente bisognosi, attualmente è garantito il servizio disbrigo pratiche utilizzando il personale del R.M.I. 

Inoltre, da parecchi anni, non viene più attivato il servizio di attività lavorativa anziani né, tanto meno, vengono organizzati soggiorni di vacanza per la terza età; anche le attività ricreative sono limitate ad iniziative che hanno luogo solitamente in coincidenza delle festività natalizie o in estate. 

Il servizio Trasporto anziani è stato per anni “penalizzato” in considerazione delle esigue risorse finanziarie. Solamente nel Comune di Mussomeli, su specifica richiesta, l’Assessorato Regionale Enti Locali ha assegnato, per l’anno 2002, la somma di € 3.780 e pertanto è stato possibile concedere l’abbonamento gratuito per trasporto urbano a n.57 anziani.

Per favorire la socializzazione e la crescita culturale degli anziani, da circa 5 anni è aperto a Mussomeli un Centro Diurno, dove vengono svolte attività ricreative, culturali e del tempo libero. Il centro viene frequentato assiduamente da circa 100 anziani. Purtroppo, però il mantenimento della struttura risulta essere al quanto oneroso e pertanto, per scarsa disponibilità di fondi di bilancio, molte attività vengono limitate e si provvede, grazie a delle quote versate direttamente dagli anziani per l’acquisto dell’indispensabile.

 Negli altri paesi  i circoli politici, sportivi e/o di categoria, oltre ai giardini ed alle piazze, fungono da “strutture” aggreganti e socializzanti.

Agli anziani privi di idoneo supporto familiare e che versano in disagiate condizioni economiche viene assicurata un’assistenza di tipo continuativa presso centri residenziali assistendone 21 anziani.

Nel contesto sociale del distretto esistono diverse situazioni di handicap sia tra la popolazione minorile che tra gli adulti, si tratta nella maggior parte di casi di portatori di handicap gravi i cui nuclei familiari riescono ad assicurare un adeguato livello di assistenza morale e materiale. 

Allo scopo di favorire ed incrementare il processo di integrazione sociale, si è garantita ai soggetti portatori di handicap grave, accertata ai sensi della L.104/92 l’intervento di aiuto domestico e assistenza economica.

Viene attuato anche il servizio di assistenza igienico personale a quei soggetti non autosufficienti, che frequentano la scuola dell’obbligo, mediante l’assegnazione di personale specializzato addetto all’assistenza igienico personale nella misura di una unità ogni 4/5 soggetti. Per l’anno scolastico 2002/03 il servizio è stato garantito a n. 7 scolari residenti a Mussomeli e Campofranco. Nelle altre realtà tale servizio non è stato per niente effettuato.

Nel Comune di Mussomeli, Sutera e Campofranco  è altresì assicurato a circa 23 utenti il servizio trasporto ai soggetti portatori di handicap presso il Centro di Riabilitazione Neuro-Psico-Motoria “Casa Famiglia Rosetta” unica struttura operante nel territorio del Distretto

Tale servizio è svolto mediante apposita convenzione stipulata con la predetta Associazione 

Non si assicura per il corrente anno la concessione del rimborso spese alle famiglie di soggetti portatori di handicap che frequentano centri di riabilitazione fuori sede.

Per i soggetti portatori di handicap, i comuni appartenenti al Distretto hanno presentato all’Assessorato Regionale EE.LL. n. 2 progetti per la durata di anni tre, ai sensi del Piano Nazionale sociale 2001/03 adottato con D.P.R. 03.05.2001 pubblicato sulla G.U.R.I. n. 204 del 06.08.2001 ai sensi dell’art. 18 della legge n. 328/00. A tal fine è stato stipulato un protocollo d’intesa tra i Comuni di Mussomeli, Acquaviva Platani, Campofranco, Sutera e Vallelunga Pratameno con il Direttore Sanitario del Distretto di Mussomeli per l’istituzione di un centro di accoglienza temporaneo; il progetto è stato denominato “Acca accogli l’handicap”; l’obiettivo dell’altro progetto è, invece, di dare alle persone handicappate e alle loro famiglie le opportunità di inserimento nel contesto sociale ed una migliore qualità della vita attraverso il servizio di assistenza domiciliare e l’attività ricreativa/riabilitativa in acqua.

In data 27.05.2003 l’Assessorato Regionale della Famiglia, delle politiche sociali e delle autonomie locali Servizio 7°, ha comunicato l’accoglimento del progetto “Acca accogli l’handicap “ per la prima annualità , avvisando che “sorge l’esigenza per Codesto Comune di trasferire la continuità dello stesso al tavolo della concertazione del Piano di Zona alla cui approvazione sono stati chiamati i Comuni e gli organismi pubblici e privati ricompresi per ambito distrettuale a valere sulle sulle assegnazioni integrative (20%) del F.N.P.S. in corso di trasferimento …). La prima annualità finanziata ammonta ad €. 243,315,25.

Assistenza ai malati di mente

Il servizio in questione comprende quella fascia di persone che a causa delle loro condizioni di salute sono particolarmente emarginate.


Detto servizio si concretizza mediante l’erogazione di un contributo economico in favore di soggetti dimessi dagli ospedali psichiatrici o segnalati dal S.T.T.S.M.. Attualmente sono assistiti soltanto n. 2 utenti.


Per i malati di mente dimessi dagli ospedali psichiatrici o di nuova cronicità è previsto il ricovero presso Comunità alloggio o altre strutture idonee.


Attualmente sono ricoverati n. 2 utenti presso Comunità Alloggio:

- n. 1 utente ricoverato presso la Comunità Alloggio di Caltanissetta gestita dalla Cooperativa “Azione Sociale” di Caccamo, trasferito in data 27.02.2003 presso la Casa di Riposo “Padre G. Ingrao” di Serradifalco.

- n. 1 utente ricoverato presso la Comunità alloggio per disabili psichici “Casa del Clero” gestita dalla Cooperativa  “La Speranza” di Caltagirone.

Nell’anno 1999, tra il Comune di Mussomeli ed il Distretto di Salute Mentale era stato firmato un protocollo d’intesa per l’attivazione di un centro diurno per malati di mente, seguiti dal S.T.T.S.M. di Mussomeli. Tale servizio ha avuto la durata di un anno, poi è stato interrotto in quanto per mancata copertura finanziaria. Pertanto il suddetto centro è stato gestito  l’Az.S.L., anche senza personale aggiunto, offrendo un servizio “mensa” ai frequentanti. 

Il tema “malati di mente: che servizi organizzare”è stato oggetto di una conferenza di servizi, indetta dal G.P. con i responsabili del servizio territoriale di T.S.M. di Mussomeli. Da questa conferenza di servizio è scaturito che nonostante la buona volontà degli operatori del Servizio Territoriale, l’unico obiettivo raggiunto è quello dell’integrazione dei disabili tra di loro poiché  venendo a mancare gli operatori sociali, quali gli educatori professionali e gli educatori di strada, non è stato possibile realizzare l’integrazione degli stessi nell’ambito sociale. Infatti si riscontra la tendenza dei predetti soggetti a rifiutare una eventuale socializzazione fuori del centro; tutto ciò ha concesso la formazione di verie e proprie “gang”,  diventado, per certi versi, un fenomeno sociale un poco preoccupante, perché stando sempre insieme e tra loro, senza nessuna sorveglianza di operatori appositi, e facendo solamente uso dei medicinali di contenimento, si sono verificati episodi poco rassicuranti per la cittadina.  

La realtà economica

L’economia di questo comune si basa soprattutto sulle attività agricole, anche se siamo in presenza di un’agricoltura tipicamente estensiva con colture non particolarmente pregiate e con enormi problemi legati alla commercializzazione dei prodotti e su quella artigianale  con una fortissima presenza del ceto impiegatizio e di addetti all’edilizia. Anche se durante gli ultimi 5 anni è sorta qualche azienda legata alla piccola e media impresa, il tasso di disoccupazione rimane molto alto. Le istituzioni locali attraversano un periodo di difficoltà legato principalmente alla scarsità di risorse finanziarie, che soprattutto per i Centri più piccoli, origina problemi amministrativi e gestionali spesso insormontabili, con Sindaci costretti ad amministrare i loro Comuni con bilanci , molte volte, dimezzati rispetto al passato.

La realtà economica che emerge è quella tipica delle zone in cui domina “l’equilibrio del non sviluppo” in cui il reddito complessivo si forma superando i valori del PIL prodotto, grazie ai trasferimenti di risorse pubbliche (stipendi, pensioni, sostegno al reddito e contributi all’agricoltura) ed alla forte incidenza di pendolarismo, che sposta risorse prodotte fuori dei comuni. Consumata questa ricchezza, che ha permesso negli anni passati un innalzamento della qualità della vita, oggi si è davanti ad un pericoloso bivio, in cui è necessario fare esplodere le potenzialità economiche del territorio pena l’ingresso in una crisi economica irreversibile per tutta l’area.

Anche in questo Comune, così come negli altri della Provincia, il tasso di disoccupazione giovanile è molto alto .Si rileva un flusso migratorio verso le Regioni più ricche d’Italia. Di contro, nonostante la mancanza di prospettive occupazionali, molti giovani mostrano di essere legati all’attesa di un posto pubblico, atteggiamento favorito da forme assistenziali di vario tipo (ex art. 23, L.S.U.,ecc)

Questo Ufficio, al fine, di ulteriormente aiutare la popolazione mussomolese ha presentato anche un progetto all’Assessorato Regionale Enti Locali , “Implacement” finalizzato all’inserimento lavorativo dei soggetti che versano n condizioni di estrema povertà e ed ai soggetti senza fissa dimora ai sensi dell’avviso dell’Assessorato EE.LL. pubblicato sulla G.U.R.S. n.26/2002; purtroppo però con nota n. 577 del 07.05.c.a. il predetto assessorato regionale comunicava che “…l’istanza di finanziamento…non ha trovato accoglimento, considerando il progetto ammissibile ma non finanziabile in ragione delle limitate risorse finanziarie”.

Interventi in favore dei cittadini in stato di disagio 

L’assistenza economica è un intervento assistenziale a favore di cittadini o di nuclei familiari, residenti che versano, per qualsiasi causa, in condizioni di disagio economico, al fine di aiutarli a soddisfare i propri bisogni primari mediante erogazioni in denaro commisurate alle esigenze dei cittadini o mediante servizio di assistenza civica; durante l’anno 2002 sono state assistite circa 220 famiglie sebbene il bacino d’utenza sia di gran lunga maggiore; tra l’altro gli interventi sono stati cosiddetti “Tampone” con erogazioni alquanto limitate e irrisorie per una seria risoluzione definitiva del problema.

Ai cittadini che presentano particolari problematiche per le condizioni sociali in cui versano ( ex detenuti ) in base al vigente regolamento, nel Comune di Mussomeli viene concesso un contributo continuativo dietro prestazione di attività lavorativa di servizio civico quale: Sorveglianza e custodia di strutture comunali, manutenzione e cura del verde pubblico etc. Anche in questo intervento la quantità monetaria erogata è irrisoria, mentre nel Comune di Campofranco viene concesso un contributo straordinario alle famiglie di detenuti.

I Comuni di Mussomeli, Campofranco, Sutra, Acquaviva Platani e Villalba sono stati inseriti, per la durata di anni due, nella sperimentazione del R.M.I  introdotto con Decreto legislativo n. 237 del 18.06.1998 .

Tale intervento è una misura di contrasto della povertà e dell’esclusione sociale che si realizza attraverso il sostegno economico e sociale delle persone esposte al rischio della marginalità sociale ed impossibilitate a provvedere per cause psichiche, fisiche e sociali al mantenimento proprio e dei figli. 

Il reddito minimo di inserimento è costituito da interventi volti a perseguire l’integrazione sociale e l’autonomia economica dei soggetti e delle famiglie destinatari, attraverso programmi di integrazione sociale personalizzati, e da trasferimenti monetari integrativi del reddito.

Immigrati

Nel territorio  non esistono centri di accoglienza e/o centri educativi rivolti agli immigrati 

Dei 45 stranieri residenti nel distretto, n. 16 sono regolarmente iscritti all’Ufficio di collocamento di Mussomeli nei seguenti settori: n. 1 settore commerciale, n.1 manovale, n.1 settore edile (operaio), 1 nel settore edile, 1 operaio, 2 manovale, 5 bracciante 3 nell’agricoltura e 1 come saldatore. Solamente n. 9 sono però avviate in attività lavorativa.

 Un nucleo familiare con figli minori è inserito nella sperimentazione del reddito minimo d’inserimento n. 9 sono suore che vivono presso 3 istituti religiosi presenti nel territorio.

Un nucleo familiare vive a Campofranco, una cittadina straniera vive a Villalba. Tutti sono perfettamente inseriti nel contesto sociale.

GRIGLIE DI ELABORAZIONE ED ANALISI DEL CONTESTO SOCIALE DELL’AMBITO TERRITORIALE -DISTRETTO “D 10”-

ALLEGATI: 1,2,3,4,5,6,12

	Allegato 1


	
	
	
	
	
	
	

	ELABORAZIONE ED ANALISI DEL CONTESTO SOCIALE DELL'AMBITO TERRITORIALE

	GRIGLIA DI RILEVAZIONE DELLA DOMANDA SOCIALE DISTRETTO  "D 10" - (dati riferiti al 2002)

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	Mussomeli
	Acquaviva Platani
	Campofranco
	Sutera
	Vallelunga Pratameno
	Villalba
	Totale

	
	
	
	
	
	
	
	

	TERRITORIO
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	Superficie  Kmq
	164
	14,7
	36,06
	35,55
	38,1
	41,3
	329,71

	Densità ab.va
	69,8
	81,36
	99,3
	47,22
	101,4
	46,47
	74,26

	Verde Pubblico  mq
	44760
	3300
	4000
	2000
	3000
	1300
	58360

	POPOLAZIONE
	11448
	1196
	3581
	1679
	3866
	1878
	23648

	POP. RES. PER STATO CIVILE
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	Celibi e nubili
	4856
	420
	855
	641
	1492
	753
	9017

	Comiugati
	5712
	630
	1377
	819
	2014
	726
	11278

	Separati e/o divorziati
	36
	5
	11
	2
	13
	7
	74

	Vedovi e vedove
	844
	141
	62
	223
	347
	192
	1809

	POP. RES. PER SESSO
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	Maschi
	5549
	559
	1710
	756
	1820
	898
	11292

	Femmine
	5899
	635
	1871
	929
	2046
	980
	12360

	POPOLAZIONE ATTIVA 15/64 ANNI
	7273
	708
	2305
	882
	2271
	1121
	14560

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	Mussomeli
	Acquaviva Platani
	Campofranco
	Sutera
	Vallelunga Pratameno
	Villalba
	Totale

	
	
	
	
	
	
	
	

	TOTALE FAMIGLIE PER NUMERO DI COMPONENTI
	4315
	509
	1395
	265
	1536
	764
	8784

	1 Componente
	1169
	171
	381
	265
	448
	238
	2672

	2 Componenti
	989
	146
	364
	193
	404
	179
	2275

	3 Componenti
	807
	77
	266
	115
	291
	156
	1712

	4 Componenti
	1012
	85
	273
	123
	276
	143
	1912

	5 Componenti
	285
	22
	91
	29
	90
	41
	558

	6 Componenti
	44
	6
	16
	5
	21
	6
	98

	7 Componenti
	7
	2
	4
	1
	5
	1
	20

	8 Componenti
	2
	0
	0
	1
	1
	0
	4

	9 e oltre Componenti
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	0

	Sfratti
	0
	0
	0
	0
	1
	0
	1

	Senza fissa dimora
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	0

	BAMBINI, ADOLESCENTI, GIOVANI
	
	
	
	
	
	
	

	Pop. Res. Minorile 0/4 anni
	529
	52
	120
	38
	155
	70
	964

	Pop. Res. Minorile 0/14 anni
	1796
	142
	492
	200
	592
	249
	3471

	Pop. Res. 0/24 anni
	3262
	285
	918
	342
	982
	462
	4435

	Numero minori residenti
	3876
	208
	761
	262
	746
	307
	6160

	N.ro minori residenti stranieri
	7
	0
	2
	0
	0
	0
	9

	Iscritti ai nidi
	36
	0
	45
	0
	0
	0
	81

	
	Mussomeli
	Acquaviva Platani
	Campofranco
	Sutera
	Vallelunga Pratameno
	Villalba
	Totale

	
	
	
	
	
	
	
	

	Iscritti alle Scuole Materne
	337
	18
	117
	37
	113
	57
	6250

	Iscritti alle Scuole dell'obbligo 
	1254
	105
	415
	136
	395
	138
	2443

	Abb. e disp. nelle Scuole obbligo  
	3
	0
	0
	0
	3
	0
	6

	Alunni PH Scuole Materne
	5
	1
	0
	0
	2
	0
	8

	Alunni PH Scuole Elementari
	19
	0
	1
	0
	8
	7
	35

	Alunni PH Scuole Medie Inf.
	10
	1
	0
	0
	8
	5
	24

	ANZIANI
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	Popolazione anziana 65 anni e oltre
	2367
	367
	818
	553
	1003
	508
	2882

	  Popolazione anziana 65/74 anni
	1295
	183
	416
	270
	513
	278
	2955

	  Popolazione anziana 75 anni e oltre
	1077
	184
	362
	398
	490
	428
	5837

	Rapporto tra la popolazione 65 e oltre e 0/4 anni
	4.57
	8,53
	6,82
	14,55
	6,47
	7,27
	7,31

	Indice di vecchiaia (rapporto % tra la popolazione ultrasessantacinquenne e la popolazione infraquattordicenne 
	1,32
	2,58
	4,32
	2,76
	1,69
	2,05
	2,45

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	Mussomeli
	Acquaviva Platani
	Campofranco
	Sutera
	Vallelunga Pratameno
	Villalba
	Totale

	
	
	
	
	
	
	
	

	IMMIGRATI 
	35
	0
	5
	0
	10
	2
	52

	Numero stranieri residenti per sesso
	
	
	
	
	
	
	

	Maschi
	7
	0
	3
	0
	6
	1
	17

	Femmine
	28
	0
	2
	0
	4
	1
	35

	Numero stranieri residenti per nazione di provenienza
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	Albania
	9
	 
	 
	 
	 
	 
	9

	Maschi
	8
	 
	 
	 
	 
	 
	8

	Femmine
	1
	 
	 
	 
	 
	 
	1

	Numero stranieri residenti per nazione di provenienza
	
	
	
	
	
	
	

	Indonesia
	4
	 
	 
	 
	 
	 
	4

	Maschi
	0
	 
	 
	 
	 
	 
	0

	Femmine
	4
	 
	 
	 
	 
	 
	4

	Estonia
	 
	 
	 
	 
	 
	1
	1

	Maschi
	 
	 
	 
	 
	 
	0
	0

	Femmine
	 
	 
	 
	 
	 
	1
	1

	Germania
	 
	 
	 
	 
	5
	 
	5

	Maschi
	 
	 
	 
	 
	3
	 
	3

	Femmine
	 
	 
	 
	 
	2
	 
	2

	Jugoslavia
	1
	 
	 
	 
	 
	 
	1

	Maschi
	0
	 
	 
	 
	 
	 
	0

	Femmine
	1
	 
	 
	 
	 
	 
	1

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	Mussomeli
	Acquaviva Platani
	Campofranco
	Sutera
	Vallelunga Pratameno
	Villalba
	Totale

	
	
	
	
	
	
	
	

	Marocco
	9
	 
	5
	 
	2
	 
	16

	Maschi
	7
	 
	3
	 
	2
	 
	12

	Femmine
	2
	 
	2
	 
	0
	 
	4

	Filippine
	 
	 
	 
	 
	1
	 
	1

	Maschi
	 
	 
	 
	 
	1
	 
	1

	Femmine
	 
	 
	 
	 
	0
	 
	2

	Romania
	 
	 
	 
	 
	1
	 
	1

	Maschi
	 
	 
	 
	 
	0
	 
	0

	Femmine
	 
	 
	 
	 
	1
	 
	1

	Francia
	1
	 
	 
	 
	 
	 
	1

	Maschi
	0
	 
	 
	 
	 
	 
	0

	Femmine
	1
	 
	 
	 
	 
	 
	1

	Tanzania
	4
	 
	 
	 
	 
	 
	4

	Maschi
	0
	 
	 
	 
	 
	 
	0

	Femmine
	4
	 
	 
	 
	 
	 
	4

	Tunisia
	6
	 
	 
	 
	1
	 
	7

	Maschi
	3
	 
	 
	 
	1
	 
	4

	Femmine
	3
	 
	 
	 
	0
	 
	3

	Numero stranieri residenti per nazione di provenienza
	
	
	
	
	
	
	

	Messico
	1
	 
	 
	 
	 
	 
	1

	Maschi
	0
	 
	 
	 
	 
	 
	0

	Femmine
	1
	 
	 
	 
	 
	 
	1

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	Mussomeli
	Acquaviva Platani
	Campofranco
	Sutera
	Vallelunga Pratameno
	Villalba
	Totale

	
	
	
	
	
	
	
	

	Inghilterra
	1
	 
	 
	 
	 
	 
	1

	Maschi
	0
	 
	 
	 
	 
	 
	0

	Femmine
	1
	 
	 
	 
	 
	 
	1

	Egitto
	 
	 
	 
	 
	 
	1
	1

	Maschi
	 
	 
	 
	 
	 
	1
	1

	Femmine
	 
	 
	 
	 
	 
	0
	0

	Domande di permesso di soggiorno
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	SALUTE
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	Malati di Alzheimer
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	100

	Malati di AIDS
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	3

	Utenti affetti da forme di disagio mentale
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	392

	Tossicodipendenti in carico ai SERT
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	7


	Allegato 2


	
	
	
	
	
	
	

	ELABORAZIONE ED ANALISI DEL CONTESTO SOCIALE DELL'AMBITO TERRITORIALE

	DISTRETTO "D 10"- (dati riferiti al 2002)

	GRIGLIA DI RILEVAZIONE DELLA DOMANDA SOCIALE
	Mussomeli
	Acquaviva Platani
	Campofranco
	Sutera
	Vallelunga Pratameno
	Villalba
	Totale

	TERRITORIO

	Immobili comunali ad uso socio/sanitario
	2
	 
	 
	 
	1
	1
	4

	POPOLAZIONE

	Numero centri di accoglienza notturna in convenzione
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	0

	Autorizzazioni di accoglienza notturna
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	0

	Numero mense sociali
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	0

	Numero case famiglia
	2
	0
	0
	0
	0
	0
	2

	Nuclei familiari assistiti
	92
	5
	58
	3
	29
	70
	257

	Assegni per nuclei familiari
	61
	6
	31
	0
	38
	10
	146

	Contributi per affitto
	19
	0
	22
	3
	0
	1
	45

	Famiglie in assistenza alloggiativa
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	0

	Banche del tempo
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	0

	

	

	

	
	Mussomeli
	Acquaviva Platani
	Campofranco
	Sutera
	Vallelunga Pratameno
	Villalba
	Totale

	BAMBINI, ADOLESCENTI, GIOVANI

	Numero Asili Nido Comunali
	1
	0
	1
	0
	0
	0
	2

	Iscritti ai nidi
	36
	0
	45
	0
	0
	0
	81

	Iscritti ai nidi in lista di attesa
	14
	0
	0
	0
	0
	0
	14

	Numero Scuole Materne Statali
	2
	1
	1
	1
	1
	1
	7

	Numero Scuole Materne Regionali, Comunali e/o paritarie e private
	4
	0
	0
	0
	1
	0
	5

	Indagini pre adozione e/o pre affidamento 
	3
	0
	0
	0
	3
	0
	6

	Minori assistiti in strutture residenziali
	3
	0
	0
	0
	6
	3
	12

	Minori in assistenza domiciliare
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	0

	Utenti del servizio di trasporto scolastico 
	471
	56
	 
	173
	224
	86
	1010

	Borse lavoro
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	0

	Centri Diurni
	1
	0
	0
	0
	0
	0
	1

	Biblioteche Comunali
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	6

	Informagiovani
	1
	0
	0
	0
	1
	0
	2

	Centri ricreativi e culturali
	6
	6
	1
	1
	3
	0
	17

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	Mussomeli
	Acquaviva Platani
	Campofranco
	Sutera
	Vallelunga Pratameno
	Villalba
	Totale

	ANZIANI E DISABILI

	Anziani assistiti economicamente
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	0

	Anziani in assistenza domiciliare
	60
	0
	0
	48
	72
	48
	228

	Portatori di handicap in assistenza domiciliare
	4
	0
	0
	0
	0
	0
	4

	Portatori di handicap in assistenza extradomiciliare
	6
	0
	1
	0
	1
	0
	8

	Strutture residenziali per anziani e disabili
	1
	0
	0
	0
	0
	0
	1

	Soggiorni di vacanza
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	0

	Centri Sociali
	2
	0
	0
	0
	0
	0
	2

	IMMIGRATI

	Numero piani personalizzati
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	0

	Numero inserimenti lavorativi
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	0

	Numero minori inseriti in Scuole 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	Centri di accoglienza
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	0

	Centri educativi
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	0

	Iniziative per la comunicazione           interculturale
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	0

	Numero operatori di mediazione occupati nei servizi
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	0

	Interventi per l'orientamento e la formazione del lavoro
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	0

	Immigrati avviati al lavoro
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	0

	
	Mussomeli
	Acquaviva Platani
	Campofranco
	Sutera
	Vallelunga Pratameno
	Villalba
	Totale

	SALUTE

	Numero utenti con assistenza economica malati di AIDS
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	0

	Consultori
	1
	0
	0
	0
	1
	0
	2

	Comunità alloggio per utenti affetti da forme di disagio mentale
	1
	0
	0
	0
	0
	0
	1

	Presidi ospedalieri
	1
	0
	0
	0
	0
	0
	1

	Numero tossicodipendenti in carico ai SERT
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	0


	Allegato 3


	
	
	
	
	
	
	

	Figure Professionali impiegate dalla A.U.S.L. n.2

	DISTRETTO "D 10"

	GRIGLIA DI RILEVAZIONE DELLA DOMANDA SOCIALE
	Mussomeli
	Acquaviva Platani
	Campofranco
	Sutera
	Vallelunga Pratameno
	Villalba
	Totale

	Assistente Sociale
	3
	
	
	
	1
	
	4

	Educatore Professionale
	
	
	
	
	
	
	

	Educatore Prof. prima infanzia
	
	
	
	
	
	
	

	Sociologo
	
	
	
	
	
	
	

	Psicologo
	1
	
	
	
	
	
	1

	Addetto al Segretariato Sociale
	
	
	
	
	
	
	

	Pedagogista
	
	
	
	
	
	
	

	Animatore Sociale
	
	
	
	
	
	
	

	Educatore Domiciliare
	
	
	
	
	
	
	

	Ausiliario
	
	
	
	
	
	
	

	Operatore Accoglienza
	
	
	
	
	
	
	

	Mediatore Culturale per Immigrati
	
	
	
	
	
	
	

	Infermiere Professionale
	14
	
	
	
	1
	
	15

	Operatore Servizi Informativi
	
	
	
	
	
	
	

	Operatore Servizi Prima Infanzia
	
	
	
	
	
	
	

	Assistente Domiciliare per Portatori di Handicap
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	Mussomeli
	Acquaviva Platani
	Campofranco
	Sutera
	Vallelunga Pratameno
	Villalba
	Totale

	Assistente Domiciliare per Anziani
	
	
	
	
	
	
	

	Operatore Socio-Sanitario
	1
	
	
	
	
	
	1

	Terapista della Riabilitazione
	3
	
	
	
	
	
	3


	Allegato 4


	
	
	
	
	
	
	

	Figure Professionali impiegate dalla A.U.S.L. n.2 in attuazione del Piano di Zona

	DISTRETTO "D 10"

	GRIGLIA DI RILEVAZIONE DELLA DOMANDA SOCIALE
	Mussomeli
	Acquaviva Platani
	Campofranco
	Sutera
	Vallelunga Pratameno
	Villalba
	Totale

	Assistente Sociale
	3
	
	
	
	1
	
	4

	Educatore Professionale
	
	
	
	
	
	
	

	Educatore Prof. prima infanzia
	
	
	
	
	
	
	

	Sociologo
	
	
	
	
	
	
	

	Psicologo
	1
	
	
	
	
	
	1

	Addetto al Segretariato Sociale
	
	
	
	
	
	
	

	Pedagogista
	
	
	
	
	
	
	

	Animatore Sociale
	
	
	
	
	
	
	

	Educatore Domiciliare
	
	
	
	
	
	
	

	Ausiliario
	
	
	
	
	
	
	

	Operatore Accoglienza
	
	
	
	
	
	
	

	Mediatore Culturale per Immigrati
	
	
	
	
	
	
	

	Infermiere Professionale
	14
	
	
	
	1
	
	15

	Operatore Servizi Informativi
	
	
	
	
	
	
	

	Operatore Servizi Prima Infanzia
	
	
	
	
	
	
	

	Assistente Domiciliare per Portatori di Handicap
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	Mussomeli
	Acquaviva Platani
	Campofranco
	Sutera
	Vallelunga Pratameno
	Villalba
	Totale

	Assistente Domiciliare per Anziani
	
	
	
	
	
	
	

	Operatore Socio-Sanitario
	1
	
	
	
	
	
	1

	Terapista della Riabilitazione
	3
	
	
	
	
	
	3


	Allegato 5


	
	
	
	
	
	
	

	Figure Professionali attualmente impiegate 

	DISTRETTO "D 10"

	FIGURE PROFESSIONALI
	Mussomeli
	Acquaviva Platani
	Campofranco
	Sutera
	Vallelunga Pratameno
	Villalba
	Totale

	
	A
	B
	A
	B
	A
	B
	A
	B
	A
	B
	A
	B
	

	Assistente Sociale
	2
	
	
	
	
	1
	
	1
	1
	
	
	
	5

	Educatore Professionale
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	0

	Educatore Professionale prima infanzia
	6
	
	
	
	6
	
	
	
	
	
	
	
	12

	Sociologo
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	0

	Psicologo
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	0

	Addetto al Segretariato Sociale
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	0

	Pedagogista
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	0

	Animatore Sociale
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	0

	Educatore Domiciliare
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	0

	Ausiliario
	
	
	
	
	3
	
	
	
	
	
	
	
	3

	Operatore Accoglienza
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	0

	Mediatore Culturale per Immigrati
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	0

	Infermiere Professionale
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	0

	Operatore Servizi Informativi
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	0

	Operatore Servizi Prima Infanzia
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	0

	Assistente Domiciliare per Portatori di Handicap
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	0

	Assistente Domiciliare per Anziani
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	0

	Operatore Socio – Sanitario
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	0

	Terapista della Riabilitazione
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	0

	Capo Settore Amministrativo
	1
	
	
	
	1
	
	1
	
	1
	
	1
	
	5

	
	Mussomeli
	Acquaviva Platani
	Campofranco
	Sutera
	Vallelunga Pratameno
	Villalba
	Totale

	Istruttore Amministrativo
	1
	
	1
	
	1
	
	
	
	1
	
	1
	
	5

	Esecutivo video-terminalista
	2
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	2

	Personale ex art. 23
	5
	
	1
	
	
	
	
	
	
	
	1
	
	7

	TOTALE
	17
	
	2
	
	11
	1
	1
	1
	3
	
	3
	
	39


A = Unità personale di ruolo

B = Unità personale in convenzione

	Allegato 12


	
	
	
	
	
	
	

	LIVELLI ASSISTENZIALI ATTIVATI NEL DISTRETTO (dati relativi al 2002)

	DISTRETTO "D 10"

	TIPOLOGIA
	Mussomeli
	Acquaviva Platani
	Campofranco
	Sutera
	Vallelunga Pratameno
	Villalba

	
	SI
	NO
	SI
	NO
	SI
	NO
	SI
	NO
	SI
	NO
	SI
	NO

	SEGRETARIATO  SOCIALE
	
	X
	
	X
	
	X
	
	X
	
	X
	
	X

	SERVIZIO SOCIALE PROFESSIONALE
	X
	
	
	X
	X
	
	X
	
	X
	
	
	X

	SERVIZIO DI PRONTO INTERVENTO SOCIALE
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	REINSERIMENTO LAVORATIVO PER EX DETENUTI
	X
	
	
	X
	
	X
	
	X
	
	X
	
	X

	INTERVENTI DI INFORMAZIONE ED ACCOMPAGNAMENTO AL LAVORO E FORMAZIONE DETENUTI
	
	X
	
	X
	
	X
	
	X
	
	X
	
	X

	INTERVENTI DI INFORMAZIONE ED ACCOMPAGNAMENTO AL LAVORO E FORMAZIONE IMMIGRATI
	
	X
	
	X
	
	X
	
	X
	
	X
	
	X

	INSERIMENTO LAVORATIVO
	
	X
	
	X
	X
	
	
	X
	X
	
	X
	

	SERVIZI DI FORMAZIONE LAVORO (SFA)
	
	X
	
	X
	
	X
	
	X
	
	X
	
	X

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	Mussomeli
	Acquaviva Platani
	Campofranco
	Sutera
	Vallelunga Pratameno
	Villalba

	
	SI
	NO
	SI
	NO
	SI
	NO
	SI
	NO
	SI
	NO
	SI
	NO

	REDDITO MINIMO DI INSERIMENTO
	X
	
	X
	
	X
	
	X
	
	
	X
	X
	

	ASSISTENZA ECONOMICA STRAORDINARIA
	X
	
	X
	
	X
	
	X
	
	X
	
	X
	

	ASSISTENZA DOMICILIARE
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	ASSISTENZA DOMICILIARE MINORI/FAMIGLIE
	
	X
	
	X
	
	X
	
	X
	
	X
	
	X

	SERVIZIO ASSISTENZA DOMICILIARE DISABILI
	X
	
	
	X
	X
	
	
	X
	
	X
	
	X

	SERVIZIO DI ASSISTENZA DOMICILIARE ANZIANI
	X
	
	X
	
	X
	
	X
	
	X
	
	X
	

	STRUTTURE RESIDENZIALI E SEMIRESIDENZIALI
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	CENTRI DI ACCOGLIENZA PER DONNE IN DIFFICOLTA’
	
	X
	
	X
	
	X
	
	X
	
	X
	
	X

	CENTRI DI ACCOGLIENZA PER IMMIGRATI
	
	X
	
	X
	
	X
	
	X
	
	X
	
	X

	STRUTTURE PER DISABILI MENTALI
	X
	
	
	X
	
	X
	
	X
	
	X
	
	X

	STRUTTURE E CENTRI DI PRONTO INTERVENTO PER HANDICAP FISICO
	X
	
	
	X
	
	X
	
	X
	
	X
	
	X

	STRUTTURE PER SOGGETTI DIPENDENTI
	X
	
	
	X
	
	X
	
	X
	
	X
	
	X

	CENTRI DIURNI
	X
	
	
	X
	
	X
	
	X
	
	X
	
	X

	CENTRI SOCIO EDUCATIVI
	X
	
	
	X
	X
	
	
	X
	X
	
	
	X

	
	Mussomeli
	Acquaviva Platani
	Campofranco
	Sutera
	Vallelunga Pratameno
	Villalba

	
	SI
	NO
	SI
	NO
	SI
	NO
	SI
	NO
	SI
	NO
	SI
	NO

	STRUTTURE PER ANZIANI
	X
	
	
	X
	
	X
	
	X
	
	X
	
	X

	CENTRI DI ACCOGLIENZA-SERVIZI
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	ASILI NIDO E SERVIZI INTEGRATIVI PER LA PRIMA INFANZIA
	X
	
	
	X
	X
	
	
	X
	
	X
	
	X

	CENTRI DI AGGREGAZIONE GIOVANILE
	
	X
	
	X
	
	X
	
	X
	
	X
	
	X

	CENTRI RICREATIVI DIURNI ANZIANI
	X
	
	
	X
	
	X
	
	X
	
	X
	
	X

	CENTRI DIURNI PER DISABILI
	X
	
	
	X
	
	X
	
	X
	
	X
	
	X

	SOGGIORNI DI VACANZA PER ANZIANI, DISABILI, MINORI
	
	X
	
	X
	
	X
	
	X
	
	X
	X
	

	ATTIVITA’ DI PROMOZIONE PER GIOVANI
	X
	
	
	X
	
	X
	
	X
	
	X
	
	X

	ALTRO
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	ASSISTENZA IGIENICO-PERSONALE A SCUOLA PER PORTATORI HANDICAP
	X
	
	
	X
	X
	
	
	X
	
	X
	
	X

	INTERVENTI ECONOMICI IN FAVORE DEI DISABILI
	X
	
	
	X
	
	X
	
	X
	
	X
	X
	

	TRASPORTO O RIMBORSO SPESE PER FREQUENZA CENTRI DI RIABILITAZIONE
	X
	
	X
	
	X
	
	X
	
	X
	
	X
	

	SERVIZIO RICOVERO

 ANZIANI  MINORI  DISABILI 
	X
	
	X
	
	X
	
	X
	
	X
	
	X
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	Mussomeli
	Acquaviva Platani
	Campofranco
	Sutera
	Vallelunga Pratameno
	Villalba

	
	SI
	NO
	SI
	NO
	SI
	NO
	SI
	NO
	SI
	NO
	SI
	NO

	TRASPORTO SCUOLABUS URBANO
	X
	
	
	X
	X
	
	
	X
	X
	
	
	X

	ASSISTENZA ECONOMICA RAGAZZE MADRI
	X
	
	
	X
	
	X
	
	X
	
	X
	
	X

	TRASPORTO ALUNNI EXTRAURBANO
	X
	
	X
	
	X
	
	X
	
	X
	
	X
	

	ATTIVITA’ ASSOCIATIVE TERZO SETTORE
	X
	
	X
	
	X
	
	X
	
	X
	
	X
	


VERIFICA DEI RISULTATI OTTENUTI CON LE POLITICHE SOCIALI FINO 

AD OGGI ATTIVATE
VERIFICA DEI RISULTATI OTTENUTI CON LE POLITICHE SOCIALI FINO AD OGGI ATTIVATE

Da una dettagliata analisi ed osservazione della realtà demografica e socio-economica del territorio e dalla disamina dei dati raccolti appartenenti ai Comuni facenti parte del Distretto, sono stati evidenziati bisogni, domande, opportunità, risorse e servizi presenti in ogni contesto sociale, utili alla stesura del Piano di Zona.

I servizi socio-assistenziali e sanitari attuati nei comuni del distretto rispondono solo in parte alle esigenze della popolazione poiché la disponibilità finanziaria dei vari Comuni non è stata sufficiente a coprire il fabbisogno manifestato. La legge n. 328 del 08/11/2000 rappresenta un’opportunità, un’occasione che vede una duplice finalità: da una parte serve a potenziare i servizi già esistenti e dall’altra a crearne di nuovi ed innovativi. La possibilità di confronto con le politiche già in atto a livello locale ha costituito il punto di avvio per la definizione di una programmazione di “riorientamento” delle politiche socio-assistenziali e sanitarie generali. Le proposte contenute nel Piano di Zona sono il risultato di un percorso di coinvolgimento degli attori sociali e degli “opinion leader” locali. Tale percorso è stato finalizzato a delineare elementi e coordinate per la definizione di strategie, valori ed azioni reali, realizzabili e chiari in base ai bisogni identificati da tutto il Distretto stesso nell’atto di responsabilizzarsi non solo nella rivendicazione delle soluzioni, ma anche nella definizione della natura e delle priorità dei problemi. Tutti gli interventi previsti e le iniziative sono attivamente condivise ed assimilate nel contesto dinamico di una cultura preesistente e, attraverso l’indagine sul campo e l’esperienza di ciascun Comune, Terzo Settore, Ente terzo, è stato possibile aumentare la conoscenza e la consapevolezza in tutti gli attori sociali e fornire un apporto sostanziale alla definizione degli interventi che si vogliono realizzare nell’ambito del Distretto. 

 Il Piano di Zona del Distretto “D 10”sistematizza la proposta per una politica tesa a promuovere l’organizzazione e l’integrazione delle risorse attuali e future sia del pubblico che del privato. L’obiettivo è quello di analizzare, verificare e comprendere l’evoluzione in atto nella realtà locale dal punto di vista socio-demografico evidenziando i bisogni e le opportunità della cittadinanza facente parte del Distretto. 

ANALISI DEI BISOGNI  E 

SERVIZI DA ATTIVARE

ANALISI DEI BISOGNI E SERVIZI DA ATTIVARE

La conoscenza del territorio e/o della comunità nella quale si vuole operare permette di analizzare le risorse ed i bisogni per scegliere le modalità d’intervento da attuare.

Attraverso le varie conferenze di servizio, l’attivazione di tavoli di lavoro, che hanno visto coinvolti operatori sociali, politici, funzionari degli Enti locali, operatori dei vari servizi sanitari del territorio, degli Enti Terzi e del Terzo Settore si sono delineate le linee generali del Piano di Zona del Distretto “D10”.

La disamina dei dati raccolti, nell’ambito del distretto, punta alla creazione di servizi atti a rispondere ai problemi manifestati dalla cittadinanza, attraverso una progettazione mirata a far sì che l’offerta possa essere il più rispondente possibile ai bisogni reali emersi, finalizzata a garantire a tutti i cittadini i diritti sociali, ossia la possibilità di usufruire dei servizi, attraverso l’informazione costante sugli stessi e la possibilità di partecipare alla verifica della qualità degli interventi (indagini sulla customer satisfaction), cercando di evitare e/o ridurre situazioni che possano sfociare in processi di emarginazione sociale attraverso un lavoro di rete mirato alla pianificazione delle politiche sociali locali allo scopo di garantire servizi socio-sanitari di qualità, ossia improntati a criteri di efficacia, efficienza ed economicità.

Obiettivo del Piano Di Zona del Distretto “D 10” è quello di sviluppare, attraverso una rete capillare di servizi, condizioni che consentano di promuovere positivamente i diritti di tutta la cittadinanza, sia essa anziana, minore o disabile e di assicurare quelle opportunità indispensabili per un adeguato processo di sviluppo umano. Per realizzare ciò occorre promuovere l’attivazione e l’integrazione delle risorse, pubbliche e private, presenti nel territorio, già disponibili o attivabili. 

Segue adesso la griglia relativa ai servizi da attivare o da potenziare sulla base della rilevazione dei bisogni espressi da parte dei Comuni facenti parte del Distretto “D10” .

	Servizi da attivare o da potenziare sulla base della rilevazione dei bisogni espressi da parte dei Comuni facenti parte del Distretto “D10”
	Villalba
	Vallelunga Pratameno
	Sutera
	Campofranco
	Acquaviva Platani
	Mussomeli

	SEGRETARIATO SOCIALE
	X
	X
	X
	X
	X
	X

	SERVIZIO SOCIALE PROFESSIONALE
	X
	X
	X
	X
	X
	X

	AREA DISABILI
	
	
	
	
	
	

	Ricovero presso strutture residenziali
	X
	X
	X
	X
	X
	X

	Assistenza domiciliare
	X
	X
	X
	X
	X
	X

	Attività riabilitative (logopedia, nuoto, psicomotricità)
	X
	X
	X
	X
	X
	X

	Attività socio-integrative
	X
	X
	X
	X
	X
	X

	Trasporto scolastico e urbano per minori in situazione di handicap
	
	X
	
	X
	
	X

	Centri di accoglienza 
	X
	X
	X
	X
	X
	X

	Assistenza domiciliare integrata
	X
	X
	X
	X
	X
	X

	Contributi economici
	X
	X
	X
	X
	X
	X

	Trasporto presso centri di riabilitazione
	X
	X
	X
	X
	X
	X

	Rilascio contrassegno
	X
	X
	X
	X
	X
	X

	Attività lavorativa
	X
	X
	X
	X
	X
	X

	Assistenza igienico personale scolastica
	X
	X
	X
	X
	X
	X

	Adozione disabili
	X
	X
	X
	X
	X
	X

	AREA ANZIANI
	
	
	
	
	
	

	Centri diurni
	X
	X
	X
	X
	X
	X

	Attività culturali, ricreative, formative,ecc…
	X
	X
	X
	X
	X
	X

	Assistenza domiciliare integrata
	X
	X
	X
	X
	X
	X

	Attività lavorativa 
	X
	X
	X
	X
	X
	X

	Assistenza domiciliare 
	X
	X
	X
	X
	X
	X

	Soggiorni climatici 
	X
	X
	X
	X
	X
	X

	Ricovero presso strutture residenziali o semiresidenziali
	X
	X
	X
	X
	X
	X

	Trasporto Urbano
	
	X
	
	X
	
	X

	Trasporto Extraurbano
	X
	X
	X
	X
	X
	X

	Adozione Anziano
	X
	X
	X
	X
	X
	X

	AREA MINORI
	
	
	
	
	
	

	Affido/Adozioni
	
	X
	
	
	
	X

	Telefono Azzurro
	X
	X
	X
	X
	X
	X

	Sportello d’ascolto 
	X
	X
	X
	X
	X
	X

	Trasporto scolastico urbano 
	
	X
	
	X
	
	X

	Trasporto scolastico extraurbano
	X
	X
	 X
	X
	X
	X

	Centri sociali
	X
	X
	X
	X
	X
	X

	Centri aggregativi
	X
	X
	X
	X
	X
	X

	Soggiorni Vacanze
	X
	X
	X
	X
	X
	X

	Case accoglienza – Ricoveri
	X
	X
	X
	X
	X
	X

	Buoni libro
	X
	X
	X
	X
	X
	X

	Centri Estivi
	X
	X
	X
	X
	X
	X

	Attività sportive
	X
	X
	X
	X
	X
	X

	Educativa domiciliare
	X
	X
	X
	X
	X
	X

	Assegno maternità e nucleo familiare
	X
	X
	X
	X
	X
	X

	Sostegno scolastico
	X
	X
	X
	X
	X
	X

	AREA POVERTA’
	
	
	
	
	
	

	Contributi per alloggi in locazione
	
	
	X
	X
	
	X

	Contributi economici (ordinaria, straordinaria)
	X
	X
	X
	X
	X
	X

	Assistenza economica (servizio civico) in forma temporanea e continuativa
	X
	X
	X
	X
	X
	X

	Reinserimento lavorativo per ex detenuti
	X
	X
	
	X
	
	X

	Reddito Minimo d’Inserimento

(Inserimento sociale e lavorativo)
	X
	X
	X
	X
	X
	X

	AREA DIPENDENZE
	
	
	
	
	
	

	Inserimento in comunità terapeutiche
	X
	X
	X
	X
	X
	X

	Programmi d’inserimento sociale e lavorativo
	X
	X
	X
	X
	X
	X

	Numero Verde
	X
	X
	X
	X
	X
	X

	Servizi di prevenzione
	X
	X
	X
	X
	X
	X

	AREA RESPONSABILITA’ FAMILIARI
	
	
	
	
	
	

	Inserimento in comunità alloggio per madri e figli
	X
	X
	X
	X
	
	X

	Servizi di prevenzione
	X
	X
	X
	X
	X
	X

	Attività di sostegno alla genitorialità
	X
	X
	X
	X
	X
	X


PRIORITA’ GENERALI DEL PIANO

PRIORITA’ GENERALI DEL PIANO 

(Aree di bisogno prioritarie indicate dal Distretto “D10”)

Un ampio confronto politico ed operativo tra gli operatori pubblici (Comuni ed A.U.S.L), il terzo settore ed Enti Terzi, ha fatto sì che il Piano di Zona rappresenti lo strumento che segna il passaggio definitivo e condiviso dalle poche prestazioni assistenziali residuali delle vecchie logiche paternalistiche e risarcitorie alla logica dei servizi e degli interventi per la garanzia dei diritti della cittadinanza.

Il metodo della concertazione con il Terzo Settore e gli Enti Terzi, voluto dalla  L.328/2000, ha consentito una riflessione sulle esigenze sociali del Distretto D10 e sulle iniziative a carattere sperimentale ed innovative. Il Piano D10 definisce con quali risorse, quali servizi, quali tipologie di interventi garantire i diritti di cittadinanza delle persone, delle famiglie e delle comunità, con una particolare attenzione alle fasce deboli.

Le priorità individuate sono :

Area A - anziani

Area B - disabilità e salute mentale

Area C - politica per l’infanzia e l’adolescenza

Area D – povertà

Le priorità derivano da una attenta analisi del territorio, della domanda sociale e della possibilità di offerta dei servizi attuali, tenendo conto delle esigue disponibilità finanziarie da parte di ogni singolo Comune e dei fondi relativi alla legge 328/2000 e considerando che l’art.22 della legge stessa prevede altresì che il sistema integrato di interventi e servizi sociali garantisca al cittadino l’erogazione di alcune prestazioni essenziali che rappresentano i così detti livelli essenziali delle prestazioni di assistenza sociale, LIVEAS, atti ad assicurare alle persone ed alle famiglie qualità della vita e cittadinanza sociale, nonché pari opportunità e tutela ai soggetti più deboli.  

Esse mirano a:

intervenire, con prestazioni monetarie o servizi, al fine di contrastare l’esclusione sociale e la povertà e promuovere il benessere e l’integrazione sociale dei cittadini residenti;

sostenere i soggetti che, a seguito di legami di parentela o per motivazioni solidaristiche, intervengono autonomamente o a completamento dell’intervento pubblico per contrastare l’esclusione sociale e la povertà e promuovere il benessere e l’integrazione sociale dei cittadini in difficoltà;

promuovere pratiche solidaristiche ed atteggiamenti di responsabilità verso la comunità di convivenza,

promuovere iniziative ed interventi in grado di contrastare e prevenire l’insorgenza dei fenomeni di  povertà economica e disagio sociale.

Gli obiettivi specifici e le azioni strategiche del Piano di Zona per il sociale del Distretto “D 10”, sono finalizzate a promuovere e a sostenere un forte impegno della “società civile” sul fronte della lotta al disagio ed all’emarginazione sociale nei confronti dei minori, degli anziani e dei disabili.

La progettualità prevista nel Piano di Zona del Distretto “D10” è il risultato della disamina di tutti i dati relativi ai problemi espressi dall’utenza del Distretto.

Il Distretto “D10”, nel corso della stesura del Piano di Zona, ha dato priorità alle suddette aree di intervento previste dalla legislazione vigente, considerandole indispensabili per il “ben-essere” della comunità, così come il servizio di pronto intervento sociale per le situazioni di emergenza sia individuale che familiare, attraverso il collegamento tra gli operatori del servizio sociale professionale comunale e le strutture che abitualmente rilevano le situazioni di emergenza. 
Nel ribadire che il Piano di Zona ha l’obiettivo generale della costruzione del sistema integrato di interventi sociali e servizi alla persona, secondo un criterio di eguali opportunità di accesso e di pari qualità di offerta, la programmazione dei servizi deve avere la capacità di sintonizzarsi con la realtà favorendo una propria integrazione con l’ambiente. Considerato che i territori del Distretto hanno una soggettività e che in esse maturano culture, stili di vita di cui bisogna tenere conto, l’erogazione di offerte standardizzate rischierebbe di metabolizzare queste  soggettività e di demolire, inconsapevolmente, capacità e risorse preziose.

E’ importante, quindi, che il Piano di Zona sia prescrittivo in ordine alla presenza delle diverse aree di welfare che costituiscono gli “anelli” della rete, non solo per un’ovvia questione di equità territoriale, ma per la sua stessa sussistenza, poiché nell’ottica di rete i livelli di prestazioni essenziali sono contestuali ed interdipendenti, non consequenziali, di modo che si possa parlare di un sistema di protezione universalistico in grado di coniugare diverse intensità assistenziali, continuità ed integrazione.

IL SISTEMA DELL’OFFERTA

Obiettivi, tipologia e attività per 

area d’intervento
Tenendo conto delle esigue disponibilità finanziarie, i comuni del Distretto si impegnano: 

1. al mantenimento dei servizi erogati e delle attività fin’ora svolte con i finanziamenti comunali; 

2. alla realizzazione di alcuni progetti di potenziamento dei suddetti servizi con i fondi regionali della legge 328/2000 (63 %) e con la quota di coofinanziamento a carico dei Comuni prevista dalla stessa legge; 

3. alla realizzazione  di alcuni progetti innovativi con i fondi regionali della legge 328/2000 (20 %) e con la quota di coofinanziamento a carico dei Comuni prevista dalla stessa legge.

L’obiettivo generale di tutti i suddetti progetti è di garantire al cittadino l’erogazione di alcune prestazioni essenziali che rappresentano i così detti livelli essenziali delle prestazioni di assistenza sociale, LIVEAS, atti ad assicurare alle persone ed alle famiglie qualità della vita e cittadinanza sociale, nonché pari opportunità e tutela ai soggetti più deboli.  

Gli obiettivi specifici, la tipologia e le attività sono descritte nel dettaglio nelle seguenti schede progettuali suddivise in base alle aree d’intervento prioritarie individuate.

	AREA, COMUNE E TITOLO
	Area  Anziani  -  –

Assistenza domiciliare anziani (SAD) per i Comuni di Mussomeli Acquaviva Platani Sutera e Vallelunga Pratameno

	OBIETTIVI
	Il servizio SAD si colloca tra i servizi essenziali e primari nell’ambito delle prestazioni socio-sanitarie.

Gli obiettivi sono:

assicurare all'anziano una serie di prestazioni che gli consentano di condurre, restando nel proprio domicilio, un’esistenza sicura;

ridurre e/o evitare l'emarginazione dell'anziano;

favorire la permanenza dell'anziano nel proprio ambiente naturale evitando modifiche alle sue abitudini e alla normale vita di relazione;

evitare il ricorso alla istituzionalizzazione ed ospedalizzazione limitando ciò a quando non sia veramente indispensabile; 

favorire la socializzazione e l'integrazione sociale;

promuovere e tutelare i diritti delle persone anziane;

prevenire e/o ridurre le situazioni di disagio sociale, psicologico, relazionale e familiare;

fornire sostegno ai familiari degli anziani;

Gli obiettivi su menzionati interessano gli utenti:
Donne dai 55 anni
Uomini dai 60 anni

La presente proposta progettuale è indirizzata agli utenti del Comune di Mussomeli, Acquaviva Platani, Sutera e Vallelunga Pratameno.. In questi Comuni le A.C. sensibili alle problematiche delle persone anziane da diversi anni erogano l’assistenza domiciliare ma le ridotte disponibilità finanziarie hanno reso necessario di anno in anno ridurre l’utenza , il tipo ed il monte orario delle prestazioni nonché la durata in mesi del servizio. Nel corso del 2003,per mancanza di disponibilità finanziaria, nel Comune di Mussomeli gli anziani assistiti hanno potuto fruire solamente del servizio di disbrigo pratiche erogato attraverso i  programmi di integrazione sociale del R.M.I. mentre negli altri Comuni il Servizio è stato attivato per un periodo limitato.

 Per l’anno 2004 le risorse disponibili permettono di erogare il servizio per pochi mesi e pertanto si ritiene opportuno fare confluire in questo servizio ulteriori risorse finanziarie al fine di assicurarne l’erogazione per un periodo maggiore.



	STRATEGIA
	Assicurare all’anziano al proprio domicilio delle prestazioni a sostegno della sua autonomia

 

	DEFINIZIONE DELLE ATTIVITA’
	Aiuto domestico:

Riordino del letto e dell'alloggio, pulizia ed igiene dei servizi e degli ambienti, aiuto per la preparazione dei pasti, cambio della biancheria.

Ad ogni utente assistito la prestazione sarà resa due volte la settimana e per una durata complessiva di 3 ore.

La suddetta prestazione potrà essere suscettibile di variazioni in relazione ai bisogni manifesti dell’utente ed accertati dall’ufficio servizi sociali di questo Comune.

La prestazione dovrà essere assicurata da assistenti domiciliari in possesso del titolo specifico.

Disbrigo pratiche:

Pensione, richieste mediche, esenzione ticket, richiesta contributi e disbrigo commissioni varie;

La prestazione sarà garantita ogni qualvolta se ne presenti la necessità  dagli operatori che espletano la prestazione di aiuto domestico. 

Assistenza Infermieristica:

Controllo della terapia, dell’assunzione dei farmaci e della situazione clinica in stretto collegamento con il medico curante; effettuazioni di cambio di piccole medicazioni, prevenzione delle piaghe da decubito, assistenza in fase di malattia, iniezioni ipodermiche ecc.

Tale prestazione verrà resa da infermieri professionali.

Sostegno morale e psicologico

La prestazione sarà resa dall’Assistente Sociale che avrà il compito di: - - coordinare gli interventi dei vari operatori,

· verificare contestualmente all’esecuzione delle prestazioni programmate la loro necessità ed efficacia;

· curare i rapporti con i servizio socio-sanitari e con il servizio sociale comunale, etc.



	TEMPISTICA
	Comune di Mussomeli

1° Annualità: ore 3176;

2° Annualità: ore 3176;

3° Annualità: ore 3176;

Comune di Acquaviva Platani

1° Annualità: ore 604;

2° Annualità: ore 604;

3° Annualità: ore 806,80;

Comune di Sutera

1° Annualità: ore 826;

2° Annualità: ore 814;

3° Annualità: ore 1092;

Comune di Vallelunga Pratameno

1° Annualità: ore 620;

2° Annualità: ore 620;

3° Annualità: ore 620;



	DEFINIZIONE DELLA STRUTTURA ORGANIZZATIVA E RISORSE
	Il servizio sarà reso con l’impiego di personale dell’Ufficio di Servizio 

Sociale dei Comuni i per ciò che compete al controllo e coordinamento.

Il personale impiegato per l’espletamento delle altre prestazioni sarà reclutato dall’Ente appaltante del servizio.




	BUDGET
	       ANALISI DEI COSTI

Assistente Sociale ( 6° livello) costo orario € 15,80 

n.4 unità 

Assistente Domiciliare ( 4° livello) costo orario € 14,45

n. 20 unità 

Infermiere professionale ( 6° livello con I.S.) costo orario e 18,27

n. 4 unità 

n. anziani assistiti  200

PRESTAZIONI   I ANNUALITA’

AIUTO DOMESTICO:

Totale ore n. 4.160 x € 14,45 (costo orario) =  € 60.112,00

ASSISTENZA INFERMIERISTICA:

Totale ore 530 x € 18,27 (costo orario)  = € 9.683,10

SOSTEGNO MORALE E PSICOLOGICO

Totale ore n. 536 x € 15,80 (Costo orario) = € 8.468,80

Totale Costo del personale                       €  78263,90

Totale Oneri di gestione                           €     6.270,98

 Totale costo servizio                                €  84.534,88              

· PRESTAZIONI II ANNUALITA’
  AIUTO DOMESTICO:

totale ore n. 4.160 x € 14,45 (costo orario) =  € 60.112,00

ASSISTENZA INFERMIERISTICA 

Totale ore n. 520 x  €. 18,27 (costo orario) =                  € 9.500,40

SOSTEGNO MORALE E PSICOLOGICO

Totale ore n. 534 x €. 15,80 (costo orario)=                      €. 8.437,20

Totale Costo del personale II annualità                      €  78.049,60

Totale Oneri di gestione I I annualità                           €   6.225,71

 Totale costo servizio II annualità                                 €  84.275,31              

· COSTO ANALITICO PER III ANNUALITA’
PRESTAZIONI III ANNUALITA’ 

  AIUTO DOMESTICO:

totale ore n. 4.544,80  x € 14,45 (costo orario) =          € 65.672,36

ASSISTENZA INFERMIERISTICA 

Totale ore n. 575 x  €. 18,27 (costo orario) =                  € 10.505,25

SOSTEGNO MORALE E PSICOLOGICO

Totale ore n. 575 x €. 15,80 (costo orario)=                    €. 9.085,00

Totale Costo del personale III annualità                      €  85.262,61

Totale Oneri di gestione III annualità                           €   6.593,52

 Totale costo servizio III annualità                                 €  91.856,13              

TOTALE  I ANNUALITA’                                               €.  84.534,88
TOTALE  II ANNUALITA’                                              €.  84.275,31
TOTALE III ANNUALITA’                                              €. 91.856,13              

TOT.COMPLESSIVO COSTO DEL SERVIZIO         €. 260,666,32

ANALISI DEI COSTI DEL

COMUNE DI MUSSOMELI:

·  Assistenti domiciliari (4° livello): 

       costo orario € 14,45 x 104 ore mensili x 

        n.6 operatori x 4 mesi  =                                            €  36.067,20

·  n. 1 Infermiere Professionale ( 6° livello+I.S)

costo orario € 18,27 x 85 ore .x 4 mesi                       €    6.211,80

 1 Assistente Sociale ( 6° livello )

 costo orario € 15,80 x 85 ore  

 n. 1 operatore x 4 mesi  =                                            €   5.372,00
-     Oneri di gestione =                                                      €   5.256,16

· TOTALE COSTO I ANNUALITA’ =                     € 52.907,16   

· COSTO ANALITICO PER II ANNUALITA’
COMUNE DI MUSSOMELI:

·  Assistenti domiciliari (4° livello): 

       costo orario € 14,45 x 104 ore mensili x 

        n.6 operatori x 4 mesi  =                                            €  36.067,20

·  n. 1 Infermiere Professionale ( 6° livello+I.S)

costo orario € 18,27 x 85 ore x 4 mesi                        €    6.211,80

 1 Assistente Sociale ( 6° livello )

 costo orario € 15,80 x 85 ore   

 n. 1 operatore x 4 mesi  =                                            €   5.372,00
-     Oneri di gestione =                                                      €   5.256,16

    TOTALE COSTO II ANNUALITA’ =                      € 52.907,16   

· COSTO ANALITICO PER III ANNUALITA’
COMUNE DI MUSSOMELI:

·  Assistenti domiciliari (4° livello): 

       costo orario € 14,45 x 104 ore mensili x 

        n.6 operatori x 4 mesi  =                                            €  36.067,20

·  n. 1 Infermiere Professionale ( 6° livello+I.S)

costo orario € 18,27 x 85 ore x  4 mesi                       €    6.211,80

 1 Assistente Sociale ( 6° livello )

 costo orario € 15,80 x 85 ore   

 n. 1 operatore x 4 mesi  =                                            €   5.372,00
-     Oneri di gestione =                                                      €   5.256,16

-    TOTALE COSTO III ANNUALITA’ =                   € 52.907,16   

      RISORSE:

· RISORSE I ANNUALITA’

· L. 328/ 2000 (63%) =                                                 €  39.809,62

-    L. 328/ 2000 (Compartecipazione Comuni) =            €  13.097,54

-    TOTALE RISORSE I ANNUALITA’ =                 €  52.907,16

· RISORSE II ANNUALITA’

· L. 328/ 2000 (63%) =                                                 €  38.777,19

-    L. 328/ 2000 (Compartecipazione Comuni) =            €  14.129,97

-    TOTALE RISORSE II ANNUALITA’ =                €  52.907,16

· RISORSE III ANNUALITA’

· L. 328/ 2000 (63%) =                                                 €  52.907,16

-    TOTALE RISORSE III ANNUALITA’ =              €  52.907,16

ANALISI DEI COSTI DEL

COMUNE DI ACQUAVIVA PLATANI

COSTO ANALITICO 1 ANNUALITA’

· Assistenti domiciliari (4° livello): 

       costo orario € 14,45 x 104 ore mensili x 

        n.5 operatori x 1 mese  =                                            €  7.514,00

·  n. 1 Infermiere Professionale ( 6° livello+I.S)

costo orario € 18,27 x 40 ore compl.                             €    730,80

a prestazione

 1 Assistente Sociale ( 6° livello )

 costo orario € 15,80 x 44 ore compl. x   

 n. 1 operatore  a prestazione                                         €     695,20
-     Oneri di gestione =                                                       €     205,38

    TOTALE COSTO I ANNUALITA’ =                         €   9.145,38   

COSTO ANALITICO I 1 ANNUALITA’

· Assistenti domiciliari (4° livello): 

       costo orario € 14,45 x 104 ore mensili x 

        n.5 operatori x 1 mese  =                                            €  7.514,00

·  n. 1 Infermiere Professionale ( 6° livello+I.S)

costo orario € 18,27 x 40 ore compl.                             €    730,80

 a prestazione

 1 Assistente Sociale ( 6° livello )

 costo orario € 15,80 x 44 ore compl. x   

 n. 1 operatore  a prestazione                                         €     695,20
-     Oneri di gestione =                                                       €       97,28

    TOTALE COSTO II ANNUALITA’ =                         €   9.037,28   

COSTO ANALITICO II1 ANNUALITA’

· Assistenti domiciliari (4° livello): 

       costo orario € 14,45 x 104 ore mensili  

        n.5 operatori x 1,34  mese  =                                            €  10.068,76

·  n. 1 Infermiere Professionale ( 6° livello+I.S)

costo orario € 18,27 x  55 ore compl.                                 €    1.004,85

a prestazione

 1 Assistente Sociale ( 6° livello )

 costo orario € 15,80 x 55 ore compl. x   

 n. 1 operatore a prestazione                                                €     869,00
-     Oneri di gestione =                                                             €     248,29

    TOTALE COSTO III ANNUALITA’ =                          €   12.190,90   

     TOTALE COSTO DEL PROGETTO                            €  30.373,56

RISORSE:

· RISORSE I ANNUALITA’

· L. 328/ 2000 (63%) =                                                     €      6.418,50

-    L. 328/ 2000 (Compartecipazione Comuni) =                €      2.726,88

-    TOTALE RISORSE I ANNUALITA’ =                      €     9.145,38

· RISORSE II ANNUALITA’

· L. 328/ 2000 (63%) =                                                    €     6.310,40

-    L. 328/ 2000 (Compartecipazione Comuni) =               €     2.726,88

-    TOTALE RISORSE II ANNUALITA’ =                  €      9.037,28

· RISORSE III ANNUALITA’

· L. 328/ 2000 (63%) =                                                    €      9.464,02

L.328/2000 compartecipazione Comuni                        €      2.726,88

-    TOTALE RISORSE III ANNUALITA’ =                 €     12.190,90

totale risorse per il progetto                                             €     30.373,56

ANALISI DEI COSTI DEL

COMUNE DI SUTERA

COSTO ANALITICO 1 ANNUALITA’

· Assistenti domiciliari (4° livello): 

       costo orario € 14,45 x 104 ore mensili x 

        n.4 operatori x 1,5  mese  =                                          €  9.016,80

·  n. 1 Infermiere Professionale ( 6° livello+I.S)

costo orario € 18,27 x  100 ore  compl.                           € 1.827,00 

 a prestazione

 -     1 Assistente Sociale ( 6° livello )

 costo orario € 15,80 x 102  ore compl. x   

 n. 1 operatore  a prestazione                                         €   1.611,60
-     Oneri di gestione =                                                       €      383,02

    TOTALE COSTO I ANNUALITA’ =                         €   12.838,42   

COSTO ANALITICO I 1 ANNUALITA’

· Assistenti domiciliari (4° livello): 

       costo orario € 14,45 x 104 ore mensili x 

        n.4 operatori x 1 ,5 mese  =                                           €  9.016,80

·  n. 1 Infermiere Professionale ( 6° livello+I.S)

costo orario € 18,27 x  90 ore compl.                             €   1.644,30

 a prestazione

 1 Assistente Sociale ( 6° livello )

 costo orario € 15,80 x  100 ore compl. x   

 n. 1 operatore  a prestazione                                         €    1.580,00
-     Oneri di gestione =                                                       €       445,85

    TOTALE COSTO II ANNUALITA’ =                       €   12.686,95   

COSTO ANALITICO II1 ANNUALITA’

· Assistenti domiciliari (4° livello): 

       costo orario € 14,45 x 104 ore mensili  

        n.4 operatori x 2  mesi  =                                            €  12.022,40

·  n. 1 Infermiere Professionale ( 6° livello+I.S)

costo orario € 18,27 x  130 ore compl.                          €    2.054,00

a prestazione

 1 Assistente Sociale ( 6° livello )

 costo orario € 15,80 x 130 ore compl. x   

 n. 1 operatore a prestazione                                           €     2.375,10
-     Oneri di gestione =                                                         €       662,65

    TOTALE COSTO III ANNUALITA’ =                      €   17.114,15   

     TOTALE COSTO DEL PROGETTO                            €  42.639,52

RISORSE:

· RISORSE I ANNUALITA’

· L. 328/ 2000 (63%) =                                                     €      9.010,30

-    L. 328/ 2000 (Compartecipazione Comuni) =                €      3.828,12

-    TOTALE RISORSE I ANNUALITA’ =                      €    12.838,42

· RISORSE II ANNUALITA’

· L. 328/ 2000 (63%) =                                                    €     8.858,83

-    L. 328/ 2000 (Compartecipazione Comuni) =               €     3.828,12

-    TOTALE RISORSE II ANNUALITA’ =                  €      12.686,95

· RISORSE III ANNUALITA’

· L. 328/ 2000 (63%) =                                                    €      13.286,03

L.328/2000 compartecipazione Comuni                        €       3.828,12

-    TOTALE RISORSE III ANNUALITA’ =                 €     17.114,15

totale risorse per il progetto                                             €     42.639,52

COMUNE DI VALLELUNGA PRATAMENO

COSTO ANALITICO 1 ANNUALITA’

· Assistenti domiciliari (4° livello): 

       costo orario € 14,45 x 104 ore mensili  

        n.5 operatori x 1  mesi  =                                            €   7.514,00

·  n. 1 Infermiere Professionale ( 6° livello+I.S)

costo orario € 18,27 x  50 ore compl.                          €      913,50

a prestazione

 1 Assistente Sociale ( 6° livello )

 costo orario € 15,80 x 50 ore compl. x   

 n. 1 operatore a prestazione                                          €     790,00 

    Oneri di gestione =                                                    €      426,42

    TOTALE COSTO I ANNUALITA’ =                         €   9.643,92   

COSTO ANALITICO I 1 ANNUALITA’

· Assistenti domiciliari (4° livello): 

       costo orario € 14,45 x 104 ore mensili  

        n.5 operatori x 1  mesi  =                                            €   7.514,00

·  n. 1 Infermiere Professionale ( 6° livello+I.S)

costo orario € 18,27 x  50 ore compl.                          €      913,50

a prestazione

 1 Assistente Sociale ( 6° livello )

 costo orario € 15,80 x 50 ore compl. x   

 n. 1 operatore a prestazione                                          €     790,00 

    Oneri di gestione =                                                    €      426,42

    TOTALE COSTO II ANNUALITA’ =                      €   9.643,92   

COSTO ANALITICO II 1 ANNUALITA’

· Assistenti domiciliari (4° livello): 

       costo orario € 14,45 x 104 ore mensili  

        n.5 operatori x 1  mesi  =                                            €   7.514,00

·  n. 1 Infermiere Professionale ( 6° livello+I.S)

costo orario € 18,27 x  50 ore compl.                          €      913,50

a prestazione

 1 Assistente Sociale ( 6° livello )

 costo orario € 15,80 x 50 ore compl. x   

 n. 1 operatore a prestazione                                          €     790,00 

    Oneri di gestione =                                                    €      426,42

    TOTALE COSTO III ANNUALITA’ =                      €   9.643,92   

     TOTALE COSTO DEL PROGETTO                        € 28.931,76

RISORSE:

· RISORSE I ANNUALITA’

· L. 328/ 2000 (63%) =                                                     €      9.643,92

-    TOTALE RISORSE I ANNUALITA’ =                      €     9.643,92

· RISORSE II ANNUALITA’

· L. 328/ 2000 (63%) =                                                    €     9.643,92

-    TOTALE RISORSE II ANNUALITA’ =                  €      9.643,92

· RISORSE III ANNUALITA’

· L. 328/ 2000 (63%) =                                                    €      9.643,92
    TOTALE RISORSE III ANNUALITA’ =                 €     9.643,92

totale risorse per il progetto                                             €    28.931,76

 

	
	


	CONTROLLI E VALUTAZIONI
	L’Assistente Sociale verificherà periodicamente il servizio svolto valutando il grado di efficacia e di efficienza. Farà da cerniera di collegamento con tutti i partner del progetto ed i servizi sociali comunali; organizzerà riunioni di lavoro con gli operatori e momenti di incontro con gli anziani e le loro famiglie per una partecipazione attiva alla vita sociale. Relazionerà mensilmente al Servizio Sociale del Comune sul servizio svolto. 

L’Assistente Sociale del Comune, periodicamente, svolgerà visite domiciliari agli anziani assistiti per verificare lo stato di bisogno e il lavoro svolto dagli operatori.



	IDENTIFICAZIONE DEI RISCHI E DELLE RISPOSTE
	Il rischio maggiore può essere identificato nell’esubero di istanze per l’ammissione al servizio e nella  domanda non completamente soddisfatta con l’offerta erogata .




	AREA, COMUNE E TITOLO
	Area disabilità e salute mentale 

Comune di Campofranco 

Trasporto soggetti portatori di handicaps presso centri per la riabilitazione psico - fisico - motoria 

	OBIETTIVI
	Allo scopo di favorire ed incrementare il processo di integrazione sociale, questa Amministrazione si propone di garantire: 

Prestazioni psico-fisico-terapeutiche, sia in regime ambulatoriale che di seminternato, presso centri ed associazioni riabilitativi che siano convenzionati, rispettivamente, con l'A.U.S.L. territoriale e con questo Comune ai soggetti portatori di handicaps; In alternativa possono, inoltre, essere concessi contributi forfettari, quale rimborso per le spese di viaggio, la cui entità, comunque, non sia superiore ad un 1/5 del costo della benzina verde, a pazienti frequentanti centri di riabilitazione che, rispettivamente, siano in condizioni invalidanti o impossibilitati a fruire del mezzo di trasporto del centro convenzionato, in tal caso il centro convenzionato con questo Ente dovrà rilasciare apposita certificazione dimostrativa, ovvero che il centro di riabilitazione non espleta il servizio di trasporto con propri mezzi. 



	STRATEGIA
	Per il raggiungimento delle finalità di cui avanti questa Amministrazione si avvarrà:

-  Ufficio Servizio Sociale;

-  Azienda  Unità Sanitaria Locale territoriale;

-  Enti, cooperative sociali ed associazioni educativo-riabilitativi, in regime di convenzione.

 

	DEFINIZIONE DELLE ATTIVITA’
	Saranno garantite le prestazioni mediante il pagamento delle spese di viaggio in favore dei centri convenzionati con l’Ente, secondo le tariffe di viaggio previste in detta convenzione.

Saranno altresì liquidate in favore dei soggetti che utilizzano il proprio mezzo di trasporto, le spese di viaggio a presentazione dei relativi certificati di frequenza dei centri riabilitativi.

Gli utenti dovranno preventivamente essere autorizzati dalla competente A.S.L. ad effettuare le prestazioni riabilitative.

UTENZA N. 9.

 

	TEMPISTICA
	Si intende assicurare il servizio per le intere annualità integrando i fondi comunali con i fondi relativi al coofinanziamento dei comuni per la L. 328/2000, al fine di garantire la frequenza dei centri riabilitativi; 



	DEFINIZIONE STRUTTURA ORGANIZZATIVA E RISORSE


	Per la realizzazione dei suddetti servizi trovano particolare rilevanza le strutture e risorse del privato sociale e precisamente, i centri per la riabilitazione che utilizzano i propri mezzi di trasporto;



	COMUNICAZIONE


	Mediante il servizio sociale comunale saranno effettuate le varie attività di comunicazione interna ed esterna interagendo, rispettivamente, con gli utenti e gli enti convenzionati.

In particolare, saranno tenuti periodici incontri con le famiglie coinvolte e con il privato sociale onde assicurare con l’assistito un rapporto di fiducia reciproco e prestazioni che siano confacenti con i bisogni e le abitudini dell’utente.

Saranno, inoltre, rispettate le modalità di accesso ai servizi tenuto conto dei bisogni individuali e delle esigenze particolari dell’utenza.

	BUDGET
	Costi :

Retta di trasporto per ciascun utente                 € 7,75

N. 516 sedute terapeutiche  x € 7,75 = 

Costo annuo € 4.000,00

- 1^ annualità:
€. 
4.000,00



- 2^ annualità:
€. 
4.000,00



- 3^ annualità:
€.
5.000,00

RISORSE PER I ANNUALITA’
·  Compartecipazione Comuni                           = €     4.000,00
TOTALE RISORSE                                            = €     4.000,00
RISORSE PER II ANNUALITA’
· Compartecipazione Comuni                            = €     4.000,00
TOTALE RISORSE                                            = €     4.000,00
RISORSE PER III ANNUALITA’
·  Compartecipazione Comuni                            = €     5.000,00
TOTALE RISORSE                                             = €     5.000,00
Inoltre, nel corso di ciascuna annualità, in adozione della programmazione dei servizi socio-assistenziali, ex L.R. n. 22/86, ai soggetti portatori di handicaps non in grado di fruire del servizio di trasporto in esecuzione della suddetta convenzione ovvero per la frequenza di altri centri convenzionati con l’A.S. L., per le obiettive difficoltà motorie e previa documentazione  sanitaria, potranno avvalersi del proprio mezzo di trasporto mediante corresponsione di un  contributo per ciascun viaggio effettuato, previa certificazione di frequenza, sino ad un massimo di 1/5 del costo della benzina e , comunque tenuto conto delle disponibilità finanziarie dell’Ente. 



	CONTROLLI E VALUTAZIONI
	Le risultanze del servizio, dal punto di vista amministrativo, saranno effettuate dal servizio sociale comunale mediante verifica periodica e controllo delle documentazioni di frequenza ai centri di riabilitazione, coinvolgendo gli utenti sulla conoscenza dei servizi offerti e sulla tempistica delle prestazioni offerte.



	IDENTIFICAZIONE DEI RISCHI E DELLE RISPOSTE
	Particolare riguardo sarà rivolto a prevenire eventuali disservizi nell’attuazione dei trasporti con i centri convenzionati, nel rispetto delle clausole previste dalle relative convenzioni, al fine di garantire la puntuale frequenza dei centri riabilitativi e le prestazioni fisio-terapeutiche.

Eventuali disservizi saranno rilevati secondo le procedure amministrative e, nel caso di recidiva, si procederà alla risoluzione della convenzione.




	AREA, COMUNE E TITOLO
	Area disabilità e salute mentale -    

Comuni di Mussomeli  e Campofranco                                                    Ricovero disabili

	OBIETTIVI
	Gli obiettivi principali sono:

- favorire il reinserimento di un contesto sociale, ormai totalmente estraneo, rispetto al passato e privo di punti di riferimento e affettivi stabili (genitori)

- favorire la socializzazione, l’inserimento e l’integrazione 

- sviluppare e/o  potenziare l’autonomia e le capacità residue dei soggetti.

- evitare forme di emarginazione, isolamento, abbandono

Target: n.2 disabili residenti nel territorio nel Comune di Mussomeli e Campofranco, segnalati dal Servizio di Salute Mentale del Distretto di Mussomeli ricoverati presso Comunità Alloggio.

N.2 disabili ricoverati presso strutture residenziali.



	STRATEGIA
	La strategia che si intende adoperare sarà flessibile ed innovativa, che non si limiti a “collocare” il disabile in una struttura “protetta”, bensì a aiutarlo nelle diverse fasi di inserimento. A tal uopo le istituzioni residenziali   e le Comunità Alloggio si individuano rispettivamente come strutture idonee ad accogliere soggetti che necessitano di assistenza personale e soggetti che necessitano prevalentemente di assistenza farmacologica e terapeutica.

Questo percorso sarà supportato dal servizio preposto dell’A.U.S.L. – S.T.T.S.M. di Mussomeli- e da un eventuale parallelo intervento di sostegno alle famiglie, (qualora collaborino alla realizzazione degli obiettivi) con incontri di confronto e formazione di gruppo.



	DEFINIZIONE DELLE ATTIVITA’
	presa in carico dell’utente e valutazione delle risorse e potenzialità complessive

progettazione congiunta dell’intervento da parte dei diversi soggetti coinvolti

incontri tra famiglia, operatori di riferimento e utente (se esistenti e disponibili)

Elaborazione della scheda personale per ogni disabile

Interventi di supporto e di verifica



	TEMPISTICA
	La durata del progetto sarà di anni tre .L’intervento è pensato e stabilito in funzione alle caratteristiche sia del disabile che dell’eventuale supporto familiare, ove esistente.

     Il servizio sarà garantito per l’intera annualità integrando i fondi   comunali con i fondi provenienti dalla L. n. 328/00

	DEFINIZIONE, STRUTTURA ORGANIZZATIVA E RISORSE


	La struttura sarà o una già convenzionata o da convenzionare, in ogni caso dovrà rispondere agli standards regionali e regolarmente iscritta all’albo regionale nella tipologia che il D.S.M. indicherà.



	COMUNICAZIONE


	Mediante il servizio sociale comunale saranno effettuate le varie attività di comunicazione interna ed esterna interagendo, rispettivamente, con gli utenti e gli enti convenzionati.


In particolare, saranno tenuti periodici incontri con le famiglie coinvolte, se esistenti, con il privato sociale e saranno effettuati controlli presso le strutture di accoglienza per la verifica sui bisogni e le abitudini dell’utente.


Saranno, inoltre, rispettate le modalità di accesso ai servizi tenuto conto dei bisogni individuali e delle esigenze particolari dell’utenza.



	BUDGET
	COMUNE DI MUSSOMELI

  DETTAGLIO COSTI 1^ annualità:

Ricovero n. 1 disabile presso Comunità Alloggio:

Spese fisse di mantenimento mensile   €   1162,03 x 12= 13.944,36

Ricovero n. 1 disabile presso struttura residenziale:

retta giornaliera  € 21,336 x 30g.x 12 mesi=  € 7.680,72 

 Totale  Costo  1^ annualità: €. 21.625,08
  DETTAGLIO COSTI  2^ ANNUALITA’

Ricovero n. 1 disabile presso Comunità Alloggio:

Spese fisse di mantenimento mensile   €   1162,03 x 12= 13.944,36

Ricovero n. 1 disabile presso struttura residenziale:

retta giornaliera  € 21,336 x 30g.x 12 mesi=  € 7.680,72 

totale Costo per il 2° anno: €. 21.625,08

DETTAGLIO COSTI 3^ ANNUALITA’

Ricovero n. 1 disabile presso Comunità Alloggio:

Spese fisse di mantenimento mensile   €   1162,03 x 12= 13.944,36

Ricovero n. 1 disabile presso struttura residenziale:

retta giornaliera  € 21,336 x 30g.x 12 mesi=  € 7.680,72 

Totale Costo per  3^ annualità: €. 21.625,08
  TOTALE COSTO DEL PROGETTO        €.64.875,24

  RISORSE PER I ANNUALITA’
·  L. 328/2000 (63%)                                         €. 21.625,08
  TOTALE RISORSE                                         €. 21.625,08
  RISORSE PER II ANNUALITA’
·  L. 328/2000 (63%)                                         €. 21.625,08
  TOTALE RISORSE                                         €. 21.625,08
  RISORSE PER III ANNUALITA’
·  L. 328/2000 (63%)                                         €. 21.625,08
  TOTALE RISORSE                                         €. 21.625,08
COMUNE DI CAMPOFRANCO
DETTAGLIO COSTI I^ ANNUALITA’
Ricovero n. 1 disabile presso Comunità Alloggio 

Compenso fisso mensile 

( per oneri fissi del personale, spese generali ) =
€. 1.416,90

Retta di mantenimento giornaliera €. 18,77 x 30g. =€.    563,10         

                                                                                   €. 1.980,00

· Costo annuo =
€. 1.980,00  X 6,5mesi =
€. 12.800,00

Ricovero n. 1 disabile presso struttura residenziale

· Retta giornaliera per ciascun assistito €. 20,00 ( di cui €. 9,00 per vitto e €. 11,00 per oneri generali ) X gg. 30 mensili =  €. 600,00;

· Costo annuo =
  €. 600,00 X 12 mesi =  €. 7.200,00 per ciascun utente ricoverato.

Totale costo I^ annualità                          € 20.000,00
DETTAGLIO COSTI II ANNUALITA’
Ricovero n. 1 disabile presso Comunità Alloggio 

Compenso fisso mensile 

( per oneri fissi del personale, spese generali ) =
€. 1.416,90

Retta di mantenimento giornaliera €. 18,77 x 30g. =€.    563,10         

                                                                                   €. 1.980,00

· Costo annuo =
€. 1.969,23  X 6,5 mesi =
€. 12.800,00

Ricovero n. 1 disabile presso struttura residenziale

· Retta giornaliera per ciascun assistito €. 20,00 ( di cui €. 9,00 per vitto e €. 11,00 per oneri generali ) X gg. 30 mensili =  €. 600,00;

· Costo annuo =
  €. 600,00 X 12 mesi =  €. 7.200,00 per ciascun utente ricoverato.

Totale costo II^ annualità                          € 20.000,00
DETTAGLIO COSTI III^ ANNUALITA’
Ricovero n. 1 disabile presso Comunità Alloggio 

Compenso fisso mensile 

( per oneri fissi del personale, spese generali ) =
€. 1.416,90

Retta di mantenimento giornaliera €. 18,77 x 30g. =€.    563,10         

                                                                                   €. 1.980,00

· Costo annuo =
€. 1.980  X 10 mesi =
            €. 19.800,00

Ricovero n. 1 disabile presso struttura residenziale

· Retta giornaliera per ciascun assistito €. 20,00 ( di cui €. 9,00 per vitto e €. 11,00 per oneri generali ) X gg. 30 mensili =  €. 600,00;

· Costo annuo =
  €. 600,00 X 12 mesi =  €. 7.200,00 per ciascun utente ricoverato.

Totale costo III^   annualità                     € 27.000,00
TOTALE COMPLESSIVO PROGETTO  € 131.875,24



	CONTROLLI E VALUTAZIONI


	I controlli saranno effettuati dal servizio sociale comunale mediante verifica periodica e controllo degli atti documentali ed il coinvolgendo sia degli utenti che delle rispettive famiglie.




	AREA, COMUNE, TITOLO
	Area disabilità e salute mentale 

Comune di Mussomeli 

Assistenza domiciliare portatori di handicap   (SAD) 

	OBIETTIVI
	     Gli obiettivi :

assicurare ai portatori di handicap gravi una serie di prestazioni che gli consentano di condurre, restando nel proprio domicilio, un’esistenza sicura;

ridurre e/o evitare l'emarginazione dell'handicappato;

favorire la permanenza del soggetto portatore di handicap nel proprio ambiente naturale evitando modifiche alle sue abitudini e alla normale vita di relazione;

evitare il ricorso alla istituzionalizzazione ed ospedalizzazione limitando ciò a quando non sia veramente indispensabile; 

favorire la socializzazione e l'integrazione sociale;

promuovere e tutelare i diritti delle persone handicappate;

prevenire e/o ridurre le situazioni di disagio sociale, psicologico, relazionale e familiare;

fornire sostegno ai familiari dei soggetti portatori di handicap;

Gli obiettivi su menzionati interessano i soggetti portatori di handicap gravi soli o privi di supporto familiare idoneo.

La presente proposta progettuale è indirizzata agli utenti del Comune di Mussomeli. In questo Comune l’A.C. sensibile alle problematiche dei soggetti portatori di handicap da diversi anni eroga l’assistenza domiciliare ma le ridotte disponibilità finanziarie hanno reso necessario di anno in anno ridurre  il tipo ed il monte orario delle prestazioni nonché la durata in mesi del servizio. Nel corso del 2003 il servizio, per mancanza di disponibilità finanziaria, non è stato attivato, è stato garantito soltanto il servizio di disbrigo pratiche con gli utenti inseriti nei programmi di integrazione sociale del R.M.I. Per l’anno 2004 le risorse disponibili permettono di erogare il servizio per non più di 4 mesi pertanto si ritiene opportuno fare confluire in questo servizio ulteriori risorse finanziarie al fine di assicurarne l’erogazione per un periodo maggiore.



	STRATEGIA
	Assicurare ai soggetti portatori di handicap al proprio domicilio delle prestazioni a sostegno della sua autonomia

 

	DEFINIZIONE DELLE ATTIVITA’
	Aiuto domestico

( riordino del letto e dell'alloggio, pulizia ed igiene dei servizi e degli ambienti, aiuto per la preparazione dei pasti, cambio della biancheria); ad ogni utente assistito la prestazione sarà resa a giorni alterni  La suddetta prestazione potrà essere suscettibile di variazioni in relazione ai bisogni manifesti dell’utente ed accertati dall’ufficio servizi sociali di questo Comune.

La prestazione dovrà essere assicurata da assistenti domiciliari in possesso del titolo specifico.

Assistenza Infermieristica

controllo della terapia, dell’assunzione dei farmaci e della situazione clinica in stretto collegamento con il medico curante; effettuazioni di cambio di piccole medicazioni, prevenzione delle piaghe da decubito, assistenza in fase di malattia, iniezioni ipodermiche ecc. Tale prestazione verrà resa dal personale adibito all’assistenza domiciliare in favore degli anziani.

Disbrigo pratiche

( pensione, richieste mediche, esenzione ticket, richiesta contributi e disbrigo commissioni varie); la prestazione sarà garantita ogni qualvolta se ne presenti la necessità dall’operatore adibito all’assistenza domiciliare agli anziani..

 

	TEMPISTICA
	1° Annualità: Presumibilmente ore 363,104;

2° Annualità: Presumibilmente ore 363,104;

3° Annualità: Presumibilmente ore 363,104;



	DEFINIZIONE STRUTTURA ORGANIZZATIVA E RISORSE
	Il servizio sarà reso con l’impiego di personale dell’Ufficio di Servizio Sociale del Comune di Mussomeli per ciò che compete al controllo e coordinamento.

Il personale impiegato per l’espletamento delle altre prestazioni sarà reclutato dall’Ente appaltante del servizio. 

Si precisa che l’assistenza infermieristica e l’attività di sostegno morale e psicologico ai soggetti portatori di handicap saranno effettuate dall’infermiere e dall’assistente sociale previsti nel progetto di Assistenza Domiciliare Anziani in quanto trattasi di unico progetto e quindi unica convenzione. 



	COMUNICAZIONE
	Il Comune di Mussomeli provvederà, attraverso i propri Uffici di Servizio Sociale,  a:

Pubblicizzare il servizio con avvisi pubblici, coinvolgendo le strutture esistenti sul territorio, i medici di famiglia, gli Enti interessati nel settore;

Stilare apposita graduatoria degli utenti richiedenti il servizio, secondo i criteri stabiliti dal Comune.

	BUDGET
	       COSTO ANALITICO PER I ANNUALITA’
·  Assistenti domiciliari (4° livello): 

       costo orario € 14,45 x 90,776 ore mensili x 

        n.1 operatori x 4 mesi  =                                        € 5.246,80

- Assistenza Infermieristica  ( n. 1 operatore)                €     zero

-Assistente Sociale                ( n.1 operatore)                 €     zero

-     Oneri di gestione                                                      €    500,00
· TOTALE COSTO I ANNUALITA’ =                €  5.746,80 

       COSTO ANALITICO PER II ANNUALITA’
· Assistenti domiciliari (4° livello): 

       costo orario € 14,45 x 90,776 ore mensili x 

        n.1 operatori x 4 mesi  =                                        € 5.246,80

- Assistenza Infermieristica  ( n. 1 operatore)                €     zero

-Assistente Sociale                ( n.1 operatore)                 €     zero

-     Oneri di gestione                                                      €    500,00
· TOTALE COSTO II ANNUALITA’ =                €  5.746,80 

       COSTO ANALITICO PER III ANNUALITA’
 Assistenti domiciliari (4° livello): 
       costo orario € 14,45 x 90,776 ore mensili x 

        n.1 operatori x 4 mesi  =                                        € 5.246,80

- Assistenza Infermieristica  ( n. 1 operatore)                €     zero

-Assistente Sociale                ( n.1 operatore)                 €     zero

-     Oneri di gestione                                                      €    500,00
· TOTALE COSTO III ANNUALITA’ =                €  5.746,80 

              RISORSE PER I ANNUALITA’

·  Compartecipazione Comuni                                   €.  5746,80
  TOTALE RISORSE                                            €.  5746,80

        RISORSE PER II ANNUALITA’
·  Compartecipazione Comuni                                   €.  5746,80
  TOTALE RISORSE                                            €.  5746,80

        RISORSE PER III ANNUALITA’
·   L. 328/2000 (63%)                                                  €.  5746,80
·   TOTALE RISORSE                                            €.  5746,80


	CONTROLLI E VALUTAZIONI
	L’Assistente Sociale verificherà periodicamente il servizio svolto valutando il grado di efficacia e di efficienza. Farà da cerniera di collegamento con tutti i partner del progetto ed i servizi sociali comunali; organizzerà riunioni di lavoro con gli operatori e momenti di incontro con gli anziani e le loro famiglie per una partecipazione attiva alla vita sociale. Relazionerà mensilmente al Servizio Sociale del Comune sul servizio svolto. 

L’Assistente Sociale del Comune, periodicamente, svolgerà visite domiciliari agli anziani assistiti per verificare lo stato di bisogno e il lavoro svolto dagli operatori.



	IDENTIFICAZIONE DEI RISCHI E DELLE RISPOSTE
	Il rischio maggiore può essere identificato nell’esubero di istanze per l’ammissione al servizio e nella domanda non completamente soddisfatta con l’offerta erogata (3 ore settimanale di prestazione di aiuto domestico).




	AREA, COMUNE E TITOLO
	Area Politiche dell’infanzia e dell’adolescenza -    

COMUNE DI CAMPOFRANCO                        

Ricovero minori disposto dall’autorità giudiziaria e Nuclei familiari in condizioni di disagio economico

	OBIETTIVI
	E’ intendimento dell’Amministrazione Comunale rimuovere le cause ostative dei minori, al fine di pervenire all’integrale sviluppo degli stessi, a difesa dell’integrità, della crescita e dell’integrazione sociale, proponendosi di garantire interventi di ricovero presso strutture idonee e confacenti alle esigenze dei minori stessi, che siano iscritte nell’apposito albo regionale. 



	STRATEGIA
	Per il raggiungimento delle finalità di cui avanti questa amministrazione si avvarrà: 

· Ufficio Servizio Sociale;

· Autorità Giudiziaria;

· Enti, cooperative sociali ed associazioni educativo –riabilitativi, in regime di convenzione.



	DEFINIZIONE DELLE ATTIVITA’
	Saranno garantite le prestazioni fornite dal privato sociale, con particolare riguardo alla frequenza scolastica, al mantenimento, ecc., mediante il pagamento delle rette di ricovero in favore dei centri convenzionati con l’Ente, secondo le tariffe all’uopo previste.

I minori assistiti saranno individuati sia dalle autorità giudiziarie che in quelle famiglie che si trovano momentaneamente impossibilitate o inidonee a provvedere al loro mantenimento, alla loro educazione ed istruzione, autorizzando il ricovero in istituti solo e in quanto non praticabile in alternativa l’affidamento ad altro  nucleo familiare od altra forma di sostegno alla famiglia.

UTENZA N.2 



	TEMPISTICA
	Si intende assicurare il servizio per le intere annualità, al fine di garantire la continuità e la crescita del minore ma i fondi comunali non sono sufficienti ed è quindi necessario utilizzare i fondi della legge 328/00 per coprire le spese.

	DEFINIZIONE, STRUTTURA ORGANIZZATIVA E RISORSE


	Per la realizzazione dei suddetti servizi trovano particolare rilevanza le strutture e risorse del privato sociale.

	COMUNICAZIONE


	Mediante il servizio sociale comunale saranno effettuate le varie attività di comunicazione interna ed esterna interagendo, rispettivamente,  con le famiglie di provenienza, gli utenti e gli enti convenzionati.


Saranno, inoltre, rispettate le modalità di accesso ai servizi tenuto conto dei bisogni individuali e delle esigenze particolari dei minori.



	BUDGET
	 1^ annualità:        € 3.381,88

retta giornaliera di convitto € 26,88 ( di cui € 8,49 per vitto e € 18,39 per oneri generali ) x 2 minori x 366 giorni= € 19.676,16

quanto a € 3.382,18 saranno finanziati con la Legge n. 328/2000 e          € 16.293,98 con somme stanziate nel bilancio comunale a copertura del servizio per ciascun esercizio finanziario, in esecuzione della convenzione già stipulata.

2^ annualità:         € 3.058,94

retta giornaliera di convitto € 26,88 ( di cui € 8,49 per vitto e € 18,39 per oneri generali ) x 2 minori x 365 giorni= € 19.622,40

quanto ad € 3.058,94 saranno finanziati con la legge n. 328/00 ed         € 16.622,40 con somme stanziate nel bilancio comunale a copertura del servizio per ciascun esercizio finanziario in esecuzione della convenzione già stipulata.

 3^ annualità: € 4.501,35

retta giornaliera di convitto € 26,88 ( di cui € 8,49 per vitto e € 18,39 per oneri generali ) x 2 minori x 365 giorni= € 19.622,40

quanto a € 4.501,35 saranno finanziati con la legge n.328/00 e         € 15.121,05 con somme stanziate nel bilancio comunale a copertura del servizio per ciascun esercizio finanziario, in esecuzione della convenzione già stipulata. 



	CONTROLLI E VALUTAZIONI


	L’efficacia e l’efficienza del servizio sarà verificata dal servizio sociale comunale mediante verifica periodica e controlli presso gli istituti di ricovero dei minori, avvalendosi anche degli accertamenti sociali del medesimo istituto.

	IDENTIFICAZIONE DEI RISCHI E DELLE RISPOSTE
	Trattandosi di minori particolare riguardo sarà rivolto a prevenire eventuali disservizi degli istituti convenzionati, nel rispetto delle clausole previste dalle relative convenzioni, al fine di garantire al meglio la fruizione dei servizi.Eventuali disservizi saranno rilevati secondo le procedure amministrative e nel caso di recidiva si procederà alla risoluzione della convenzione.



	AREA, COMUNE E TITOLO
	Area  Anziani  -  Comune di Villalba –

Soggiorni ricreativi-termali

	OBIETTIVI
	L’A.C. negli scorsi anni ha organizzato dei soggiorni ricreativi e termali rivolti agli anziani e si è sempre riscontrato un ottimo successo ed apprezzamento da parte degli utenti. Per l’anno 2004 le disponibilità finanziarie non consentono di far fronte alle spese necessarie e quindi si interverrà con i fondi della L. 328/2000 organizzando un soggiorno ricreativo e/o termale per ogni annualità al fine di raggiungere i seguenti obiettivi:

Interruzione della condizione di solitudine nonché recupero dello stato di benessere psico-fisico anche attraverso la fruizione di cure termali;

ridurre l'emarginazione dell'anziano fornendo possibilità di nuovi contatti e rapporti sociali;

prevenire e/o ridurre le situazioni di disagio sociale, psicologico, relazionale e familiare;

Gli anziani fruitori saranno le donne di età superiore a 55 anni e gli uomini di età superiore a 60 anni:

L' attività sarà  rivolta ad un massimo di 50 anziani.



	STRATEGIA


	Il servizio sarà affidato ad un'agenzia qualificata nel settore. Nel caso in cui si renderà necessaria la formulazione di una graduatoria, la precedenza sarà data agli anziani soli. 



	DEFINIZIONE DELLE ATTIVITA’


	n. 1 Soggiorno ricreativo e/o termale



	TEMPISTICA


	n. 1 Soggiorno ricreativo e/o termale per ogni annualità.



	DEFINIZIONE STRUTTURA ORGANIZZATIVA 

E RISORSE
	Il servizio sarà reso con l’impiego di personale degli Uffici di Servizio Sociale per ciò che compete l'organizzazione e la tipologia del soggiorno. Gli anziani saranno accompagnati da personale comunale e dall'assessore al ramo.



	COMUNICAZIONE


	Pubblicizzazione del servizio con avvisi pubblici, coinvolgendo le strutture esistenti (Pro Loco, Parrocchia, Ecc…);



	BUDGET


	·  Costo per il 1° anno:   €  10.000,00 

·  Costo per il 2° anno:   €  10.000,00

·  Costo per il 3° anno:   €  10.000,00
- Totale costo progetto: €  30.000,00
· Risorse per il 1° anno: €  10.000,00

- L. 328/ 2000 (63%)                                       : €   10.000,00

· Risorse per il 2° anno: €  10.000,00

- L. 328/ 2000 (63%)                                       : €     9.908,80

- Compartecipazione comuni                          : €          91,20

· Risorse per il 3° anno: €  10.000,00

- L. 328/ 2000 (63%)                                       : €   10.000,00


	CONTROLLI E VALUTAZIONI


	La verifica verrà effettuata a fine soggiorno mediante la somministrazione di un questionario predisposto dall'ufficio comunale sul gradimento e la riuscita dell'iniziativa, sul grado di interesse suscitato e sui benefici goduti.



	IDENTIFICAZIONE DEI RISCHI E DELLE RISPOSTE


	Non si individuano particolari rischi sulla riuscita dell'iniziativa.




	AREA, COMUNE E TITOLO
	Area Politica dell’infanzia e dell’adolescenza 

Comune di Villalba 

“E…State insieme”

	OBIETTIVI
	Potenziare l’Area d’intervento N°2 (attività ludico-ricreativa e sportivo-educativa) del Progetto “ Cinque Realtà – Unico Scopo” (L. 285/97) prevedendo per il periodo estivo l’allargamento della fascia d’età dell’utenza del Centro Aggregativo fino agli adolescenti di 16 anni e la partecipazione di ulteriori 50 minori al fine di raggiungere i seguenti obiettivi:

Sviluppare l’acquisizione dello schema corporeo e delle capacità coordinative di base;
Promuovere l’impegno in attività ludico sportive polivalenti;
Migliorare l’utilizzo del tempo libero estivo;

Prevenzione al disagio adolescenziale;

Confrontare le diverse influenze familiari, migliorare le capacità relazionali, rafforzare i sentimenti di solidarietà e cooperazione nei confronti, in particolre, di chi è socialmente più svantaggiato;

Porre i ragazzi di fronte a modelli positivi di socializzazione e di aggregazione



	STRATEGIA
	Promozione di iniziative in grado di favorire e valorizzare forme di partecipazione e di aggregazione spontanea tra i bambini e i ragazzi, e quindi processi di socializzazione che consentano alla comunità di riconoscerli e a loro stessi di riconoscersi portatori di diritti, di conoscenze e di esperienze;

Promuovere occasioni di aggregazione, socializzazione e integrazione sociale attraverso l’attività sportiva;
Individuazione degli interessi particolari e di gruppo;

Attività di gruppo dove ognuno abbia la possibilità di confrontarsi e misurarsi conquistando progressivamente la consapevolezza delle sue capacità e dei suoi limiti.



	DEFINIZIONE DELLE ATTIVITA’
	Utenti: n. 50 minori 6/16 anni per le prime due annualità e n. 100 minori per la terza annualità.

Attività culturali, di socializzazione e tempo libero, quali giochi tradizionali, laboratorio ludico espressivo, escursioni, educazione ambientale ed alla salute, ricerca sulle origini e tradizione del paese, dibattiti su temi di interesse comune;

Proposte sportive semplificate;

Trofei polisportivi, gare, tornei.



	TEMPISTICA
	Le predette attività verranno realizzate nel triennio. Avranno la durata di n.2 mesi per ogni annualità.  



	DEFINIZIONE STRUTTURA ORGANIZZATIVA E RISORSE
	Le attività saranno gestite da un Ente di promozione sportiva e sociale qualificato con l’utilizzo di n.2 animatori  e n. 1 coordinatore sportivo coadiuvati da eventuali volontari per le prima due annualità e n. n.4 animatori e n. 1 coordinatore sportivo coadiuvati da eventuali volontari.per la terza annualità.

Per la realizzazione delle attività saranno utilizzate le strutture comunali (campo sportivo, piazze, palestre, ville, ecc..) e gli strumenti da utilizzare saranno: Attrezzature sportive, materiale sportivo e materiale vario (cartelloni, colori, matite, ecc..)



	COMUNICAZIONE


	Coordinamento con gli insegnanti, la parrocchia e il sociale e pubblicizzazione delle attività attraverso avvisi pubblici.



	BUDGET
	Costo Prima Annualità
n.2 animatori per n.24 ore mensili x 2  mesi         1.440,00 €

n.1 coordinatore sportivo 

per n. 30 ore mensili  x 2 mesi                                1800,00 €

Assicurazione                                                           300,00 €

Spese generali 

( Materiale sportivo, premiazione, ecc…)                820,14 €

               TOTALE        4.360,14 €

Costo Seconda Annualità

n.2 animatori per n.24 ore mensili x 2  mesi         1.440,00 €

n.1 coordinatore sportivo 

per n. 30 ore mensili  x 2 mesi                                1800,00 €

Assicurazione                                                           300,00 €

Spese generali  

( Materiale sportivo, premiazione, ecc…)                650,64 €                                                

                                                      TOTALE        4.190,64 €

Costo Terza Annualità         

n.4 animatori per n.32 ore mensili x 2  mesi          3.840,00 €

n.1 coordinatore sportivo 

per n. 38 ore mensili  x 2 mesi                                2280,00 €

Assicurazione                                                            600,00 €

Spese generali  

( Materiale sportivo, premiazione, ecc…)               2422,57 €                                                
                                                         TOTALE       9.142,57 €
                                 TOTALE PROGETTO    17.693,35 €

RISORSE PER I ANNUALITA’

·  L. 328/2000 (63%)                                                 78,30 €
· Compartecipazione Comuni                               4.281,84 €
TOTALE RISORSE                                               4.360,14 €
RISORSE PER II ANNUALITA’

· Compartecipazione Comuni                               4.190,64 €
TOTALE RISORSE                                               4.190,64 €
RISORSE PER III ANNUALITA’

·  L. 328/2000 (63%)                                             4.860,73 €
· Compartecipazione Comuni                                4.281,84 €
TOTALE RISORSE                                               9.142,57 €


	CONTROLLI E VALUTAZIONI


	Il controllo ed il coordinamento delle attività verrà effettuato dall'Ufficio di Servizio Sociale. La valutazione del progetto verrà realizzata dal gruppo piano a fine attività



	IDENTIFICAZIONE DEI RISCHI E DELLE RISPOSTE
	Non si prevede nessun rischio connesso alla realizzazione e raggiungimento degli obiettivi del progetto.




	AREA, COMUNE, TITOLO
	Area Politiche per l’infanzia e l’adoloscenza

Comune di Vallelunga Pratameno

“ Ti aiuto io”

	OBIETTIVI
	Potenziare l’Area d’intervento N°1 (recupero scolastico) del Progetto “Cinque Realtà – Unico Scopo” (L. 285/97) prevedendo la partecipazione di ulteriori  minori all’attività di sostegno scolastico del Centro Aggregativo, in considerazione delle richieste pervenute da parte degli insegnanti e delle famiglie al fine di raggiungere i seguenti obiettivi:
Favorire l’integrazione scolastica dei minori provenienti da nuclei disagiati sotto l’aspetto socio-economico-relazionale e culturale;

Ridurre  l’insuccesso scolastico;

Aumentare l’autostima dell’alunno ad un atteggiamento più positivo delle proprie potenzialità;

Ridurre le frequenze irregolari con possibile abbandono scolastico.



	STRATEGIA
	Garantire il sostegno scolastico agli alunni della scuola elementare attraverso attività di recupero pomeridiane garantite da operatori in possesso del diploma magistrale o di titolo superiore.

L’assistente sociale del Comune di Vallelunga coordinerà i rapporti scuola-famiglie-insegnanti di recupero.



	DEFINIZIONE DELLE ATTIVITA’
	Le attività di sostegno scolastico avranno svolgimento per tre pomeriggi a settimana con incontri di n.3 ore. Saranno disponibili per ciascun operatore addetto al recupero scolastico ulteriori ore mensili da utilizzare per incontrare in orario antimeridiano gli insegnanti di classe al fine di concordare e programmare per ciascun alunno l’attività da svolgere (n.3 ore nella prima annualità, n.2 ore nella seconda annualità, n.3 ore nella terza annualità).

Ad ogni insegnante saranno affidati n. 5 minori.



	TEMPISTICA
	1° Annualità: mesi 7;

2° Annualità: mesi 7;

3° Annualità: mesi 8.



	DEFINIZIONE STRUTTURA ORGANIZZATIVA E RISORSE
	Le attività di sostegno scolastico saranno garantite da operatori in possesso del diploma magistrale o di titolo superiore.

L’assistente sociale del Comune di Vallelunga coordinerà i rapporti scuola-famiglie-insegnanti di recupero.



	COMUNICAZIONE
	Verrà data pubblicità delle attività di sostegno scolastico mediante appositi avvisi affissi sia negli Uffici Comunali che presso gli Istituti Scolastici.

	BUDGET
	COSTO ANALITICO PER I ANNUALITA’

· costo orario insegnante € 14,00

· € 14,00 x 39 h/mens x 7 mesi x n.2 insegnanti   = € . 7.644,00

· materiale di cancelleria                                       = €     273,06
· TOTALE COSTO DEL PROGETTO            = €   7.917,06  

COSTO ANALITICO PER II ANNUALITA’

· costo orario insegnante € 14,00

· € 14,00 x 38 h/mens x 7 mesi x n.2 insegnanti   = € . 7.448,00

· materiale di cancelleria                                       = €      120,51
· TOTALE COSTO DEL PROGETTO            = €   7.568,51  

COSTO ANALITICO PER III ANNUALITA’

· costo orario insegnante € 14,00

· € 14,00 x 39 h/mens x 8 mesi x n.3 insegnanti   = € . 13.104,00

· materiale di cancelleria                                       = €        158,40
· TOTALE COSTO DEL PROGETTO            = €   13.262,40

RISORSE PER I ANNUALITA’

·  L. 328/2000 (63%)                                          = €        7.917,06  
TOTALE RISORSE                                            = €        7.917,06  

RISORSE PER II ANNUALITA’

·  L. 328/2000 (63%)                                          = €        7.568,51  
TOTALE RISORSE                                            = €        7.568,51  
RISORSE PER III ANNUALITA’

·  L. 328/2000 (63%)                                           = €     13.262,40
TOTALE RISORSE                                             = €     13.262,40



	CONTROLLI E VALUTAZIONI
	La verifica verrà realizzata in itinere in quanto gli operatori terranno un diario giornaliero delle prestazioni svolte e del grado di interesse suscitato.

L’assistente sociale verificherà e valuterà mensilmente il servizio svolto valutando il grado di efficacia e di efficienza e farà da cerniera di collegamento con tutti i partner del progetto.



	IDENTIFICAZIONE DEI RISCHI E DELLE RISPOSTE


	Eccesso di istanze

Frequenza irregolare  degli alunni ammessi al sostegno scolastico




	AREA, COMUNE, TITOLO
	Area politiche per l’infanzia e l’adolescenza

Comune di Mussomeli 

“Sport Village”



	OBIETTIVI
	Potenziare l’attività del Centro Minori e del Centro Aggregativo Giovanile, finanziati con la L. 285/97, durante il periodo estivo al fine di ottenere i seguenti obiettivi:

Migliorare l’utilizzo del tempo libero estivo

Prevenzione al disagio adolescenziale attraverso un sostegno relazionale e culturale che ponga i ragazzi di fronte a modelli positivi di socializzazione e di aggregazione

Sostegno alla socializzazione affinchè, attraverso lo strumento aggregativo i ragazzi possano confrontare le diverse influenze familiari, migliorare le capacità relazionali, rafforzare i sentimenti di solidarietà e cooperazione nei confronti, in particolare, di chi è socialmente più svantaggiato;

Promuovere occasioni di aggregazione, socializzazione e integrazione sociale attraverso l’attività sportiva;   

 Sviluppare l’acquisizione dello schema corporeo, delle capacità coordinative di base e la conoscenza delle discipline sportive;

 Promuovere l’impegno in attività ludico sportive polivalenti;

 Promuovere un movimento sportivo che vive lo sport come momento di educazione, maturazione umana e impegno, in una visione che valorizza la centralità della persona e i valori dell’ambiente;

Esaltare la presa di coscienza del “saper fare una cosa” e quindi del “saper praticare uno sport” evitando di anticipare scelte definitive orientando il minore nelle proprie scelte.

	STRATEGIA
	     Individuazione degli interessi particolari e di gruppo. 

     Attività di gruppo dove ognuno abbia la possibilità di confrontarsi e misurarsi conquistando progressivamente la consapevolezza delle sue capacità e dei suoi limiti.

    Stimolare i minori indicando un obiettivo da raggiungere attraverso un percorso culturale-sportivo che ha continuità nel triennio.

    Partecipazione ad un evento culturale-sportivo di carattere nazionale con contenuto fortemente educativo.



	DEFINIZIONE DELLE ATTIVITA’
	Utenti: n. 80 minori 6/17 anni frequentanti il Centro Minori e il Centro Aggregativo Giovanile finanziati con i fondi della L. 285/97

Sarà realizzata una grande area all’aperto (in una piazza, villa, campo sportivo o altro) denominata “Sport Village” all’interno della quale saranno svolte le seguenti attività:

 6-10 anni (15 utenti circa)

 Fantathlon: Attività ludico-ricretive; Giochi sportivi semplificati basati sulle diverse discipline sportive e diversificati per gesti motori, regole, attrezzi, ecc...; Tornei e feste polisportive con giochi d’animazione, conoscenza, espressione e gare polisportive.

11-13 anni (15 utenti circa)

Giocasport: Tornei a squadra di diverse discipline sportive e sport individuali non trascurando l’aspetto ludico e polivalente prevedendo dei regolamenti che tengano conto di alcune innovazioni per rendere l’attività aderente ai bisogni e alle esigenze dei ragazzi.

14-17 anni (50 utenti)

Calcio a 5, Pallavolo e Pallacanestro: Tornei a squadra

Durante tutte le giornate, le gare, i tornei e le feste saranno assegnati ad ogni minore dei punti, in base ai risultati tecnici e educativi ottenuti, per stilare una classifica finale che servirà alla fine della terza annualità a selezionare una rappresentativa formata da circa 50 utenti che parteciperà al “Meeting per l’amicizia fra i popoli di Rimini”, un importantissimo evento nazionale, di carattere culturale-musicale-artistico-sportivo avente come tema principale la Pace e l’Amicizia, durante il quale i minori dovranno confrontarsi con coetani provenienti da tutta l’Italia sia sul piano tecnico-sportivo grazie alla presenza di grandissimi padiglioni dedicati interamente allo sport  ma soprattutto sul piano aggregativo-culturale e sociale.



	TEMPISTICA
	1° Annualità:

3 ore ad incontro per 2 incontri a settimana per 2 mesi 

2° Annualità:

3 ore ad incontro per 2 incontri a settimana per 2 mesi

3° Annualità:

6 ore ad incontro per 2 incontri a settimana per 2 mesi

7 giorni per la partecipazione al 

“Meeting per l’Amicizia tra i popoli di Rimini”



	DEFINIZIONE STRUTTURA ORGANIZZATIVA E RISORSE
	Al fine di garantire qualità e continuità al progetto le attività saranno gestite da un Ente di promozione sportiva e sociale di carattere nazionale riconosciuto dal CONI e dal Ministero delle Politiche Sociali con esperienza nel settore e conoscenza del territorio. L’Ente dovrà confrontarsi e collaborare in stretto rapporto con il Centro Minori e il Centro Aggregativo Giovanile per la buona riuscita del progetto.

Saranno utilizzate le seguenti figure professionali:

n.1 Animatore Fantathlon, in possesso di qualifica Fantathlon o qualifica di Animatore sportivo per la fascia 6-10 anni rilasciata a seguito di partecipazione a regolare corso di formazione da Ente di promozione sportiva o Federazione sportiva riconosciuto dal CONI;

n.1 Animatore Giocasport, in possesso di qualifica Giocasport o qualifica di Animatore sportivo per la fascia 11-13 anni rilasciata a seguito di partecipazione a regolare corso di formazione da Ente di promozione sportiva o Federazione sportiva riconosciuto dal CONI;

n. 2 Animatore/Istruttore sportivo, in possesso di qualifica di Animatore o Istruttore o Allenatore delle seguenti discipline sportive: Calcio a 5, Pallacanestro e Pallavolo rilasciata a seguito di partecipazione a regolare corso di formazione da Ente di promozione sportiva o Federazione sportiva (L’Ente potrà anche utilizzare n. 1 operatore in possesso della qualifica relativa ad una delle tre discipline e n.1 operatore in possesso della qualifica relativa alle altre due);

n. 1 Coordinatore sportivo avente esperienza da almeno 2 anni di Coordinatore di progetti di carattere sportivo similari e in possesso di Attestazioni che dimostrino la partecipazione a corsi di formazione per animatore sportivo organizzati da Ente di promozione sportiva o Federazione sportiva riconosciuto dal CONI;

Saranno inoltre utilizzate le figure professionali del Centro Minori e del Centro Aggregativo Giovanile.

Per la realizzazione delle attività gli strumenti da utilizzare saranno:

 Attrezzature e materiale sportivo

 Materiale vario (cartelloni, colori, matite,ecc…)

 Strutture comunali (piazze, campo sportivo, ville, palestre,ecc…)



	COMUNICAZIONE


	Coordinamento con le associazioni sportive, sociali e culturali, con le parrocchie e pubblicizzazione delle attività attraverso avvisi pubblici.



	BUDGET
	Costo Prima Annualità
n.1 Animatore Fantathlon (6-10 anni)

per n.24 ore mensili x 2  mesi                                  720,00 €

n. 1 Animatore Giocasport (11-13 anni)

per n.24 ore mensili x 2  mesi                                  720,00 €

n. 2 Animatore/Istruttore Sportivo (14-17 anni)

per n.24 ore mensili x 2  mesi                                1440,00 €

n. 1 Coordinatore Sportivo

per n.48 ore mensili x 2  mesi                                2880,00 €

Assicurazione                                                           350,00 €

Spese generali 

(Materiale sportivo, cancelleria,ecc…)                  1147,10 €

               TOTALE        7.257,10 €

Costo Seconda Annualità

n.1 Animatore Fantathlon (6-10 anni)

per n.24 ore mensili x 2  mesi                                  720,00 €

n. 1 Animatore Giocasport (11-13 anni)

per n.24 ore mensili x 2  mesi                                  720,00 €

n. 2 Animatore/Istruttore Sportivo (14-17 anni)

per n.24 ore mensili x 2  mesi                                1440,00 €

n. 1 Coordinatore Sportivo

per n.48 ore mensili x 2  mesi                                2880,00 €

Assicurazione                                                           350,00 €

Spese generali 

(Materiale sportivo, cancelleria,ecc…)                    464,83 €

                                                       TOTALE        6.224,83 €

Costo Terza Annualità         

n.1 Animatore Fantathlon (6-10 anni)

per n.48 ore mensili x 2  mesi                                 1440,00 €

n. 1 Animatore Giocasport (11-13 anni)

per n.48 ore mensili x 2  mesi                                 1440,00 €

n. 2 Animatore/Istruttore Sportivo (14-17 anni)

per n.48 ore mensili x 2  mesi                                 2880,00 €

n. 1 Coordinatore Sportivo

per n.96 ore mensili x 2  mesi                                 5760,00 €

Assicurazione                                                           350,00 €

Spese generali 

(Materiale sportivo, cancelleria,ecc…)                   2000,00 €

Spese per partecipazione di 50 minori 

accompagnati dai 5 operatori al 

Meeting dell’Amicia fra i popoli di Rimini

Noleggio pulmann 

(Mussomeli – Rimini A-R) 

partenza sera 1°giorno ritorno mattino 7°giorno     4000,00 €

4 notti in albergo ** pensione completa 

55 x  337,12                                                          18.541,28 €

                                                       TOTALE       36.411,28 €

                               TOTALE PROGETTO        49.893,21 €

RISORSE PER I ANNUALITA’

· Compartecipazione Comuni                                7257,10 €
TOTALE RISORSE                                               7.257,10 €
RISORSE PER II ANNUALITA’

· 84Compartecipazione Comuni                                6.224,83 €
TOTALE RISORSE                                               6.224,83 €

RISORSE PER III ANNUALITA’

·  L. 328/2000 (63%)                                            10.309,68 €
· Compartecipazione Comuni                               26.101,44 €
TOTALE RISORSE                                               36.411,28 €


	CONTROLLI E VALUTAZIONI


	Il controllo ed il coordinamento delle attività verrà effettuato dall'Ufficio di Servizio Sociale. La valutazione del progetto verrà realizzata dal gruppo piano a fine attività



	IDENTIFICAZIONE DEI RISCHI E DELLE RISPOSTE


	Non si prevede nessun rischio connesso alla realizzazione e raggiungimento degli obiettivi del progetto.




	AREA, COMUNE E TITOLO
	Area Povertà

Comune di Vallelunga Pratameno

Servizio civico 

	OBIETTIVI
	Questo progetto verrà attivato nel Comune di Vallelunga Pratameno poiché, essendo l’unico Comune del Distretto socio-sanitario di Mussomeli che risulta escluso dal reddito minimo di inserimento, si ritiene indispensabile intervenire nell’area povertà al fine di migliorare l’attuale livello assistenziale dei cittadini bisognosi di Vallelunga riducendo una evidente situazione di disparità di accesso ai servizi con gli altri Comuni del Distretto.

Il vigente Regolamento Comunale di Vallelunga disciplina tra le varie forme di assistenza economica, l’assegno economico per servizio civico, che consente al cittadino bisognoso di accedere a un contributo economico dietro prestazione di una attività di pubblica utilità. Purtroppo le esigue risorse disponibili non consentono nemmeno una piena applicazione delle norme del Regolamento, infatti per i cittadini in possesso dei requisiti è previsto l’avvio al servizio civico per almeno un trimestre, rinnovabile nell’arco dell’anno fino a un massimo di mesi sei in un anno solare, ma per insufficienza di fondi il beneficio viene concesso di fatto per periodi e per importi inferiori a quanto previsto dalle norme regolamentari. 

Sono  obiettivi del servizio:

Fare svolgere un’attività di pubblica utilità ai cittadini che versano in condizioni di disagio economico ed a rischio di marginalità sociale;

Integrare gli utenti interessati nel contesto socio-lavorativo della comunità

Gratificare l’utente non soltanto dal punto di vista economico ma anche nella sua dignità di “essere umano”

Ridurre rischi di insoddisfazione e di depressione cui vanno incontro soprattutto le persone sole e quelle culturalmente più svantaggiate;

prevenire e/o ridurre situazioni di disagio economico, socio-familiare e relazionale.


	STRATEGIA
	Erogare l’assistenza economica ai cittadini ed ai nuclei bisognosi attraverso l’avviamento ad una attività di pubblica utilità per n.50 ore mensili, per un periodo di un trimestre , prolungabile al massimo sino a due trimestri nell’arco dell’anno in mancanza di altre istanze, dietro compenso di un contributo economico di euro 300,00 mensili. La fascia di utenza sarà determinata applicando le norme del regolamento comunale garantendo l’accesso al servizio alle situazioni di particolare disagio non solo economico ma anche di marginalità sociale.

	DEFINIZIONE DELLE ATTIVITA’
	Gli utenti ammessi al beneficio verranno avviati ad attività lavorativa in uno o più dei settori di pubblica utilità di seguito indicati:

servizio di manutenzione, pulizia ordinaria e straordinaria degli uffici e delle strutture pubbliche del Comune;

servizio di pulizia ordinaria e straordinaria della viabilità

servizio di manutenzione e cura del verde pubblico

supporto nel servizio di aiuto domesticoe/o di aiuto personale in favore di anziani e disabili privi di assistenza

supporto nei servizi per l’integrazione scolastica degli alunni portatori di handicap ( trasporto con accompagnatore- assistenza igienico personale)

altri servizi di pubblica  utilità all’uopo individuati



	TEMPISTICA
	1° Annualità: mesi 3;

2° Annualità: mesi 3;

3° Annualità: mesi 12;



	DEFINIZIONE STRUTTURA ORGANIZZATIVA E RISORSE
	Il servizio proposto non costituirà un rapporto di lavoro subordinato, né di carattere pubblico, né privato, né a tempo indeterminato, in quanto trattasi di attività meramente occasionale e resa esclusivamente a favore della cittadinanza, per cui le prestazioni non sono soggette ad I.V.A. Per l’inserimento nelle attività di servizio civico i cittadini dichiareranno in apposito modello di domanda di essere disponibili a prestare la propria opera consapevoli che in nessun caso detta prestazione potrà assumere il carattere di lavoro subordinato nei confronti dell’amministrazione. Per gli utenti avviati al servizio si provvederà a stipulare apposita assicurazione per infortuni sul lavoro e assicurazione R.C.T. 



	COMUNICAZIONE


	Il Comune di Vallelunga Pratameno provvederà, attraverso il proprio Ufficio di Servizio Sociale a:

Pubblicizzare il servizio con appositi avvisi;

Stilare apposita graduatoria degli aventi diritto.

	BUDGET
	Ogni utente ammesso al beneficio riceverà un compenso mensile di Euro 300,00 per una attività di 50 ore mensili. Qualora l’attività mensilmente prestata sia inferiore verranno decurtati euro 6,00 per ogni ora di servizio non prestata.

COSTO  I ANNUALITA’

· N. 13 utenti (n.13 utenti x euro 300,00 x 3 mesi)           €   11.700,00

· Spesa per copertura assicurativa                                     €        300,24

· TOTALE COSTO DEL PROGETTO                        €   12.000,24  

COSTO  II ANNUALITA’

· N. 13 utenti (n.13 utenti x euro 300,00 x 3 mesi)           €   11.700,00

· Spesa per copertura assicurativa                                    €         300,04

· TOTALE COSTO DEL PROGETTO                       €   12.000,04  

COSTO  III ANNUALITA’

· N. 18 utenti (n.18 utenti x euro 300,00 x 3 mesi)           €   16.200,00

· Spesa per copertura assicurativa                                    €         300,00

· TOTALE COSTO DEL PROGETTO                       €   16.500,00  

RISORSE PER I ANNUALITA’

·  L. 328/2000 (63%)                                                       €      3.185,76  
· Compartecipazione Comuni                                          €      8.814,48
TOTALE RISORSE                                                         €    12.000,24  
RISORSE PER II ANNUALITA’

·  L. 328/2000 (63%)                                                      €       3.185,56  
· Compartecipazione Comuni                                        €       8.814,48
TOTALE RISORSE                                                        €     12.000,04  

RISORSE PER III ANNUALITA’

·  L. 328/2000 (63%)                                                      €       7.685,52  
· Compartecipazione Comuni                                        €       8.814,48
TOTALE RISORSE                                                        €     16.500,00 

 

	CONTROLLI E VALUTAZIONI
	L’amministrazione comunale, attraverso i propri uffici, verificherà l’attività svolta e in qualsiasi momento e con decorrenza immediata potrà sospendere l’utente dal servizio civico per il venir meno dei requisiti che ne avevano determinato l’ammissione o a seguito di comprovata inadempienza.



	IDENTIFICAZIONE DEI RISCHI E DELLE RISPOSTE


	Il rischio maggiore può essere identificato nell’eccesso di richieste. Ciò permetterà e renderà necessario focalizzare le situazioni di disagio.




	AREA, COMUNE E TITOLO
	Progetto Innovativo Area Anziani  

Comuni del Distretto D10 

Telesoccorso e Teleassistenza

	OBIETTIVI
	Tenere sotto costante controllo lo stato di benessere fisico e psichico di anziani che saranno individuati come beneficiari degli interventi

Raggiungimento di una potenzialità di intervento in tempo reale nei casi di emergenza socio-sanitaria che dovessero presentarsi a danno dell’utenza interessata



	STRATEGIA
	Offrire agli anziani un servizio organizzato secondo il modello della rete;

Soddisfare le esigenze degli utenti attraverso un insieme di prestazioni che andranno a configurare una realtà in cui, dal telesoccorso, da un servizio che prevede la gestione degli allarmi e le telefonate di compagnia, si passerà alla teleassistenza,

Controllare lo stato fisico delle persone anziane;

Controllare lo stato psicologico;

Collegamento della persona più vicina all’anziano (parente, vicina di casa, amiche, ecc.)



	DEFINIZIONE

DELLE 

ATTIVITA’
	· L’anziano verrà soccorso immediatamente per le seguenti emergenze:

· Salute, malesseri, cadute ed ogni altro inconveniente;

· Fughe di gas, incendi e altri possibili incidenti domestici;

· Tentativi di aggressioni e furti

	TEMPISTICA


	· il servizio verra erogato tutti i giorni per l’intero triennio

	DEFINIZIONE, STRUTTURA ORGANIZZATIVA E RISORSE
	Il servizio di telesoccorso e tele assistenza è un servizio che assicura alle persone specializzate nella gestione degli interventi sanitari urgenti. Tale servizio fornisce una risposta alla richiesta di aiuto proveniente dai propri utenti, e grazie allo strumento delle telefonate rappresenta un efficace sostegno di carattere psicologico e sociale.

Il servizio rivolto a n. 50 anziani che versano in condizioni di salute precarie, ai disabili e ai malati cronici che vivono da soli e che nei casi di emergenza non possono ricevere aiuto.

Sarà affidato ad una società di servizi che assicurerà l’assistenza 24 H. su 24 H. per 365 giorni l’anno mediante un Centro ascolto che veglia sulla sicurezza dell’anziano, organizzando e coordinando il più idoneo soccorso in caso di emergenza. Il Centro di ascolto si accerta periodicamente delle condizioni degli anziani, mettendo a disposizione medici, assistenti sociali e infermieri professionali;

Tale servizio utilizza un dispositivo elettronico dotato di combinatore telefonico che viene fornito agli utenti quali sono tenuti a portarlo con se. Attraverso questo dispositivo l’utente in caso di necessità o di malore fisico, può inviare la sua richiesta di aiuto premendo un apposito pulsante. Tale segnale attraverso la rete telefonica, viene smistato ad una centrale operativa. Inoltre, indipendentemente dalla volontà dell’anziano, alcuni sensori segnaleranno autonomamente eventuali fughe di gas, incendi, allagamenti, ecc.



	COMUNICAZIONE
	Ogni singolo Comune dell’ambito territoriale “D10” provvederà a pubblicizzare e ad attivare il servizio.



	BUDGET
	Si prevede 

- il noleggio di un terminale di Telesoccorso per ogni utente completo di : combinatore telefonico; telecomando portatile con collarino; sistema di viva voce; autonomia fino a 48 h.

- accesso al servizio di telesoccorso e di tele assistenza 24/24 per tutti i giorni dell’anno

- collegamento alla centrale di ascolto 

- telefonata settimanale (telecontrollo)

- sportello telefonico per l’utente per prestazioni di segretariato sociale

- allertamento servizi territoriali per il soccorso in caso di emergenza 

- redazione di una mappa di soccorso e della scheda sanitariaper il primo soccorso

- operatori sul territorio per il primo soccorso (n. 1 medico/10 utenti)

- dotazione del terminale di telesoccorso di un sensore anti-gas e antincendio

COSTO ANALITICO 

Canone mensile pro capite (IVA inclusa)                             €.         72,80 

Canone mensile per 50 utenti: €. 72,80 x 50 utenti :            €      3.640,00

Costo progetto: €. 3.640,00 x 12 :                                         €   43.680,00

COSTO PER LA I ANNUALITA’:                                  €   43.680,00

COSTO PER LA II ANNUALITA’:                                 €   43.680,00

COSTO PER LA III ANNUALITA’:                               €   43.680,00

TOTALE COSTO DEL PROGETTO:                            €. 131.040,00

RISORSE I ANNUALITA’

- L. 328/2000 (20%):                                                             €  40.287,54
- Compartecipazione Comuni                                                €    3.392,46

RISORSE II ANNUALITA’

- L. 328/2000 (20%):                                                             €  39.610,33
- Compartecipazione Comuni                                                €    4.069,67

RISORSE III ANNUALITA’

- L. 328/2000 (20%):                                                             €  43.680,00


	CONTROLLI E VALUTAZIONI


	Contestualmente all’attivazione del servizio e nella prima fase di sperimentazione operativa, verranno definiti i criteri e le modalità di monitoraggio dello stesso, in collaborazione con La società cooperativa che gestirà il servizio. Si definirà un sistema di valutazione attraverso indicatori di efficacia e di efficienza nella prospettiva di un graduale miglioramento e potenziamento del servizio al fine di rispondere, in maniera rapida ed efficace, ai bisogni degli anziani.




	AREA, COMUNE, TITOLO


	Progetto innovativo trasversale 

Comuni del Distretto D 10

Segretariato Sociale e Banca Dati 



	OBIETTIVI
	Garantire, a tutti i cittadini, pari opportunità a livelli uniformi di assistenza attraverso un sistema di prestazioni integrate e coordinate dirette a migliorare la qualità della vita delle persone e delle famiglie.

I destinatari sono l’utente singolo, la famiglia o il gruppo e la comunità intesa come l’insieme delle aggregazioni sociali presenti sul territorio, la popolazione nel suo complesso, gli organismi di partecipazione popolare e dell’utenza con le loro caratteristiche socio-culturali ed ambientali.

ottimizzazione fra la domanda di servizi e risorse disponibili o reperibili al fine di consentire una migliore qualità dei servizi offerti più rispondenti alle esigenze dei cittadini;

istituzione di un centro di raccolta dati a livello distrettuale, da confluire presso l’unità operativa del Comune Capofila

Realizzazione di un Sito Internet con circa 50 pagine relative ai servizi offerti dal Distretto Socio-sanitario e con creazione di un’area protetta per l’accesso dei Comuni del Distretto alla Banca dati che sarà aggiornata mensilmente e per lo scambio di documenti digitali.



	STRATEGIA
	Fornire all’utenza risposte istituzionali idonee in relazione alla problematica presentata

Archivio informatizzato in rete di raccolta di dati provenienti da diverse fonti presenti nel territorio distrettuale;

Sito Web informativo con Banca Dati.



	DEFINIZIONE

DELLE 

ATTIVITA’
	Formulazione concordata di protocolli operativi, vale a dire di percorsi assistenziali uniformi, per tutti gli operatori che trattano lo stesso problema, al fine di garantire all’utenza una migliore qualità di risposta.

Utilizzo di un comune sistema informativo ed informatico (moduli uniformi per la richiesta di prestazioni, cartella sociale unica, software comunicanti).

Utilizzo di una Banca Dati comune con la possibilità di aggiornamento mensile.

Utilizzo di una rete informatica per lo scambio di documenti e informazioni.

Attivazione di un Sito Internet con circa 50 pagine relative ai servizi offerti dal Distretto Socio-sanitario.

Attivazione di uno sportello informativo di Distretto e di uno sportello informativo in ogni Comune del Distretto D10.

Attivazione ed integrazione dei servizi e delle risorse in rete

Le funzioni del segretariato sociale saranno le seguenti:

rispondere all’esigenza primaria dei cittadini di avere informazioni complete in merito ai diritti, alle prestazioni, alle modalità di accesso ai servizi;

informare i cittadini sulle risorse sociali disponibili nel territorio  in cui vivono, che possono risultare utili per affrontare esigenze personali e familiari nelle diverse fasi della vita.

Il cittadino, rivolgendosi al segretariato sociale, oltre ad avere informazione ed orientamento nel sistema di offerta pubblica presente del welfare locale, potrà avere informazioni anche sui soggetti privati e del terzo settore in genere, che erogano servizi a pagamento, sulle caratteristiche di questi ultimi e sulle tariffe praticate. In particolare l’attività di segretariato sociale garantirà:

informazioni complete in merito ai diritti, alle prestazioni, alle modalità di accesso ai servizi;

unitarietà di accesso;

funzione di filtro;

capacità di ascolto;

funzione di orientamento;

funzione di trasparenza e fiducia nei rapporti tra cittadino e servizi.



	TEMPISTICA


	Per le tre annualità:

In ogni Comune lo Sportello “Segretariato Sociale” sarà aperto tutti i giorni lavorativi per la durata di 2 ore giornaliere a cura di un dipendente comunale individuato dalle Amministrazioni.

Il Sito Web sarà accessibile 24 ore su 24 ore.



	DEFINIZIONE, STRUTTURA ORGANIZZATIVA E RISORSE
	Il servizio di segretariato sociale verrà attivato attraverso l’apertura di uno “sportello informativo e di accoglienza” quale porta unitaria di accesso ai servizi distrettuali. L’apertura dello sportello verrà garantita con la presenza di un addetto al servizio di segretariato sociale. Le domande degli utenti verranno accolte dallo sportello informativo del segretariato sociale, trasmesse all’Assistente sociale che provvederà alla disamina di tutte le problematiche avanzate dagli utenti. Si costituiscono, così, in base alle problematiche presentate dall’utente, le unità valutative multidisciplinari afferenti ad ogni  micro-area (responsabilità familiari e minori, persone anziane, contrasto alla povertà, handicap, ecc…), formate dagli operatori sociali e da quelli sanitari competenti del caso.

La realizzazione, mantenimento e aggiornamento del Sito Internet con la relativa Banca Dati saranno curati da specifica azienda gestore di servizi telematico-informatici.

Per la buona riuscita del progetto e in considerazione di quanto sopra esposto si prevederà all’assunzione di n.1 Assistente Sociale che dovrà inoltre provvedere all’elaborazione dei dati raccolti da ogni singolo sportello “Segretariato sociale” e dei dati rilevati direttamente attraverso una continua lettura del “sociale territoriale” e al raccordo con l’Ente gestore della Banca Dati per la definitiva messa in rete dell’informazioni raccolte.



	COMUNICAZIONE
	Ogni singolo Comune dell’ambito territoriale “D10” provvederà a pubblicizzare e ad attivare il servizio.



	BUDGET
	COSTO ANALITICO PER LA PRIMA ANNUALITA’

n. 4 computers (completi) =                                                           €   8.000,00

Realizzazione, pubblicazione, mantenimento dominio del Sito 

Internet con creazione area protetta e banca dati e 

sistema dinamico di aggiornamento mensile                                 €   2.166,00

n. 1 Assistente sociale x 3,5h. settimanali x 4 settimane

x 12 mesi x 20,00 €/h: 3,5 x 4 x 12 x 20,00=                                €    3.360,00

Spese generali=                                                                             €       108,10

2 ore giornaliere a cura di un dipendente comunale individuato

dalle Amministrazioni sarà offerto gratuitamente

COSTO I ANNUALITA’                                                            €  13.634,10

RISORSE I ANNUALITA’

- Compartecipazione Comuni=                                                     €  13.634,10

COSTO ANALITICO PER LA SECONDA ANNUALITA’

n. 3 computers (completi) x €. 2.000,00=                                     €   6.000,00

Mantenimento dominio del Sito Internet, area protetta, banca dati

e sistema dinamico di aggiornamento mensile                             €   2.166,00

n. 1 Assistente sociale x 4,5h. settimanali x 4 settimane 

x 12 mesi x 20,00 €/h: 4,5 x 4 x 12 x 20,00=                               €    4.320,00

Spese generali=                                                                            €       470,73

2 ore giornaliere a cura di un dipendente comunale individuato

dalle Amministrazioni sarà offerto gratuitamente

COSTO II ANNUALITA’                                                         €  12.956,73

RISORSE II ANNUALITA’

- Compartecipazione Comuni=                                                    €  12.956,73

COSTO ANALITICO PER LA TERZA ANNUALITA’

n. 2 computers (completo) x €. 2.000,00=                                    €   4.000,00

Mantenimento dominio del Sito Internet, area protetta, banca dati

e sistema dinamico di aggiornamento mensile                              €   2.166,00

n. 1 Assistente sociale x 27,5h. settimanali x 4 settimane 

x 12 mesi x 27,5 €/h: 27,5 x 4 x 12 x 20,00=                               €    26400,64

Spese generali=                                                                             €       185,12

2 ore giornaliere a cura di un dipendente comunale individuato

dalle Amministrazioni sarà offerto gratuitamente

COSTO III ANNUALITA’                                                        €  32.751,76

RISORSE III ANNUALITA’

- L. 328/2000 (20%) =                                                                 €   15.725,20

- Compartecipazione Comuni=                                                   €   17.026,56
TOTALE COSTO DEL PROGETTO                                      €  60.351,75 



	CONTROLLI E VALUTAZIONI


	Contestualmente all’attivazione del servizio e nella prima fase di sperimentazione operativa, verranno definiti i criteri e le modalità di monitoraggio dello stesso, in collaborazione con l’Osservatorio Sociale Distrettuale. Si definirà un sistema di valutazione attraverso indicatori di efficacia e di efficienza nella prospettiva di un graduale miglioramento e potenziamento del servizio al fine di rispondere, in maniera rapida ed efficace, ai bisogni dei cittadini.




LA RETE 

La realizzazione del Piano di Zona è un sistema socio-sanitario nel quale diverse funzioni integrate, quali A.U.S.L., Comuni, Enti Terzi e Terzo Settore, in un lavoro reticolare che mira alla fattiva collaborazione tra le attività di cui ciascuno è competente, progettano unitamente per realizzare il “ben-esserre” della comunità distrettuale. A tal fine, bisogna attuare programmi di interventi coordinati, finalizzati all’integrazione tra questi servizi, perché i bisogni complessi delle persone non sono sezionabili e settorializzabili in “artificiose competenze amministrative” ma esigono una risposta unitaria, così come ci suggeriscono varie leggi nazionali e regionali. Il tutto è confermato dalla necessità, nell’attività socio-sanitaria, di un “lavoro di rete”, tra più risorse. Ciò rappresenta il cosiddetto concetto di “unitarietà del processo di aiuto”, inteso come progettazione di risposte articolate ma tutte coordinate e convergenti verso le persone destinatarie di servizi e prestazioni. Questa interazione, tra differenti servizi ed interventi, diventa nodo centrale nel Piano di Zona che intende realizzare il Distretto “D10”. Infatti il concetto base su cui intende muoversi il distretto è quello di determinare una lettura dinamica e circolare tra gli utenti dei servizi ed i servizi stessi, fotografandone le connessioni. Obiettivo primario sarà quello di migliorare la conoscenza delle relazioni tra utenza e servizi sociali, tra domanda e risposta sociale. Per rendere efficace tale processo occorre conoscere sia le caratteristiche dell’utenza e dei sui bisogni, sia le caratteristiche dei servizi e le tipologie di risposte ai bisogni. Processo ulteriormente complesso della determinante “percezione” politica, sociale e culturale (sia collettiva, sia individuale) dei soggetti in difficoltà e dei bisogni che esprimono, soprattutto quando si tratta di nuovi bisogni, espressi da soggetti sinora silenti e non presenti sulla scena sociale, le cosiddette “nuove povertà”. La percezione di sé di tali soggetti è cambiata nel corso di questi ultimi anni determinando l’espressione pubblica di bisogni e di richieste di aiuto che sinora trovavano risposta nelle “reti familiari” e che ora divengono domanda sociale di processo economico a processi di cambiamento individuale.

LA COMUNICAZIONE SOCIALE

Ogni singolo comune dell’ambito territoriale “D10” provvederà, attraverso i propri Uffici di Servizio Sociale, a:

a) pubblicizzare i servizi da offrire alla cittadinanza;

b) coinvolgere il personale operativo presente nelle strutture pubbliche e private del territorio al fine di supportare l’opera di informazione;

c) pubblicizzare i servizi presso le associazioni, gruppi di volontariato, le parrocchie, ed altre istituzioni interessate all’iniziativa.

Inoltre, ciascun Ufficio di Servizio sociale, somministrerà alla popolazione una scheda attraverso la quale verrà evidenziato l’indice di gradimento dei servizi e degli interventi presenti nel Piano di Zona, considerato che la bozza del Piano di Zona è stata pubblicata all’Albo Pretorio del Comune Capofila per permettere alla cittadinanza la visione.

LA FORMAZIONE DEGLI OPERATORI

Gli operatori interessati e coinvolti nella progettualità saranno quelli in possesso della professionalità richiesta per i vari interventi previsti nel Piano di Zona, ovvero sarà il personale sociale e sanitario specializzato afferente ai Comuni ed al Distretto sanitario di Mussomeli.  

Oltre al personale summenzionato, per la realizzazione dei progetti, ci si avvarrà del personale appartenente al Terzo settore ed agli Enti Terzi muniti della qualifica richiesta dal progetto che si intende realizzare.

Il personale del Terzo Settore verrà reclutato in base alla normativa vigente in materia.

LA VALUTAZIONE

Il Piano di Zona è l’espressione della volontà e delle iniziative che il Distretto intende realizzare per raggiungere il “ben-essere” della comunità. Il Piano di Zona, come tutte le progettualità, deve raggiungere specifici obiettivi e priorità e per far ciò, nel corso della realizzazione dei progetti in esso inseriti, saranno necessarie verifiche in itinere per accertare l’efficacia e l’efficienza dei servizi ed interventi previsti. Importanti e fondamentali saranno, a tal fine, incontri tra gli operatori coinvolti (Comuni, A.U.S.L., Enti Terzi, Terzo Settore), per valutare se l’intervento corrisponda o meno agli obiettivi prefissati precedentemente, considerato che il Distretto “D10” ha consolidato l’opinione che nel sociale non è possibile affidare il controllo esclusivamente al sistema pubblico, ma è utile ed indispensabile incentivare la valutazione continua degli Enti Terzi e del Terzo Settore che concorrono alla realizzazione dei Servizi. 

Un concetto di cui tener conto è che la valutazione deve essere intesa come un processo permanente, possibile se, nel fare programma, sono previsti i tempi di verifica e le modalità della stessa. La valutazione dovrà rispondere essenzialmente a tre domande: 1) cosa valutare (efficacia-efficienza) 2) come valutare (internamente-esternamente) 3) rapporto costo-beneficio. L’attività di valutazione è strettamente connessa con la programmazione e la realizzazione degli interventi in modo logico e strutturato. L’azione di controllo in itinere, quindi, mette i soggetti coinvolti alla attuazione dei servizi posti in essere di fronte al fatto che il programma possa avere errori di valutazione e cambiamenti del quadro di riferimento. Ciò denota una certa flessibilità del Piano di Zona che non deve mantenere una struttura rigida e statica, ma deve prevedere continui cambiamenti e rimodulazione in rapporto alle difficoltà che man mano si presentano per potere risolvere al meglio, e nella maniera più consona, le situazioni impreviste, fermo restando le finalità e gli obiettivi prioritari.

Tutto il lavoro summenzionato sarà poi oggetto di una valutazione finale  fondamentale per misurare il grado di efficacia e di efficienza dell’intervento e per ri-progettare diversamente in futuro. Importante sarà intervenire anche attraverso attività di “feed-back” per modificare ed aggiustare quella parte “imperfetta” ed imprevista necessaria per proseguire lungo la finalità del progetto.

Verrà valorizzato “il ruolo della cittadinanza” per quanto riguarda la valutazione della qualità dei servizi. In tale contesto il cittadino assumerà un nuovo ruolo “soggetto titolare di diritto”, che viene chiamato a concordare la carta della qualità, e incoraggiato a verificarne l’applicazione, dare suggerimenti, cooperare al miglioramento continuo. 

Il processo valutativo è impegnativo, faticoso e richiede precise condizioni di fattibilità per essere sostenuto e realizzato. Le considerazioni esposte sottolineano la necessità di riferirsi al “sistema aperto” dei diversi attori sociali coinvolti nell’intervento socio-educativo per utilizzare tutte le informazioni e i dati in loro possesso. Senza la stretta partecipazione degli operatori del servizio, la ricerca valutativa rischia di tradursi in un’operazione, paracadutata dall’alto, di applicazione di griglie e strumenti atemporali e polivalenti, colludendo frequentemente con l’attesa di un dispositivo valutativo universale, buono per tutti gli usi e le situazioni.

QUADRO DELLE RISORSE FINANZIARIE E DELLE SPESE
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Sostegno e autonomia 

persone anziane

L.388/00 (art.80 

c.14 )

L.R.87/81

61.974,83

61.974,83

61.974,83

Sostegno e autonomia 

soggetti con disabilità

L.388/00 

(art.81)Legge 

104/92 

(art.39,c.2)

L.R.n.99/79 

L.R.n.6/86

6932,40

6.932,40

6.932,40

Integrazione degli immigrati

D.L.vo n.286/98

Dipendenze

D.P.R.n.309/90 

(art.127)

0,00

Povertà e nuove povertà

D.L.vo n.237/98

34.602,61

358,94

34.961,55

34.961,55

Inclusione sociale per 

soggetti appartenenti a 

fasce deboli

L.388/00 

(art.28c.1)

0,00

0,00

Tutela della salute mentale

L.R.n.2/02

0,00

0,00

Interventi a carattere 

socioeducativo

0,00

0,00

Interventi sociali non 

ripartibili nelle aree di 

intervento

L.n.284/97 

(art.3,C.1)

748,86

LL.RR.nn.65/53,

1/79,22/86,36/86

,33/88,21/91,7/9

6,6/97,10/99

20600,50

21.349,36

21.349,36

0,00

0,00

totale

35.351,47

0,00

92.965,41

0,00

128.316,88

128.316,88

Totale risorse

Fondo nazionale Politiche 

Sociali

Fondi Regionali

Risorse 

proprie del 

bilancio 

comunale

Fondo 

Sanitario 

Partec. 

ASL

AREE  DI  INTERVENTO

Altr

e 

risor

se 

pub

blic

Totale spesa 

pubblica

Altre 

risorse 

private
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Importi

Legge di 

riferimento

Importi

Responsabilità familiari

legge 388/00 

(art.80 c.14)

0,00

Diritti Minori

L.388/00 (art.80 

c.15) L.285/97

L.R. 2/02

3.098,74

3.098,74

3.098,74

Sostegno e autonomia 

persone anziane

L.388/00 (art.80 

c.14 )

L.R.87/81

61.974,83

61.974,83

61.974,83

Sostegno e autonomia 

soggetti con disabilità

L.388/00 

(art.81)Legge 

104/92 

(art.39,c.2)

L.R.n.99/79 

L.R.n.6/86

6932,40

6.932,40

6.932,40

Integrazione degli immigrati

D.L.vo n.286/98

Dipendenze

D.P.R.n.309/90 

(art.127)

0,00

Povertà e nuove povertà

D.L.vo n.237/98

34.602,61

358,94

34.961,55

34.961,55

Inclusione sociale per 

soggetti appartenenti a 

fasce deboli

L.388/00 

(art.28c.1)

0,00

0,00

Tutela della salute mentale

L.R.n.2/02

0,00

0,00

Interventi a carattere 

socioeducativo

0,00

0,00

Interventi sociali non 

ripartibili nelle aree di 

intervento

L.n.284/97 

(art.3,C.1)

748,86

LL.RR.nn.65/53,

1/79,22/86,36/86

,33/88,21/91,7/9

6,6/97,10/99

20600,50

21.349,36

21.349,36

0,00

0,00

totale

35.351,47

0,00

92.965,41

0,00

128.316,88

128.316,88

Totale risorse

Fondo nazionale Politiche 

Sociali

Fondi Regionali

Risorse 

proprie del 

bilancio 

comunale

Fondo 

Sanitario 

Partec. 

ASL

AREE  DI  INTERVENTO

Altr

e 

risor

se 

pub

blic

Totale spesa 

pubblica

Altre 

risorse 

private


	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	


BILANCIO DEL DISTRETTO D/10 2004

	ENTRATE
	USCITE

	
	
	
	

	Legge di riferimento
	Importi
	Legge di 

riferimento 
	Importi 

	
	
	
	

	Legge 285/97
	
	L.285/97 
	

	Progetti intercomunali per l’infanzia e l’adolescenza. 

Piano d’Area Comuni di: Mussomeli, Acquaviva, Campofranco e Sutera
	53.142,06
	Progetti intercomunali 

per l’infanzia e l’adolescenza. 

Piano d’Area Comuni di:

 Mussomeli, Acquaviva, 

Campofranco e Sutera
	53.142,06

	Totale fondo L. 285/97
	53.142,06
	Totale fondo L. 285/97
	53.142,06

	D. Leg.vo n. 237/98

Reddito Minimo d’inserimento
	
	D. Leg.vo n. 237/98

Reddito Minimo 

d’inserimento
	

	Comune di Mussomeli

Comune di Acquaviva Platani

Comune di Campofranco

Comune di Villalba

Comune d Sutera
	197.802,99

6.111,71

66.106,48

34.602,61

33.053,00
	Comune di Mussomeli

Comune di Acquaviva Platani

Comune di Campofranco

Comune di Villalba

Comune d Sutera
	197.802,99

6.111,71

66.106,48

34.602,61

33.053,00

	Totale fondi 

D.L.g.vo n. 237/98
	337.676,79
	Totale fondi 

D.L.g.vo n. 237/98
	337.676,79

	Fondo nazionale

Assistenza abitativa
	
	Fondo nazionale

Assistenza abitativa
	

	Comune di Mussomeli

Comune di Campofranco

Comune di Villalba

Comune di Sutera
	12.583,41

14.188,78

748,86

1.563,71


	Comune di Mussomeli

Comune di Campofranco

Comune di Villalba

Comune di Sutera
	12.583,41

14.188,78

748,86

1.563,71



	Totale fondo nazionale Assistenza abitativa
	29.084,76
	Totale fondo nazionale 

Assistenza abitativa
	29.084,76

	Fondo Regionale Contributo Asilo Nido

Comune di Mussomeli
	40.000,00
	Legge Regionale n.6/97
	

	Legge regionale n.6/97
	
	DIRITTI DEI MINORI
	

	Comune di Mussomeli 

Comune di Acquaviva Platani

Comune di Campofranco

Comune di Sutera
	477.141,36

12.346,90

73.128,61

59.189,44
	Comune di Campofranco
	17.128,81

	Totale 

Legge regionale n.6/97
	621.806,31
	TOTALE
	       17.28,81

	Risorse proprie del 

bilancio comunale
	
	Sostegno ed autonomia persone anziane
	

	Comune di Mussomeli

Comune di Acquaviva Platani

Comune di Campofranco

Comune di Sutera

Comune di Vallelunga

Comune di Villalba
	221.283,19

34.488,28

243.107,50

4.595,32

105.982,00

92.965,41


	Comune di Mussomeli

Comune di Sutera

Comune di Campofranco
	116.324,67

24.245,80

1.491,99



	Totale Risorse proprie del bilancio comunale
	702.421,70


	TOTALE


	   142.062,46

	Fondo Sanitario Partecipazione ASL
	678.814,90
	SOSTEGNO AUTONOMIA SOGGETTI CON DISABILITA’

Comune di Campofranco

Comune di Mussomeli

Comune di Sutera
	18.075,99

27.273,47

3.873,42

	Altre risorse private
	
	
	

	Comune di Acquaviva Platani

Comune di Campofranco

Comune di Mussomeli
	2.544,40

4.432,00

24.388,75
	
	

	Totale risorse private
	31.365,15
	
	

	
	
	TOTALE
	49.222,88

	
	
	POVERTA’ E NUOVA POVERTA’
	

	
	
	Comune di Mussomeli 

Comune di Sutera
	29.892,25

 774,22

	
	
	TOTALE
	30.666,47

	
	
	TUTELA E SALUTE MENTALE
	

	
	
	Comune di Acquaviva Platani

Comune di Campofranco

Comune di Mussomeli

Comune di Sutera
	12.346,90

23.315,92

35.415,08

13.466,00

	
	
	TOTALE
	84.543,90

	
	
	ALTRI SERVIZI NON RIPARTIBILI
	

	
	
	Comune di Campofranco

Comune di Mussomeli

Comune di Sutera
	13.115,90

268.235,89

16.830,00

	
	
	TOTALE
	298.181,79

	
	
	FONDO REGIONALE ASILI NIDO
	

	
	
	Interventi a carattere socioeducativi
	

	
	
	Comune di Mussomeli
	40.000

	
	
	RISORSE PROPRIE DEL BILANCIO COMUNALE
	

	
	
	Diritti dei minori
	

	
	
	Comune di Campofranco

Comune di Mussomeli

Comune di Vallelunga

Comune di Villalba

Comune di Sutera
	3.202,02

10.140,58

1.816,00

3.098,74

1.290,00

	
	
	TOTALE
	19.547,34

	
	
	Sostegno autonomie persone anziane
	

	
	
	Comune di Acquaviva Platani

Comune di Villalba

Comune di Vallelunga
	4.958,00

61.974,83

60.409,00

	
	
	TOTALE
	127.341,83

	
	
	SOSTEGNO AUTONOMIA SOGGETTI CON DISABILITA’
	

	
	
	Comune di Acquaviva Platani

Comune di Villalba

Comune di Vallelunga
	250,00

6.932,40

4.694,00

	
	
	TOTALE
	11.876,40

	
	
	POVERTA’ E NUOVA POVERTA’
	

	
	
	Comune di Campofranco

Comune di Mussomeli

Comune di Sutera

Comune di Villalba
	  9.468,48

18.530,48

 3.305,32

    358,94

	
	
	TOTALE
	31.663,22

	
	
	TUTELA SALUTE MENTALE
	

	
	
	Comune di Acquaviva Platani

Comune di Vallelunga
	29.280,28

22.492,00

	
	
	TOTALE
	51.772,28

	
	
	INTERVENTO A CARATTERE SOCIOEDUCATIVO
	

	
	
	Comune di Campofranco

Comune di Mussomeli
	224,148,00

192.612,13

	
	
	TOTALE
	416,760,13

	
	
	INTERVENTI SOCIALI NON RIPARTIBILI
	

	
	
	Comune di Campofranco

Comune di Vallelunga

Comune di Villalba
	6.289,00

16.571,00

20.600,50

	
	
	TOTALE
	43.460,50

	
	
	FONDO SANITARIO NAZIONALE PARTECIPAZIONE A.S.L.
	

	
	
	Sostegno autonomia soggetti con disabilità
	94.382,13

	
	
	AREA DIPENDENZA
	288.609,38

	
	
	TUTELA SALUTE MENTALE
	61.224,73

	
	
	Interventi sociali non ripartibili
	234.598,66

	
	
	TOTALE
	678.814,90

	
	
	ALTRE RISORSE PRIVATE
	

	
	
	SOSTEGNO AUTONOMIA PERSONE ANZIANE
	

	
	
	Comune di Mussomeli
	3.916,17

	
	
	TUTELA DELLA SALUTE MENTALE
	

	
	
	Comune di Acquaviva Platani
	2.544,40

	
	
	INTERVENTI A CARATTERE SOCIOEDUCATIVI
	

	
	
	Comune di Campofranco

Comune di Mussomeli
	4.432,00

20.472,58

	
	
	TOTALE
	24.904,58

	TOTALE PIANI FINANZIARI
	2.494.311,67
	TOTALE   PIANI 

FINANZIARI
	2.494.311,67

	
	
	
	

	Finanziamento

l. 328/00  63 %
	126.905,74
	AREA ANZIANI
	

	Finanziamento 

l. 328/00 20%
	 40.287,54
	COMUNE
	PROGETTO
	Somma utilizzata

	
	
	Acquaviva Platani
	Assistenza anziani 63%
	6.418,50

	COFINANZIAMENTO EE.LL
	
	Acquaviva Platani
	Assistenza anziani Cofinanziamento
	2.726,88

	 Comune di 

Acquaviva Platani  
	3.588,00
	
	Totale progetto
	9.145,38

	Comune di Campofranco
	10.743,00
	Mussomeli
	Assistenza anziani 63%
	39.809,62

	Comune di Mussomeli
	34.344,00
	Mussomeli
	Assistenza anziani Cofinanziamento
	13.097,54

	Comune di Sutera
	  5.037,00
	
	Totale progetto
	52.907,16

	Comune di Vallelunga
	11.598,00
	Villalba
	Soggiorni climatici 63%
	10.000,00

	Comune di Villalba
	 5.634,00
	
	Totale progetto
	10.000,00

	Totale cofinanziamento
	70.944,00
	Sutera
	Assistenza anziani 63%
	9.010,30

	
	
	Sutera
	Assistenza anziani  cofinanziamento
	3.828,12

	
	
	
	Totale progetto
	12.838,42

	
	
	Vallelunga
	Assistenza anziani 63%
	9.643,92

	
	
	
	Totale progetto
	9.643,92

	
	
	Progetto innovativo distrettuale
	Telesoccorso 20%
	40.287,54

	
	
	Progetto innovativo distrettuale
	Telesoccorso cofinanziamento
	3.392,46

	
	
	
	Totale progetto
	43.680,00

	
	
	AREA DISABILI

E SALUTE MENTALE
	

	
	
	Campofranco
	Trasporto portatori di handicap cofinanziamento
	4.000,00

	
	
	
	Totale Progetto
	4.000,00

	
	
	Campofranco
	Ricovero disabili  63%
	19.217,20

	
	
	Campofranco
	Ricovero disabili cofinanziamento
	782,80



	
	
	
	Totale Progetto
	20.000,00

	
	
	Mussomeli
	Ricovero disabili  63%
	21.625,08

	
	
	
	Totale progetto
	21.625,08

	
	
	Mussomeli
	Assistenza dom. disabili cofinanziamento
	5.746,80

	
	
	
	Totale progetto
	5.746,80

	
	
	AREA INFANZIA E ADOLESCENZA
	

	
	
	Campofranco
	Ricovero minori Disposti autorità  Giudiziaria cofinanziamento
	3.381,88

	
	
	
	Totale progetto
	3.381,88

	
	
	Villalba
	E.state insieme 63%
	78,30

	
	
	Villalba
	E.state insieme cofinanziamento
	4.281,84

	
	
	
	Totale progetto
	4.360,14

	
	
	Mussomeli
	Sport Village Cofinanziamento
	7.257,10

	
	
	
	Totale progetto
	7.257,10

	
	
	Vallelunga
	Ti aiuto io 63%
	7.917,06

	
	
	
	Totale progetto
	7.917,06

	
	
	TRASVERSALE PER AREE
	

	
	
	Progetto innovativo distrettuale 
	Segretariato sociale  e banca dati cofinanziamento
	13.634,10

	
	
	
	Totale progetto
	13.634,10

	
	
	AREA POVERTA’
	

	
	
	Vallelunga
	Servizio civico 63%
	3.185,76

	
	
	Vallelunga
	Servizio civico cofinanziamento
	8.814,48

	
	
	
	Totale progetto
	12.000,24

	TOTALE 

RISORSE L.328/2000
	238.137,28
	
	TOTALE 

PROGETTI
	238.137,28


BILANCIO DEL DISTRETTO D/10 2005

	ENTRATE
	USCITE

	
	
	
	

	Legge di riferimento
	Importi
	Legge di 

riferimento 
	Importi 

	
	
	
	

	Legge 285/97
	
	L.285/97 
	

	Progetti intercomunali per l’infanzia e l’adolescenza. 

Piano d’Area Comuni di: Mussomeli, Acquaviva, Campofranco e Sutera
	53.142,06
	Progetti intercomunali 

per l’infanzia e l’adolescenza. 

Piano d’Area Comuni di:

 Mussomeli, Acquaviva, 

Campofranco e Sutera
	53.142,06

	Totale fondo L. 285/97
	53.142,06
	Totale fondo L. 285/97
	53.142,06

	D. Leg.vo n. 237/98

Reddito Minimo d’inserimento
	
	D. Leg.vo n. 237/98

Reddito Minimo 

d’inserimento
	

	Comune di Mussomeli

Comune di Acquaviva Platani

Comune di Campofranco

Comune di Villalba

Comune d Sutera
	197.802,99

6.111,71

66.106,48

34.602,61

33.053,00
	Comune di Mussomeli

Comune di Acquaviva Platani

Comune di Campofranco

Comune di Villalba

Comune d Sutera
	197.802,99

6.111,71

66.106,48

34.602,61

33.053,00

	Totale fondi 

D.L.g.vo n. 237/98
	337.676,79
	Totale fondi 

D.L.g.vo n. 237/98
	337.676,79

	Fondo nazionale

Assistenza abitativa
	
	Fondo nazionale

Assistenza abitativa
	

	Comune di Mussomeli

Comune di Campofranco

Comune di Villalba

Comune di Sutera
	12.583,41

14.188,78

748,86

1.563,71


	Comune di Mussomeli

Comune di Campofranco

Comune di Villalba

Comune di Sutera
	12.583,41

14.188,78

748,86

1.563,71



	Totale fondo nazionale Assistenza abitativa
	29.084,76
	Totale fondo nazionale 

Assistenza abitativa
	29.084,76

	Fondo Regionale Contributo Asilo Nido

Comune di Mussomeli
	40.000,00
	Legge Regionale n.6/97
	

	Legge regionale n.6/97
	
	DIRITTI DEI MINORI
	

	Comune di Mussomeli 

Comune di Acquaviva Platani

Comune di Campofranco

Comune di Sutera
	477.141,36

12.346,90

73.128,61

59.189,44
	Comune di Campofranco
	17.128,81

	Totale 

Legge regionale n.6/97
	621.806,31
	TOTALE
	       17.28,81

	Risorse proprie del 

bilancio comunale
	
	Sostegno ed autonomia persone anziane
	

	Comune di Mussomeli

Comune di Acquaviva Platani

Comune di Campofranco

Comune di Sutera

Comune di Vallelunga

Comune di Villalba
	221.283,19

34.488,28

243.107,50

4.595,32

105.982,00

92.965,41


	Comune di Mussomeli

Comune di Sutera

Comune di Campofranco
	116.324,67

24.245,80

1.491,99



	Totale Risorse proprie del bilancio comunale
	702.421,70


	TOTALE


	   142.062,46

	Fondo Sanitario Partecipazione ASL
	678.814,90
	SOSTEGNO AUTONOMIA SOGGETTI CON DISABILITA’

Comune di Campofranco

Comune di Mussomeli

Comune di Sutera
	18.075,99

27.273,47

3.873,42

	Altre risorse private
	
	
	

	Comune di Acquaviva Platani

Comune di Campofranco

Comune di Mussomeli
	2.544,40

4.432,00

24.388,75
	
	

	Totale risorse private
	31.365,15
	
	

	
	
	TOTALE
	49.222,88

	
	
	POVERTA’ E NUOVA POVERTA’
	

	
	
	Comune di Mussomeli 

Comune di Sutera
	29.892,25

 774,22

	
	
	TOTALE
	30.666,47

	
	
	TUTELA E SALUTE MENTALE
	

	
	
	Comune di Acquaviva Platani

Comune di Campofranco

Comune di Mussomeli

Comune di Sutera
	12.346,90

23.315,92

35.415,08

13.466,00

	
	
	TOTALE
	84.543,90

	
	
	ALTRI SERVIZI NON RIPARTIBILI
	

	
	
	Comune di Campofranco

Comune di Mussomeli

Comune di Sutera
	13.115,90

268.235,89

16.830,00

	
	
	TOTALE
	298.181,79

	
	
	FONDO REGIONALE ASILI NIDO
	

	
	
	Interventi a carattere socioeducativi
	

	
	
	Comune di Mussomeli
	40.000

	
	
	RISORSE PROPRIE DEL BILANCIO COMUNALE
	

	
	
	Diritti dei minori
	

	
	
	Comune di Campofranco

Comune di Mussomeli

Comune di Vallelunga

Comune di Villalba

Comune di Sutera
	3.202,02

10.140,58

1.816,00

3.098,74

1.290,00

	
	
	TOTALE
	19.547,34

	
	
	Sostegno autonomie persone anziane
	

	
	
	Comune di Acquaviva Platani

Comune di Villalba

Comune di Vallelunga
	4.958,00

61.974,83

60.409,00

	
	
	TOTALE
	127.341,83

	
	
	SOSTEGNO AUTONOMIA SOGGETTI CON DISABILITA’
	

	
	
	Comune di Acquaviva Platani

Comune di Villalba

Comune di Vallelunga
	250,00

6.932,40

4.694,00

	
	
	TOTALE
	11.876,40

	
	
	POVERTA’ E NUOVA POVERTA’
	

	
	
	Comune di Campofranco

Comune di Mussomeli

Comune di Sutera

Comune di Villalba
	  9.468,48

18.530,48

 3.305,32

    358,94

	
	
	TOTALE
	31.663,22

	
	
	TUTELA SALUTE MENTALE
	

	
	
	Comune di Acquaviva Platani

Comune di Vallelunga
	29.280,28

22.492,00

	
	
	TOTALE
	51.772,28

	
	
	INTERVENTO A CARATTERE SOCIOEDUCATIVO
	

	
	
	Comune di Campofranco

Comune di Mussomeli
	224,148,00

192.612,13

	
	
	TOTALE
	416,760,13

	
	
	INTERVENTI SOCIALI NON RIPARTIBILI
	

	
	
	Comune di Campofranco

Comune di Vallelunga

Comune di Villalba
	6.289,00

16.571,00

20.600,50

	
	
	TOTALE
	43.460,50

	
	
	FONDO SANITARIO NAZIONALE PARTECIPAZIONE A.S.L.
	

	
	
	Sostegno autonomia soggetti con disabilità
	94.382,13

	
	
	AREA DIPENDENZA
	288.609,38

	
	
	TUTELA SALUTE MENTALE
	61.224,73

	
	
	Interventi sociali non ripartibili
	234.598,66

	
	
	TOTALE
	678.814,90

	
	
	ALTRE RISORSE PRIVATE
	

	
	
	SOSTEGNO AUTONOMIA PERSONE ANZIANE
	

	
	
	Comune di Mussomeli
	3.916,17

	
	
	TUTELA DELLA SALUTE MENTALE
	

	
	
	Comune di Acquaviva Platani
	2.544,40

	
	
	INTERVENTI A CARATTERE SOCIOEDUCATIVI
	

	
	
	Comune di Campofranco

Comune di Mussomeli
	4.432,00

20.472,58

	
	
	TOTALE
	24.904,58

	TOTALE PIANI FINANZIARI
	2.494.311,67
	TOTALE   PIANI 

FINANZIARI
	2.494.311,67

	
	
	
	

	Finanziamento 

l. 328/00  63 %
	124.772,55
	AREA ANZIANI
	

	Finanziamento l.328/00 20%
	 39.610,33
	COMUNE
	PROGETTO
	Somma utilizzata

	
	
	Acquaviva Platani
	Assistenza anziani 63%
	  6.310,40

	COFINANZIAMENTO EE.LL
	
	Acquaviva Platani
	Assistenza anziani cofinanziamento
	2.726,88

	 Comune di Acquaviva Platani  
	3.588,00
	
	Totale progetto
	9.037,28  

	Comune di Campofranco
	10.743,00
	Mussomeli
	Assistenza anziani 63%
	38.777,19

	Comune di Mussomeli
	34.344,00
	Mussomeli
	Assistenza anziani cofinanziamento
	14.129,97

	Comune di Sutera
	  5.037,00
	
	Totale progetto
	52.907,16

	Comune di Vallelunga
	11.598,00
	Villalba
	Soggiorni climatici 63%
	9.908,80

	
	
	Villalba
	Soggiorni climatici 

cofinanziamento
	91,20

	Comune di Villalba
	 5.634,00
	
	Totale progetto
	10.000,00

	Totale cofinanziamento
	70944,00
	Sutera
	Assistenza anziani 63%
	8.858,83

	
	
	Sutera
	Assistenza anziani cofinanziamento
	3.828,12

	
	
	
	Totale progetto
	12.686,95

	
	
	Vallelunga
	Assistenza anziani 63%
	9.643,92

	
	
	
	Totale progetto
	9.643,92

	
	
	Progetto innovativo distrettuale
	Telesoccorso 20%
	39.610,33

	
	
	Progetto innovativo distrettuale
	Telesoccorso Cofinanziamento
	4.069,67

	
	
	
	Totale progetto
	43.680,00

	
	
	AREA DISABILI

E SALUTE MENTALE
	

	
	
	Campofranco
	Trasporto portatori di handicap cofinanziamento
	4.000,00

	
	
	
	Totale progetto
	4.000,00

	
	
	Campofranco
	Ricovero disabili  63%
	18.894,26

	
	
	Campofranco
	Ricovero disabili cofinanziamento
	1.105,74



	
	
	
	Totale progetto
	20.000,00

	
	
	Mussomeli
	Ricovero disabili  63%
	21.625,08

	
	
	
	Totale progetto
	21.625,08

	
	
	Mussomeli
	Assistenza dom. disabili cofinanziamento
	5.746,80

	
	
	
	Totale Progetto
	5.746,80

	
	
	AREA INFANZIA E ADOLESCENZA
	

	
	
	Campofranco
	Ricovero minori Disposti autorità  Giudiziaria cofinanziamento
	3.058,94

	
	
	
	Totale progetto
	3.058,94

	
	
	Villalba
	E.state insieme cofinanziamento
	4.190,64

	
	
	
	Totale progetto
	4.190,64

	
	
	Mussomeli
	Sport Village Cofinanziamento
	6.224,83

	
	
	
	Totale progetto
	6.224,83

	
	
	Vallelunga
	Ti aiuto io 63%
	7.568,51

	
	
	
	Totale progetto
	7.568,51

	
	
	TRASVERSALE PER AREE
	

	
	
	Progetto innovativo distrettuale 
	Segretariato sociale  e banca dati Cofinanziamento
	12.956,73

	
	
	
	Totale progetto
	12.956,73

	
	
	AREA POVERTA’
	

	
	
	Vallelunga
	Servizio civico 63%
	3.185,56

	
	
	Vallelunga
	Servizio civico cofinanziamento
	8.814,48

	
	
	
	Totale progetto
	12.000,04

	TOTALE RISORSE L.328
	  235.326,88
	
	TOTALE PROGETTI
	  235.326,88


BILANCIO DEL DISTRETTO D/10 2006

	ENTRATE
	USCITE

	
	
	
	

	Legge di riferimento
	Importi
	Legge di 

riferimento 
	Importi 

	
	
	
	

	Legge 285/97
	
	L.285/97 
	

	Progetti intercomunali per l’infanzia e l’adolescenza. 

Piano d’Area Comuni di: Mussomeli, Acquaviva, Campofranco e Sutera
	53.142,06
	Progetti intercomunali 

per l’infanzia e l’adolescenza. 

Piano d’Area Comuni di:

 Mussomeli, Acquaviva, 

Campofranco e Sutera
	53.142,06

	Totale fondo L. 285/97
	53.142,06
	Totale fondo L. 285/97
	53.142,06

	D. Leg.vo n. 237/98

Reddito Minimo d’inserimento
	
	D. Leg.vo n. 237/98

Reddito Minimo 

d’inserimento
	

	Comune di Mussomeli

Comune di Acquaviva Platani

Comune di Campofranco

Comune di Villalba

Comune d Sutera
	197.802,99

6.111,71

66.106,48

34.602,61

33.053,00
	Comune di Mussomeli

Comune di Acquaviva Platani

Comune di Campofranco

Comune di Villalba

Comune d Sutera
	197.802,99

6.111,71

66.106,48

34.602,61

33.053,00

	Totale fondi 

D.L.g.vo n. 237/98
	337.676,79
	Totale fondi 

D.L.g.vo n. 237/98
	337.676,79

	Fondo nazionale

Assistenza abitativa
	
	Fondo nazionale

Assistenza abitativa
	

	Comune di Mussomeli

Comune di Campofranco

Comune di Villalba

Comune di Sutera
	12.583,41

14.188,78

748,86

1.563,71


	Comune di Mussomeli

Comune di Campofranco

Comune di Villalba

Comune di Sutera
	12.583,41

14.188,78

748,86

1.563,71



	Totale fondo nazionale Assistenza abitativa
	29.084,76
	Totale fondo nazionale 

Assistenza abitativa
	29.084,76

	Fondo Regionale Contributo Asilo Nido

Comune di Mussomeli
	40.000,00
	Legge Regionale n.6/97
	

	Legge regionale n.6/97
	
	DIRITTI DEI MINORI
	

	Comune di Mussomeli 

Comune di Acquaviva Platani

Comune di Campofranco

Comune di Sutera
	477.141,36

12.346,90

73.128,61

59.189,44
	Comune di Campofranco
	17.128,81

	Totale 

Legge regionale n.6/97
	621.806,31
	TOTALE
	       17.28,81

	Risorse proprie del 

bilancio comunale
	
	Sostegno ed autonomia persone anziane
	

	Comune di Mussomeli

Comune di Acquaviva Platani

Comune di Campofranco

Comune di Sutera

Comune di Vallelunga

Comune di Villalba
	221.283,19

34.488,28

243.107,50

4.595,32

105.982,00

92.965,41


	Comune di Mussomeli

Comune di Sutera

Comune di Campofranco
	116.324,67

24.245,80

1.491,99



	Totale Risorse proprie del bilancio comunale
	702.421,70


	TOTALE


	   142.062,46

	Fondo Sanitario Partecipazione ASL
	678.814,90
	SOSTEGNO AUTONOMIA SOGGETTI CON DISABILITA’

Comune di Campofranco

Comune di Mussomeli

Comune di Sutera
	18.075,99

27.273,47

3.873,42

	Altre risorse private
	
	
	

	Comune di Acquaviva Platani

Comune di Campofranco

Comune di Mussomeli
	2.544,40

4.432,00

24.388,75
	
	

	Totale risorse private
	31.365,15
	
	

	
	
	TOTALE
	49.222,88

	
	
	POVERTA’ E NUOVA POVERTA’
	

	
	
	Comune di Mussomeli 

Comune di Sutera
	29.892,25

 774,22

	
	
	TOTALE
	30.666,47

	
	
	TUTELA E SALUTE MENTALE
	

	
	
	Comune di Acquaviva Platani

Comune di Campofranco

Comune di Mussomeli

Comune di Sutera
	12.346,90

23.315,92

35.415,08

13.466,00

	
	
	TOTALE
	84.543,90

	
	
	ALTRI SERVIZI NON RIPARTIBILI
	

	
	
	Comune di Campofranco

Comune di Mussomeli

Comune di Sutera
	13.115,90

268.235,89

16.830,00

	
	
	TOTALE
	298.181,79

	
	
	FONDO REGIONALE ASILI NIDO
	

	
	
	Interventi a carattere socioeducativi
	

	
	
	Comune di Mussomeli
	40.000

	
	
	RISORSE PROPRIE DEL BILANCIO COMUNALE
	

	
	
	Diritti dei minori
	

	
	
	Comune di Campofranco

Comune di Mussomeli

Comune di Vallelunga

Comune di Villalba

Comune di Sutera
	3.202,02

10.140,58

1.816,00

3.098,74

1.290,00

	
	
	TOTALE
	19.547,34

	
	
	Sostegno autonomie persone anziane
	

	
	
	Comune di Acquaviva Platani

Comune di Villalba

Comune di Vallelunga
	4.958,00

61.974,83

60.409,00

	
	
	TOTALE
	127.341,83

	
	
	SOSTEGNO AUTONOMIA SOGGETTI CON DISABILITA’
	

	
	
	Comune di Acquaviva Platani

Comune di Villalba

Comune di Vallelunga
	250,00

6.932,40

4.694,00

	
	
	TOTALE
	11.876,40

	
	
	POVERTA’ E NUOVA POVERTA’
	

	
	
	Comune di Campofranco

Comune di Mussomeli

Comune di Sutera

Comune di Villalba
	  9.468,48

18.530,48

 3.305,32

    358,94

	
	
	TOTALE
	31.663,22

	
	
	TUTELA SALUTE MENTALE
	

	
	
	Comune di Acquaviva Platani

Comune di Vallelunga
	29.280,28

22.492,00

	
	
	TOTALE
	51.772,28

	
	
	INTERVENTO A CARATTERE SOCIOEDUCATIVO
	

	
	
	Comune di Campofranco

Comune di Mussomeli
	224,148,00

192.612,13

	
	
	TOTALE
	416,760,13

	
	
	INTERVENTI SOCIALI NON RIPARTIBILI
	

	
	
	Comune di Campofranco

Comune di Vallelunga

Comune di Villalba
	6.289,00

16.571,00

20.600,50

	
	
	TOTALE
	43.460,50

	
	
	FONDO SANITARIO NAZIONALE PARTECIPAZIONE A.S.L.
	

	
	
	Sostegno autonomia soggetti con disabilità
	94.382,13

	
	
	AREA DIPENDENZA
	288.609,38

	
	
	TUTELA SALUTE MENTALE
	61.224,73

	
	
	Interventi sociali non ripartibili
	234.598,66

	
	
	TOTALE
	678.814,90

	
	
	ALTRE RISORSE PRIVATE
	

	
	
	SOSTEGNO AUTONOMIA PERSONE ANZIANE
	

	
	
	Comune di Mussomeli
	3.916,17

	
	
	TUTELA DELLA SALUTE MENTALE
	

	
	
	Comune di Acquaviva Platani
	2.544,40

	
	
	INTERVENTI A CARATTERE SOCIOEDUCATIVI
	

	
	
	Comune di Campofranco

Comune di Mussomeli
	4.432,00

20.472,58

	
	
	TOTALE
	24.904,58

	TOTALE PIANI FINANZIARI
	2.494.311,67
	TOTALE   PIANI 

FINANZIARI
	2.494.311,67

	
	

	Finanziamento l.328/00  63 %
	187.128,01
	AREA ANZIANI
	

	Finanziamento l.328/00 20%
	 59.405,72
	COMUNE
	PROGETTO
	Somma utilizzata

	
	
	Acquaviva Platani
	Assistenza anziani 63%
	9.464,02

	COFINANZIAMENTO EE.LL
	
	Acquaviva Platani
	Assistenza anziani

cofinanziamento
	2.726,88

	 Comune di 

Acquaviva Platani  
	3.588,00
	
	Totale progetto
	12.190,90

	Comune di Campofranco
	10.743,00
	Mussomeli
	Assistenza anziani 63%
	52.907,16

	Comune di Mussomeli
	34.344,00
	
	Totale progetto
	52.907,16

	Comune di Sutera
	  5.037,00
	
	
	

	Comune di Vallelunga
	11.598,00
	Villalba
	Soggiorni climatici 63%
	10.000,00

	Comune di Villalba
	 5.634,00
	
	Totale progetto
	10.000,00

	Totale compartecipazione
	70944,00
	Sutera
	Assistenza anziani 63%
	13.286,03

	
	
	Sutera
	Assistenza anziani cofinanziamento
	3.828,12

	
	
	
	Totale progetto
	17.114,15

	
	
	Vallelunga
	Assistenza anziani 63%
	9.643,92

	
	
	
	Totale progetto
	9.643,92

	
	
	Progetto innovativo distrettuale
	Telesoccorso 20%
	43.680,00

	
	
	
	Totale progetto
	43.680,00

	
	
	AREA DISABILI

E SALUTE MENTALE
	

	
	
	Campofranco
	Trasporto portatori di handicap cofinanziamento
	5.000,00

	
	
	
	Totale progetto
	5.000,00

	
	
	Campofranco
	Ricovero disabili 63%
	27.000,00



	
	
	
	Totale progetto
	27.000,00

	
	
	Mussomeli
	Ricovero disabili  63%
	21.625,08

	
	
	
	Totale progetto
	21.625,08

	
	
	Mussomeli
	Assistenza dom. disabili 63%
	5.746,80

	
	
	
	Totale progetto
	5.746,80

	
	
	AREA INFANZIA E ADOLESCENZA
	

	
	
	Campofranco
	Ricovero minori Disposti autorità  Giudiziaria cofinanziamento
	3.164,68

	
	
	Campofranco
	Ricovero minori Disposti autorità  Giudiziaria 63%
	1.336,67

	
	
	
	Totale progetto
	4.501,35

	
	
	Villalba
	E.state insieme 63%
	4.860,73

	
	
	Villalba
	E.state insieme cofinanziamento
	4.281,84

	
	
	
	Totale progetto
	

9.142,57

	
	
	Mussomeli
	Sport Village 63%
	10.309,68

	
	
	Mussomeli
	Sport Village cofinanziamento
	26.101,44

	
	
	
	Totale progetto
	

36.411,28

	
	
	Vallelunga
	Ti aiuto io 63%
	13.262,40

	
	
	
	Totale progetto
	13.262,40

	
	
	TRASVERSALE PER AREE
	

	
	
	Progetto innovativo distrettuale 
	Segretariato sociale  e banca dati 20%
	15.725,72

	
	
	Progetto innovativo distrettuale
	Segretariato sociale  e banca dati cofinanziamento
	17.026,56

	
	
	
	Totale progetto
	32.752,28

	
	
	AREA POVERTA’
	

	
	
	Vallelunga
	Servizio civico 63%
	7.685,52

	
	
	Vallelunga
	Servizio civico cofinanziamento
	8.814,48

	
	
	
	Totale progetto
	16.500,00

	TOTALE RISORSE L.328
	  317.477,73
	
	TOTALE PROGETTI L.328
	  317.477,73
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Trend anziani
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75 anni e oltre

Anno

Residenti

TAV. 5
Trend della popolazione anziana

216

166

208

170

196

173

188

182

183

184



piano finanziario

		Comune di Acquaviva Platani - Piano finanziario comunale anno 2002

		Aree di intervento		Tipologia di prestazione		Fondi		Nazionali		Fondi		Regionali		Fondi		Tot. Spesa		Compart.		Tot. risorse		Tot. risorse

						Legge		Importo		Legge		Importo		comunali		Pubblica		privati		prestazione		area

		Sostegno

		e autonomia

		soggetti		Rimborso benzina

		con disabilità		trasporto disabili										$250		$250				$   250.00		$   250.00

		Sostegno

		e autonomia		Ricovero in strutture

		persone anziane		residenziali (1 utente)										$   4,958.00		$   4,958.00				$   4,958.00		$   4,958.00

		Povertà		Reddito Minimo

				d'Inserimento ( 5 famiglie)		D.L.vo n. 237/98		$   6,111.71								$   6,111.71				$   6,111.71		$   6,111.71

		Tutela della salute		Ricovero in strutture

		mentale		residenziali (1 utente)										$   20,408.28		$   20,408.28		$   1,929.68		$   22,337.96

				Ricovero in strutture						L.R. n. 8/2000		$   8,504.62

				residenziali (1 utente)						L.R. n. 2/2002		$   3,842.28		$   8,872.00		$   21,218.90		$   614.72		$   21,833.62		$   44,171.58

		Totali						$   6,111.71				$   12,346.90		$34,488		$52,947		$   2,544.40		$   55,491.29		$   55,491.29





griglia

		Comune di Acquaviva Platani - Griglia di rilevazione della domanda sociale anno 2002 - Parte Prima

				Indicatori		Valore																																Popolazione

		Territorio		Superficie (Kmq)		14.7																																0

				Densità abitativa (abitanti/Kmq)		81.36																																0

				Verde pubblico (mq)		3300																																0

																																						0

		Popolazione		Popolazione residente		1196																																0

				Popolazione residente per classe d'età		TAV. 1																																0

				Popolazione residente sesso maschile		559																																180

				Popolazione residente sesso femminile		635

				Popolazione residente per stato civile		TAV. 2 e TAV. 3

				Popolazione attiva 15-64 anni		708																																253

				Nati sesso maschile		8																																184

				Nati sesso femminile		4

				Famiglie		509

				Famiglie per numero di componenti		TAV. 4																																0

				Sfratti		0

				Senza fissa dimora		0

		Bambini, Adolescenti, Giovani		Popolazione residente minorile 0-4 anni		43

				Popolazione residente minorile 0-14 anni		142

				Popolazione residente  0-24 anni		263

				Numero minori residenti		175

				Numero minori residenti stranieri		0

				Iscritti ai nidi		0

				Iscritti alla scuola materna		18

				Iscritti alla scuola dell'obbligo		105

				Abbandono e dispersione nella scuola dell'obbligo		0

				Alunni portatori di handicap nella scuola materna ( dati indagati)		1

				Alunni portatori di handicap nella scuola elementare ( dati indagati)		0

				Alunni portatori di handicap nella scuola media inferiore ( dati indagati)		1

		Comune di Acquaviva Platani - Griglia di rilevazione della domanda sociale anno 2002 - Parte Seconda

				Indicatori		Valore																																Popolazione

		Anziani e Disabili		Popolazione anziana 65 anni e oltre sesso femminile		215

				Popolazione anziana 65 anni e oltre sesso maschile		152

				Popolazione anziana 65 anni e oltre		367

				Anziani residenti classe d'età 65-74 anni		183

				Anziani residenti classe d'età 75 anni e oltre		184

				Trend della popolazione 65 - 74 anni		TAV. 5

				Trend della popolazione  75 anni e oltre		TAV. 5

				Rapporto tra popolazione 65 anni e oltre e 0 - 4 anni		8.53

				Rapporto tra popolazione 65 anni e oltre e 0 - 14 anni		2.58

				Invalidi civili		59

				Disabili sensoriali (dati indagati e stimati)		10

				Disabili fisici ( dati indagati e stimati )		31

		Immigrati		Numero di stranieri residenti per sesso e nazione di provenienza		1 donna dell'  Estonia

				Domande di permesso di soggiorno		1 donna dell'  Estonia

		Salute		Malati di Alzheimer		-

				Malati di AIDS		-

				Utenti affetti da forme di disagio mentale ( dati indagati e stimati )		18

				Tossicodipendenti in carico ai SERT		-

		Comune di Acquaviva Platani - Griglia di rilevazione dei servizi e degli interventi anno 2002 - Parte Prima

				Indicatori		Valore

		Territorio		Immobili comunali ad uso socio-sanitario

				(Ambulatorio Sanitario e Guardia Medica)		1

				Farmacie		1

																		Classe d'età

		Popolazione		Numero centri di accoglienza notturna in convenzione		0												0 - 5 anni

				Autorizzazione accoglienza notturna		0												6 - 10 anni

				Numero mense sociali		0												11 - 14 anni

				Autorizzazione mense sociali		0												15 - 19 anni

				Numero case famiglia		0												20 - 24 anni

				Nuclei familiari assistiti (Reddito minimo d'inserimento)		5												25 - 34 anni

				Assegni per maternità (L. n.448/98 e succ. mod. e integr.)		6

				Assegni per nuclei familiari ( L. n.448/98 e succ. mod. e integr.)		6												35 - 44 anni

				Contributi per l'affitto		0												45 - 59 anni

				Famiglie in assistenza alloggiativa		0												60 - 74 anni

				Banche del tempo		0												75 - 97 anni

				Associazioni sportive, culturali, musicali e Protezione civile		5

		Bambini, Adolescenti, Giovani		Numero asili nido comunali		0

				Iscritti ai nidi in lista d'attesa		0

				Numero scuole materne statali e comunali		1

				Indagini pre-adozione e/o preaffidamento		0

				Minori assistiti in strutture residenziali		0

				Minori in assistenza domiciliare		0

				Utenti del servizio trasporto scolastico		56

				Borse lavoro		0

				Centri diurni		0

				Biblioteche comunali		1

				Associazioni sportive, culturali e musicali		4

				Informagiovani		0

				Centro di avviamento allo sport comunale		1

				Centri aggregativi, ricreativi e culturali comunali		0

		Comune di Acquaviva Platani - Griglia di rilevazione dei servizi e degli interventi anno 2002 - Parte Seconda

				Indicatori		Valore

		Anziani e Disabili		Anziani assistiti economicamente		0

				Anziani in assistenza domiciliare		0

				Portatori di handicap in assisitenza domiciliare ed extradomiciliare		0

				Strutture residenziali per anziani e disabili		0

				Soggiorni di vacanza		0

				Centri sociali		0

				Anziani e Disabili ricoverati presso strutture residenziali		2

		Immigrati		Piani personalizzati		0

				Inserimenti lavorativi		0

				Minori inseriti in scuole		0

				Centri di accoglienza		0

				Centri educativi		0

				Iniziative per la comunicazione interculturale		0

				Numero operatori di mediazione occupati nei servizi		0

				Interventi per l'orientamento e la formazione al lavoro		0

				Immigrati avviati al lavoro		0

		Salute		Utenti con assistenza economica malati di AIDS		0

				Consultori		0

				Comunità alloggio per utenti affetti da forme di disagio mentale		0

				Utenti affetti da disagio mentale ricoverati presso comunità alloggio		1

				Presidi ospedalieri		0

				Tossicodipendenti in carico SERT		-

		1956		7		4		11

		1955		6		5		11

		1954		11		3		14

		1953		7		11		18

		1952		6		4		10

		1951		5		6		11

		1950		6		4		10

		1949		10		7		17

		1948		3		8		11

		1947		7		7		14

		1946		13		9		22

		1945		3		4		7

		1944		6		3		9

		1943		5		10		15		180

		1942		5		5		10

		1941		2		9		11

		1940		7		7		14

		1939		7		13		20

		1938		9		6		15

		1937		6		10		16

		1936		12		8		20

		1935		10		11		21

		1934		11		11		22

		1933		5		16		21

		1932		8		9		17

		1931		5		5		10

		1930		8		7		15

		1929		10		10		20

		1928		7		14		21		253		183

		1927		9		10		19

		1926		8		10		18

		1925		8		17		25

		1924		8		6		14

		1923		3		7		10

		1922		4		10		14

		1921		6		10		16

		1920		1		5		6

		1919		6		5		11

		1918		0		5		5

		1917		3		1		4

		1916		0		5		5

		1915		4		3		7

		1914		2		8		10

		1913		2		4		6

		1912		1		1		2

		1911		2		2		4

		1910		1		2		3

		1909		1		3		4

		1908		0		0		0

		1907		0		0		0

		1906		0		0		0

		1905		1		0		1		184

				277		428				0

		Maschi		Celibi		Coniugati		Divorziati		Vedovi

		561		222		312		2		25

		Femmine		Nubili		Coniugate		Divorziate		Vedove

		635		198		318		3		116

		Numero Componenti		1		2		3		4		5		6		7

		Numero Famiglie		171		146		77		85		22		6		2		509
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		Maschi		1		0		0		0		1		1		2		1		2		2		4		0		3		0		6		1		6		4		3		8		8		8		9		7		10		8		5		8		5		11		10		12		6		9		7		7		2		5		5		6		3		13		7		3		10		6		5		6		7		11		6		7		4		10		4		3		7		6		7		8		4		8		10		7		7		4		9		3		5		9		9		8		10		4		7		11		6		8		8		9		8		8		3		5		10		4		6		2		7		5		4		5		2		1		3		2		6		8

		Femmine		0		0		0		0		3		2		2		1		4		8		3		5		1		5		5		5		10		10		7		6		17		10		10		14		10		7		5		9		16		11		11		8		10		6		13		7		9		5		10		3		4		9		7		8		7		4		6		4		11		3		5		4		10		10		8		8		8		8		10		8		8		6		5		5		7		4		8		6		3		8		6		15		3		7		12		4		10		6		6		10		5		7		2		2		8		7		3		10		5		3		2		2		7		3		4		6		6		4

		Totale		1		0		0		0		4		3		4		2		6		10		7		5		4		5		11		6		16		14		10		14		25		18		19		21		20		15		10		17		21		22		21		20		16		15		20		14		11		10		15		9		7		22		14		11		17		10		11		10		18		14		11		11		14		20		12		11		15		14		17		16		12		14		15		12		14		8		17		9		8		17		15		23		13		11		19		15		16		14		14		19		13		15		5		7		18		11		9		12		12		8		6		7		9		4		7		8		12		12

		Anno		1998		1999		2000		2001		2002

		65-74 anni		216		208		196		188		183

		75 anni e oltre		166		170		173		182		184

												1924

												1933





popolazione stato civile

		





popolazione stato civile

		Celibi

		Coniugati

		Divorziati

		Vedovi



TAV. 3
Popolazione residente maschile (561)  
per stato civile

222

312

2

25



Famiglie componenti

		Nubili

		Coniugate

		Divorziate

		Vedove



TAV. 2 
Popolazione residente femminile (635)
per stato civile

198

318

3

116



popolazione classe d'età

		





popolazione classe d'età

		171

		146

		77

		85

		22

		6

		2



Numero Famiglie

TAV. 4
Famiglie (509) per numero di componenti



		

		Classe d'età		0 - 5 anni		6 - 10 anni		11 - 14 anni		15 - 19 anni		20 - 24 anni		25 - 34 anni		35 - 44 anni		45 - 59 anni		60 - 74 anni		75 - 97 anni		Totale

		Popolazione		52		45		45		66		75		136		146		194		253		184		1196





		0

		0

		0

		0

		0

		0

		0

		0

		0

		0



Popolazione

TAV. 1
Popolazione residente (1196) per classe d'età
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Foglio1

		

										REGIONE SICILIANA

										Dipartimento degli Enti Locali - Ufficio Piano

										PIANO FINANZIARIO PER ENTE LOCALE

												RISORSE ANNO 2002

		Allegato n.7

										codice ISTAT

		COMUNE DI SUTERA

		AREE  DI  INTERVENTO		Fondo nazionale Politiche Sociali				Fondi Regionali				Risorse proprie del bilancio comunale		Fondo Sanitario Partec. ASL		Altre risorse pubbliche		Totale spesa pubblica		Altre risorse private		Totale risorse

				Legge di riferimento		Importi		Legge di riferimento		Importi

		Responsabilità familiari		legge 388/00 (art.80 c.14)																		0.00

		Diritti Minori		L.388/00 (art.80 c.15) L.285/97		11,948.26		L.R. 2/02				1,290.00						13,238.26				13,238.26

		Sostegno e autonomia persone anziane		L.388/00 (art.80 c.14 )				L.R.87/81		24,245.80								24,245.80				24,245.80

		Sostegno e autonomia soggetti con disabilità		L.388/00 (art.81)Legge 104/92 (art.39,c.2)				L.R.n.99/79 L.R.n.6/86		3,873.42								3,873.42				3,873.42

		Integrazione degli immigrati		D.L.vo n.286/98

		Dipendenze		D.P.R.n.309/90 (art.127)																		0.00

		Povertà e nuove povertà		D.L.vo n.237/98		33,053.00				774.22		3,305.32						37,132.54				37,132.54

		Inclusione sociale per soggetti appartenenti a fasce deboli		L.388/00 (art.28c.1)														0.00				0.00

		Tutela della salute mentale						L.R.n.2/02		13,466.00								13,466.00				13,466.00

		Interventi a carattere socioeducativo																0.00				0.00

		Interventi sociali non ripartibili nelle aree di intervento		L.n.284/97 (art.3,C.1)		1,563.71		LL.RR.nn.65/53,1/79,22/86,36/86,33/88,21/91,7/96,6/97,10/99		16,830.00								18,393.71				18,393.71

																		0.00				0.00

		totale				46,564.97				59,189.44		4,595.32		0.00				110,349.73				110,349.73
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Foglio3
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Foglio1

		

										REGIONE SICILIANA

										Dipartimento degli Enti Locali - Ufficio Piano

										PIANO FINANZIARIO PER ENTE LOCALE

												RISORSE ANNO 2002

		Allegato n.7

										codice ISTAT

		COMUNE DI VALLELUNGA

		AREE  DI  INTERVENTO		Fondo nazionale Politiche Sociali				Fondi Regionali				Risorse proprie del bilancio comunale		Fondo Sanitario Partec. ASL		Altre risorse pubbliche		Totale spesa pubblica		Altre risorse private		Totale risorse

				Legge di riferimento		Importi		Legge di riferimento		Importi

		Responsabilità familiari		legge 388/00 (art.80 c.14)																		0.00

		Diritti Minori		L.388/00 (art.80 c.15) L.285/97				L.R. 2/02				1,816.00						1,816.00				1,816.00

		Sostegno e autonomia persone anziane		L.388/00 (art.80 c.14 )				L.R.87/81				60,409.00						60,409.00				60,409.00

		Sostegno e autonomia soggetti con disabilità		L.388/00 (art.81)Legge 104/92 (art.39,c.2)				L.R.n.99/79 L.R.n.6/86				4694.00						4,694.00				4,694.00

		Integrazione degli immigrati		D.L.vo n.286/98

		Dipendenze		D.P.R.n.309/90 (art.127)																		0.00

		Povertà e nuove povertà		D.L.vo n.237/98																		0.00

		Inclusione sociale per soggetti appartenenti a fasce deboli		L.388/00 (art.28c.1)														0.00				0.00

		Tutela della salute mentale						L.R.n.2/02				22492						22,492.00				22,492.00

		Interventi a carattere socioeducativo																0.00				0.00

		Interventi sociali non ripartibili nelle aree di intervento		L.n.284/97 (art.3,C.1)		1,563.71		LL.RR.nn.65/53,1/79,22/86,36/86,33/88,21/91,7/96,6/97,10/99				16571.00						16,571.00				16,571.00

																		0.00				0.00

		totale				1,563.71				0.00		105,982.00		0.00				105,982.00				105,982.00
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Foglio1

		

										REGIONE SICILIANA

										Dipartimento degli Enti Locali - Ufficio Piano

										PIANO FINANZIARIO PER ENTE LOCALE

												RISORSE ANNO 2002

		Allegato n.7

										codice ISTAT

		COMUNE DI VILLALBA

		AREE  DI  INTERVENTO		Fondo nazionale Politiche Sociali				Fondi Regionali				Risorse proprie del bilancio comunale		Fondo Sanitario Partec. ASL		Altre risorse pubbliche		Totale spesa pubblica		Altre risorse private		Totale risorse

				Legge di riferimento		Importi		Legge di riferimento		Importi

		Responsabilità familiari		legge 388/00 (art.80 c.14)																		0.00

		Diritti Minori		L.388/00 (art.80 c.15) L.285/97				L.R. 2/02				3,098.74						3,098.74				3,098.74

		Sostegno e autonomia persone anziane		L.388/00 (art.80 c.14 )				L.R.87/81				61,974.83						61,974.83				61,974.83

		Sostegno e autonomia soggetti con disabilità		L.388/00 (art.81)Legge 104/92 (art.39,c.2)				L.R.n.99/79 L.R.n.6/86				6932.40						6,932.40				6,932.40

		Integrazione degli immigrati		D.L.vo n.286/98

		Dipendenze		D.P.R.n.309/90 (art.127)																		0.00

		Povertà e nuove povertà		D.L.vo n.237/98		34,602.61						358.94						34,961.55				34,961.55

		Inclusione sociale per soggetti appartenenti a fasce deboli		L.388/00 (art.28c.1)														0.00				0.00

		Tutela della salute mentale						L.R.n.2/02										0.00				0.00

		Interventi a carattere socioeducativo																0.00				0.00

		Interventi sociali non ripartibili nelle aree di intervento		L.n.284/97 (art.3,C.1)		748.86		LL.RR.nn.65/53,1/79,22/86,36/86,33/88,21/91,7/96,6/97,10/99				20600.50						21,349.36				21,349.36

																		0.00				0.00

		totale				35,351.47				0.00		92,965.41		0.00				128,316.88				128,316.88
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Foglio1

		

										REGIONE SICILIANA

										Dipartimento degli Enti Locali - Ufficio Piano

										PIANO FINANZIARIO PER ENTE LOCALE

												RISORSE ANNO 2002

		Allegato n.7

										codice ISTAT

		COMUNE DI CAMPOFRANCO

		AREE  DI  INTERVENTO		Fondo nazionale Politiche Sociali				Fondi Regionali				Risorse proprie del bilancio comunale		Fondo Sanitario Partec. ASL		Altre risorse pubbliche		Totale spesa pubblica		Altre risorse private		Totale risorse

				Legge di riferimento		Importi		Legge di riferimento		Importi

		Responsabilità familiari		legge 388/00 (art.80 c.14)																		0.00

		Diritti Minori		L.388/00 (art.80 c.15) L.285/97				L.R. 2/02		17128.81		3,202.02						20,330.83				20,330.83

		Sostegno e autonomia persone anziane		L.388/00 (art.80 c.14 )				L.R.87/81		1,491.99								1,491.99				1,491.99

		Sostegno e autonomia soggetti con disabilità		L.388/00 (art.81)Legge 104/92 (art.39,c.2)				L.R.n.99/79 L.R.n.6/86		18,075.99								18,075.99				18,075.99

		Integrazione degli immigrati		D.L.vo n.286/98

		Dipendenze		D.P.R.n.309/90 (art.127)																		0.00

		Povertà e nuove povertà		D.L.vo n.237/98		66,106.48						9,468.48						75,574.96				75,574.96

		Inclusione sociale per soggetti appartenenti a fasce deboli		L.388/00 (art.28c.1)														0.00				0.00

		Tutela della salute mentale						L.R.n.2/02		23,315.92								23,315.92				23,315.92

		Interventi a carattere socioeducativo										224148.00						224,148.00		4432		228,580.00

		Interventi sociali non ripartibili nelle aree di intervento		L.n.284/97 (art.3,C.1)		14,188.78		LL.RR.nn.65/53,1/79,22/86,36/86,33/88,21/91,7/96,6/97,10/99		13,115.90		6289.00						33,593.68				33,593.68

																		0.00				0.00

		totale				80,295.26				73,128.61		243,107.50		0.00				396,531.37		4,432.00		400,963.37
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										REGIONE SICILIANA

										Dipartimento degli Enti Locali - Ufficio Piano

										PIANO FINANZIARIO PER ENTE LOCALE

												RISORSE ANNO 2002

		Allegato n.7

										codice ISTAT

		COMUNE DI MUSSOMELI

		AREE  DI  INTERVENTO		Fondo nazionale Politiche Sociali				Fondi Regionali				Risorse proprie del bilancio comunale		Fondo Sanitario Partec. ASL		Altre risorse pubbliche		Totale spesa pubblica		Altre risorse private		Totale risorse

				Legge di riferimento		Importi		Legge di riferimento		Importi

		Responsabilità familiari		legge 388/00 (art.80 c.14)																		0.00

		Diritti Minori		L.388/00 (art.80 c.15) L.285/97		41,193.80		L.R. 2/02				10,140.58						51,334.38				51,334.38

		Sostegno e autonomia persone anziane		L.388/00 (art.80 c.14 )				L.R.87/81		116,324.67								116,324.67		3,916.17		120,240.84

		Sostegno e autonomia soggetti con disabilità		L.388/00 (art.81)Legge 104/92 (art.39,c.2)				L.R.n.99/79 L.R.n.6/86		27,273.47								27,273.47				27,273.47

		Integrazione degli immigrati		D.L.vo n.286/98

		Dipendenze		D.P.R.n.309/90 (art.127)																		0.00

		Povertà e nuove povertà		D.L.vo n.237/98		197,802.99				29,892.25		18,530.48						246,225.72				246,225.72

		Inclusione sociale per soggetti appartenenti a fasce deboli		L.388/00 (art.28c.1)														0.00				0.00

		Tutela della salute mentale						L.R.n.2/02		35,415.08								35,415.08				35,415.08

		Interventi a carattere socioeducativo								40000		192612.13						232,612.13		20472.58		253,084.71

		Interventi sociali non ripartibili nelle aree di intervento		L.n.284/97 (art.3,C.1)		12,583.41		LL.RR.nn.65/53,1/79,22/86,36/86,33/88,21/91,7/96,6/97,10/99		268,235.89								280,819.30				280,819.30

																		0.00				0.00

		totale				251,580.20				517,141.36		221,283.19		0.00				990,004.75		24,388.75		1,014,393.50
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										REGIONE SICILIANA

										Dipartimento degli Enti Locali - Ufficio Piano

										PIANO FINANZIARIO PER ENTE LOCALE

												RISORSE ANNO 2002

		Allegato n.7

										codice ISTAT

		Comune di Acquaviva Platani

		AREE  DI  INTERVENTO		Fondo nazionale Politiche Sociali				Fondi Regionali				Risorse proprie del bilancio comunale		Fondo Sanitario Partec. ASL		Altre risorse pubbliche		Totale spesa pubblica		Altre risorse private		Totale risorse

				Legge di riferimento		Importi		Legge di riferimento		Importi

		Responsabilità familiari		legge 388/00 (art.80 c.14)																		0.00

		Diritti Minori		L.388/00 (art.80 c.15) L.285/97				L.R. 2/02										0.00				0.00

		Sostegno e autonomia persone anziane		L.388/00 (art.80 c.14 )				L.R.87/81				4,958.00						4,958.00				4,958.00

		Sostegno e autonomia soggetti con disabilità		L.388/00 (art.81)Legge 104/92 (art.39,c.2)				L.R.n.99/79 L.R.n.6/86				250.00						250.00				250.00

		Integrazione degli immigrati		D.L.vo n.286/98

		Dipendenze		D.P.R.n.309/90 (art.127)																		0.00

		Povertà e nuove povertà		D.L.vo n.237/98		6,111.71												6,111.71				6,111.71

		Inclusione sociale per soggetti appartenenti a fasce deboli		L.388/00 (art.28c.1)														0.00				0.00

		Tutela della salute mentale						L.R.n.2/02		12,346.90		29280.28						41,627.18		2544.4		44,171.58

		Interventi a carattere socioeducativo																0.00

		Interventi sociali non ripartibili nelle aree di intervento		L.n.284/97 (art.3,C.1)				LL.RR.nn.65/53,1/79,22/86,36/86,33/88,21/91,7/96,6/97,10/99										0.00				0.00

																		0.00				0.00

		totale				6,111.71				12,346.90		34,488.28		0.00				52,946.89		2,544.40		55,491.29





Foglio2

		





Foglio3

		






_1112623193.xls
Grafico5

		171

		146

		77

		85

		22

		6

		2



Numero Famiglie

TAV. 4
Famiglie (509) per numero di componenti



popolazione 31.12.2002

		1905		1905		1905

		1906		1906		1906

		1907		1907		1907

		1908		1908		1908

		1909		1909		1909

		1910		1910		1910

		1911		1911		1911

		1912		1912		1912

		1913		1913		1913

		1914		1914		1914

		1915		1915		1915

		1916		1916		1916

		1917		1917		1917

		1918		1918		1918

		1919		1919		1919

		1920		1920		1920

		1921		1921		1921

		1922		1922		1922

		1923		1923		1923

		1924		1924		1924

		1925		1925		1925

		1926		1926		1926

		1927		1927		1927

		1928		1928		1928

		1929		1929		1929

		1930		1930		1930

		1931		1931		1931

		1932		1932		1932

		1933		1933		1933

		1934		1934		1934

		1935		1935		1935

		1936		1936		1936

		1937		1937		1937

		1938		1938		1938

		1939		1939		1939

		1940		1940		1940

		1941		1941		1941

		1942		1942		1942

		1943		1943		1943

		1944		1944		1944

		1945		1945		1945

		1946		1946		1946

		1947		1947		1947

		1948		1948		1948

		1949		1949		1949

		1950		1950		1950

		1951		1951		1951

		1952		1952		1952

		1953		1953		1953

		1954		1954		1954

		1955		1955		1955

		1956		1956		1956

		1957		1957		1957

		1958		1958		1958

		1959		1959		1959

		1960		1960		1960

		1961		1961		1961

		1962		1962		1962

		1963		1963		1963

		1964		1964		1964

		1965		1965		1965

		1966		1966		1966

		1967		1967		1967

		1968		1968		1968

		1969		1969		1969

		1970		1970		1970

		1971		1971		1971

		1972		1972		1972

		1973		1973		1973

		1974		1974		1974

		1975		1975		1975

		1976		1976		1976

		1977		1977		1977

		1978		1978		1978

		1979		1979		1979

		1980		1980		1980

		1981		1981		1981

		1982		1982		1982

		1983		1983		1983

		1984		1984		1984

		1985		1985		1985

		1986		1986		1986

		1987		1987		1987

		1988		1988		1988

		1989		1989		1989

		1990		1990		1990

		1991		1991		1991

		1992		1992		1992

		1993		1993		1993

		1994		1994		1994

		1995		1995		1995

		1996		1996		1996

		1997		1997		1997

		1998		1998		1998

		1999		1999		1999

		2000		2000		2000

		2001		2001		2001

		2002		2002		2002



Maschi

Femmine

Totale

anno di nascita

popolazione residente

Popolazione residente al 31.12.2002 per sesso e anno di nascita

1

0

1

0

0

0

0

0

0

0

0

0

1

3

4

1

2

3

2

2

4

1

1

2

2

4

6

2

8

10

4

3

7

0

5

5

3

1

4

0

5

5

6

5

11

1

5

6

6

10

16

4

10

14

3

7

10

8

6

14

8

17

25

8

10

18

9

10

19

7

14

21

10

10

20

8

7

15

5

5

10

8

9

17

5

16

21

11

11

22

10

11

21

12

8

20

6

10

16

9

6

15

7

13

20

7

7

14

2

9

11

5

5

10

5

10

15

6

3

9

3

4

7

13

9

22

7

7

14

3

8

11

10

7

17

6

4

10

5

6

11

6

4

10

7

11

18

11

3

14

6

5

11

7

4

11

4

10

14

10

10

20

4

8

12

3

8

11

7

8

15

6

8

14

7

10

17

8

8

16

4

8

12

8

6

14

10

5

15

7

5

12

7

7

14

4

4

8

9

8

17

3

6

9

5

3

8

9

8

17

9

6

15

8

15

23

10

3

13

4

7

11

7

12

19

11

4

15

6

10

16

8

6

14

8

6

14

9

10

19

8

5

13

8

7

15

3

2

5

5

2

7

10

8

18

4

7

11

6

3

9

2

10

12

7

5

12

5

3

8

4

2

6

5

2

7

2

7

9

1

3

4

3

4

7

2

6

8

6

6

12

8

4

12



Trend anziani

		1998		1998

		1999		1999

		2000		2000

		2001		2001

		2002		2002



65-74 anni

75 anni e oltre

Anno

Residenti

TAV. 5
Trend della popolazione anziana

216

166

208

170

196

173

188

182

183

184



Foglio2

		Comune di Acquaviva Platani - Piano finanziario comunale anno 2002

		Aree di intervento		Tipologia di prestazione		Fondi		Nazionali		Fondi		Regionali		Fondi		Tot. Spesa		Compart.		Tot. risorse		Tot. risorse

						Legge		Importo		Legge		Importo		comunali		Pubblica		privati		prestazione		area

		Sostegno

		e autonomia

		soggetti		Rimborso benzina

		con disabilità		trasporto disabili										$250		$250				$   250.00		$   250.00

		Sostegno

		e autonomia		Ricovero in strutture

		persone anziane		residenziali (1 utente)										$   4,958.00		$   4,958.00				$   4,958.00		$   4,958.00

		Povertà		Reddito Minimo

				d'Inserimento ( 5 famiglie)		D.L.vo n. 237/98		$   6,111.71								$   6,111.71				$   6,111.71		$   6,111.71

		Tutela della salute		Ricovero in strutture

		mentale		residenziali (1 utente)										$   20,408.28		$   20,408.28		$   1,929.68		$   22,337.96

				Ricovero in strutture						L.R. n. 8/2000		$   8,504.62

				residenziali (1 utente)						L.R. n. 2/2002		$   3,842.28		$   8,872.00		$   21,218.90		$   614.72		$   21,833.62		$   44,171.58

		Totali						$   6,111.71				$   12,346.90		$34,488		$52,947		$   2,544.40		$   55,491.29		$   55,491.29
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		Comune di Acquaviva Platani - Griglia di rilevazione della domanda sociale anno 2002 - Parte Prima

				Indicatori		Valore																																Popolazione

		Territorio		Superficie (Kmq)		14.7																																0

				Densità abitativa (abitanti/Kmq)		81.36																																0

				Verde pubblico (mq)		3300																																0

																																						0

		Popolazione		Popolazione residente		1196																																0

				Popolazione residente per classe d'età		TAV. 1																																0

				Popolazione residente sesso maschile		559																																180

				Popolazione residente sesso femminile		635

				Popolazione residente per stato civile		TAV. 2 e TAV. 3

				Popolazione attiva 15-64 anni		708																																253

				Nati sesso maschile		8																																184

				Nati sesso femminile		4

				Famiglie		509

				Famiglie per numero di componenti		TAV. 4																																0

				Sfratti		0

				Senza fissa dimora		0

		Bambini, Adolescenti, Giovani		Popolazione residente minorile 0-4 anni		43

				Popolazione residente minorile 0-14 anni		142

				Popolazione residente  0-24 anni		263

				Numero minori residenti		175

				Numero minori residenti stranieri		0

				Iscritti ai nidi		0

				Iscritti alla scuola materna		18

				Iscritti alla scuola dell'obbligo		105

				Abbandono e dispersione nella scuola dell'obbligo		0

				Alunni portatori di handicap nella scuola materna ( dati indagati)		1

				Alunni portatori di handicap nella scuola elementare ( dati indagati)		0

				Alunni portatori di handicap nella scuola media inferiore ( dati indagati)		1

		Comune di Acquaviva Platani - Griglia di rilevazione della domanda sociale anno 2002 - Parte Seconda

				Indicatori		Valore																																Popolazione

		Anziani e Disabili		Popolazione anziana 65 anni e oltre sesso femminile		215

				Popolazione anziana 65 anni e oltre sesso maschile		152

				Popolazione anziana 65 anni e oltre		367

				Anziani residenti classe d'età 65-74 anni		183

				Anziani residenti classe d'età 75 anni e oltre		184

				Trend della popolazione 65 - 74 anni		TAV. 5

				Trend della popolazione  75 anni e oltre		TAV. 5

				Rapporto tra popolazione 65 anni e oltre e 0 - 4 anni		8.53

				Rapporto tra popolazione 65 anni e oltre e 0 - 14 anni		2.58

				Invalidi civili		59

				Disabili sensoriali (dati indagati e stimati)		10

				Disabili fisici ( dati indagati e stimati )		31

		Immigrati		Numero di stranieri residenti per sesso e nazione di provenienza		1 donna dell'  Estonia

				Domande di permesso di soggiorno		1 donna dell'  Estonia

		Salute		Malati di Alzheimer		-

				Malati di AIDS		-

				Utenti affetti da forme di disagio mentale ( dati indagati e stimati )		18

				Tossicodipendenti in carico ai SERT		-

		Comune di Acquaviva Platani - Griglia di rilevazione dei servizi e degli interventi anno 2002 - Parte Prima

				Indicatori		Valore

		Territorio		Immobili comunali ad uso socio-sanitario

				(Ambulatorio Sanitario e Guardia Medica)		1

				Farmacie		1

																		Classe d'età

		Popolazione		Numero centri di accoglienza notturna in convenzione		0												0 - 5 anni

				Autorizzazione accoglienza notturna		0												6 - 10 anni

				Numero mense sociali		0												11 - 14 anni

				Autorizzazione mense sociali		0												15 - 19 anni

				Numero case famiglia		0												20 - 24 anni

				Nuclei familiari assistiti (Reddito minimo d'inserimento)		5												25 - 34 anni

				Assegni per maternità (L. n.448/98 e succ. mod. e integr.)		6

				Assegni per nuclei familiari ( L. n.448/98 e succ. mod. e integr.)		6												35 - 44 anni

				Contributi per l'affitto		0												45 - 59 anni

				Famiglie in assistenza alloggiativa		0												60 - 74 anni

				Banche del tempo		0												75 - 97 anni

				Associazioni sportive, culturali, musicali e Protezione civile		5

		Bambini, Adolescenti, Giovani		Numero asili nido comunali		0

				Iscritti ai nidi in lista d'attesa		0

				Numero scuole materne statali e comunali		1

				Indagini pre-adozione e/o preaffidamento		0

				Minori assistiti in strutture residenziali		0

				Minori in assistenza domiciliare		0

				Utenti del servizio trasporto scolastico		56

				Borse lavoro		0

				Centri diurni		0

				Biblioteche comunali		1

				Associazioni sportive, culturali e musicali		4

				Informagiovani		0

				Centro di avviamento allo sport comunale		1

				Centri aggregativi, ricreativi e culturali comunali		0

		Comune di Acquaviva Platani - Griglia di rilevazione dei servizi e degli interventi anno 2002 - Parte Seconda

				Indicatori		Valore

		Anziani e Disabili		Anziani assistiti economicamente		0

				Anziani in assistenza domiciliare		0

				Portatori di handicap in assisitenza domiciliare ed extradomiciliare		0

				Strutture residenziali per anziani e disabili		0

				Soggiorni di vacanza		0

				Centri sociali		0

				Anziani e Disabili ricoverati presso strutture residenziali		2

		Immigrati		Piani personalizzati		0

				Inserimenti lavorativi		0

				Minori inseriti in scuole		0

				Centri di accoglienza		0

				Centri educativi		0

				Iniziative per la comunicazione interculturale		0

				Numero operatori di mediazione occupati nei servizi		0

				Interventi per l'orientamento e la formazione al lavoro		0

				Immigrati avviati al lavoro		0

		Salute		Utenti con assistenza economica malati di AIDS		0

				Consultori		0

				Comunità alloggio per utenti affetti da forme di disagio mentale		0

				Utenti affetti da disagio mentale ricoverati presso comunità alloggio		1

				Presidi ospedalieri		0

				Tossicodipendenti in carico SERT		-

		1956		7		4		11

		1955		6		5		11

		1954		11		3		14

		1953		7		11		18

		1952		6		4		10

		1951		5		6		11

		1950		6		4		10

		1949		10		7		17

		1948		3		8		11

		1947		7		7		14

		1946		13		9		22

		1945		3		4		7

		1944		6		3		9

		1943		5		10		15		180

		1942		5		5		10

		1941		2		9		11

		1940		7		7		14

		1939		7		13		20

		1938		9		6		15

		1937		6		10		16

		1936		12		8		20

		1935		10		11		21

		1934		11		11		22

		1933		5		16		21

		1932		8		9		17

		1931		5		5		10

		1930		8		7		15

		1929		10		10		20

		1928		7		14		21		253		183

		1927		9		10		19

		1926		8		10		18

		1925		8		17		25

		1924		8		6		14

		1923		3		7		10

		1922		4		10		14

		1921		6		10		16

		1920		1		5		6

		1919		6		5		11

		1918		0		5		5

		1917		3		1		4

		1916		0		5		5

		1915		4		3		7

		1914		2		8		10

		1913		2		4		6

		1912		1		1		2

		1911		2		2		4

		1910		1		2		3

		1909		1		3		4

		1908		0		0		0

		1907		0		0		0

		1906		0		0		0

		1905		1		0		1		184

				277		428				0

		Maschi		Celibi		Coniugati		Divorziati		Vedovi

		561		222		312		2		25

		Femmine		Nubili		Coniugate		Divorziate		Vedove

		635		198		318		3		116

		Numero Componenti		1		2		3		4		5		6		7

		Numero Famiglie		171		146		77		85		22		6		2		509

				1905		1906		1907		1908		1909		1910		1911		1912		1913		1914		1915		1916		1917		1918		1919		1920		1921		1922		1923		1924		1925		1926		1927		1928		1929		1930		1931		1932		1933		1934		1935		1936		1937		1938		1939		1940		1941		1942		1943		1944		1945		1946		1947		1948		1949		1950		1951		1952		1953		1954		1955		1956		1957		1958		1959		1960		1961		1962		1963		1964		1965		1966		1967		1968		1969		1970		1971		1972		1973		1974		1975		1976		1977		1978		1979		1980		1981		1982		1983		1984		1985		1986		1987		1988		1989		1990		1991		1992		1993		1994		1995		1996		1997		1998		1999		2000		2001		2002

		Anno di nascita		1905		1906		1907		1908		1909		1910		1911		1912		1913		1914		1915		1916		1917		1918		1919		1920		1921		1922		1923		1924		1925		1926		1927		1928		1929		1930		1931		1932		1933		1934		1935		1936		1937		1938		1939		1940		1941		1942		1943		1944		1945		1946		1947		1948		1949		1950		1951		1952		1953		1954		1955		1956		1957		1958		1959		1960		1961		1962		1963		1964		1965		1966		1967		1968		1969		1970		1971		1972		1973		1974		1975		1976		1977		1978		1979		1980		1981		1982		1983		1984		1985		1986		1987		1988		1989		1990		1991		1992		1993		1994		1995		1996		1997		1998		1999		2000		2001		2002

		Maschi		1		0		0		0		1		1		2		1		2		2		4		0		3		0		6		1		6		4		3		8		8		8		9		7		10		8		5		8		5		11		10		12		6		9		7		7		2		5		5		6		3		13		7		3		10		6		5		6		7		11		6		7		4		10		4		3		7		6		7		8		4		8		10		7		7		4		9		3		5		9		9		8		10		4		7		11		6		8		8		9		8		8		3		5		10		4		6		2		7		5		4		5		2		1		3		2		6		8

		Femmine		0		0		0		0		3		2		2		1		4		8		3		5		1		5		5		5		10		10		7		6		17		10		10		14		10		7		5		9		16		11		11		8		10		6		13		7		9		5		10		3		4		9		7		8		7		4		6		4		11		3		5		4		10		10		8		8		8		8		10		8		8		6		5		5		7		4		8		6		3		8		6		15		3		7		12		4		10		6		6		10		5		7		2		2		8		7		3		10		5		3		2		2		7		3		4		6		6		4

		Totale		1		0		0		0		4		3		4		2		6		10		7		5		4		5		11		6		16		14		10		14		25		18		19		21		20		15		10		17		21		22		21		20		16		15		20		14		11		10		15		9		7		22		14		11		17		10		11		10		18		14		11		11		14		20		12		11		15		14		17		16		12		14		15		12		14		8		17		9		8		17		15		23		13		11		19		15		16		14		14		19		13		15		5		7		18		11		9		12		12		8		6		7		9		4		7		8		12		12

		Anno		1998		1999		2000		2001		2002

		65-74 anni		216		208		196		188		183

		75 anni e oltre		166		170		173		182		184

												1924

												1933
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TAV. 3
Popolazione residente maschile (561)  
per stato civile
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Famiglie componenti
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TAV. 2 
Popolazione residente femminile (635)
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popolazione classe d'età

		





popolazione classe d'età
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Numero Famiglie

TAV. 4
Famiglie (509) per numero di componenti



		

		Classe d'età		0 - 5 anni		6 - 10 anni		11 - 14 anni		15 - 19 anni		20 - 24 anni		25 - 34 anni		35 - 44 anni		45 - 59 anni		60 - 74 anni		75 - 97 anni		Totale

		Popolazione		52		45		45		66		75		136		146		194		253		184		1196
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TAV. 1
Popolazione residente (1196) per classe d'età
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Trend anziani

		1998		1998

		1999		1999

		2000		2000

		2001		2001
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65-74 anni

75 anni e oltre

Anno

Residenti

TAV. 5
Trend della popolazione anziana
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Foglio2

		Comune di Acquaviva Platani - Piano finanziario comunale anno 2002

		Aree di intervento		Tipologia di prestazione		Fondi		Nazionali		Fondi		Regionali		Fondi		Tot. Spesa		Compart.		Tot. risorse		Tot. risorse

						Legge		Importo		Legge		Importo		comunali		Pubblica		privati		prestazione		area

		Sostegno

		e autonomia

		soggetti		Rimborso benzina

		con disabilità		trasporto disabili										$250		$250				$   250.00		$   250.00

		Sostegno

		e autonomia		Ricovero in strutture

		persone anziane		residenziali (1 utente)										$   4,958.00		$   4,958.00				$   4,958.00		$   4,958.00

		Povertà		Reddito Minimo

				d'Inserimento ( 5 famiglie)		D.L.vo n. 237/98		$   6,111.71								$   6,111.71				$   6,111.71		$   6,111.71

		Tutela della salute		Ricovero in strutture

		mentale		residenziali (1 utente)										$   20,408.28		$   20,408.28		$   1,929.68		$   22,337.96

				Ricovero in strutture						L.R. n. 8/2000		$   8,504.62

				residenziali (1 utente)						L.R. n. 2/2002		$   3,842.28		$   8,872.00		$   21,218.90		$   614.72		$   21,833.62		$   44,171.58

		Totali						$   6,111.71				$   12,346.90		$34,488		$52,947		$   2,544.40		$   55,491.29		$   55,491.29





Foglio1

		Comune di Acquaviva Platani - Griglia di rilevazione della domanda sociale anno 2002 - Parte Prima

				Indicatori		Valore																																Popolazione

		Territorio		Superficie (Kmq)		14.7																																0

				Densità abitativa (abitanti/Kmq)		81.36																																0

				Verde pubblico (mq)		3300																																0

																																						0

		Popolazione		Popolazione residente		1196																																0

				Popolazione residente per classe d'età		TAV. 1																																0

				Popolazione residente sesso maschile		559																																180

				Popolazione residente sesso femminile		635

				Popolazione residente per stato civile		TAV. 2 e TAV. 3

				Popolazione attiva 15-64 anni		708																																253

				Nati sesso maschile		8																																184

				Nati sesso femminile		4

				Famiglie		509

				Famiglie per numero di componenti		TAV. 4																																0

				Sfratti		0

				Senza fissa dimora		0

		Bambini, Adolescenti, Giovani		Popolazione residente minorile 0-4 anni		43

				Popolazione residente minorile 0-14 anni		142

				Popolazione residente  0-24 anni		263

				Numero minori residenti		175

				Numero minori residenti stranieri		0

				Iscritti ai nidi		0

				Iscritti alla scuola materna		18

				Iscritti alla scuola dell'obbligo		105

				Abbandono e dispersione nella scuola dell'obbligo		0

				Alunni portatori di handicap nella scuola materna ( dati indagati)		1

				Alunni portatori di handicap nella scuola elementare ( dati indagati)		0

				Alunni portatori di handicap nella scuola media inferiore ( dati indagati)		1

		Comune di Acquaviva Platani - Griglia di rilevazione della domanda sociale anno 2002 - Parte Seconda

				Indicatori		Valore																																Popolazione

		Anziani e Disabili		Popolazione anziana 65 anni e oltre sesso femminile		215

				Popolazione anziana 65 anni e oltre sesso maschile		152

				Popolazione anziana 65 anni e oltre		367

				Anziani residenti classe d'età 65-74 anni		183

				Anziani residenti classe d'età 75 anni e oltre		184

				Trend della popolazione 65 - 74 anni		TAV. 5

				Trend della popolazione  75 anni e oltre		TAV. 5

				Rapporto tra popolazione 65 anni e oltre e 0 - 4 anni		8.53

				Rapporto tra popolazione 65 anni e oltre e 0 - 14 anni		2.58

				Invalidi civili		59

				Disabili sensoriali (dati indagati e stimati)		10

				Disabili fisici ( dati indagati e stimati )		31

		Immigrati		Numero di stranieri residenti per sesso e nazione di provenienza		1 donna dell'  Estonia

				Domande di permesso di soggiorno		1 donna dell'  Estonia

		Salute		Malati di Alzheimer		-

				Malati di AIDS		-

				Utenti affetti da forme di disagio mentale ( dati indagati e stimati )		18

				Tossicodipendenti in carico ai SERT		-

		Comune di Acquaviva Platani - Griglia di rilevazione dei servizi e degli interventi anno 2002 - Parte Prima

				Indicatori		Valore

		Territorio		Immobili comunali ad uso socio-sanitario

				(Ambulatorio Sanitario e Guardia Medica)		1

				Farmacie		1

																		Classe d'età

		Popolazione		Numero centri di accoglienza notturna in convenzione		0												0 - 5 anni

				Autorizzazione accoglienza notturna		0												6 - 10 anni

				Numero mense sociali		0												11 - 14 anni

				Autorizzazione mense sociali		0												15 - 19 anni

				Numero case famiglia		0												20 - 24 anni

				Nuclei familiari assistiti (Reddito minimo d'inserimento)		5												25 - 34 anni

				Assegni per maternità (L. n.448/98 e succ. mod. e integr.)		6

				Assegni per nuclei familiari ( L. n.448/98 e succ. mod. e integr.)		6												35 - 44 anni

				Contributi per l'affitto		0												45 - 59 anni

				Famiglie in assistenza alloggiativa		0												60 - 74 anni

				Banche del tempo		0												75 - 97 anni

				Associazioni sportive, culturali, musicali e Protezione civile		5

		Bambini, Adolescenti, Giovani		Numero asili nido comunali		0

				Iscritti ai nidi in lista d'attesa		0

				Numero scuole materne statali e comunali		1

				Indagini pre-adozione e/o preaffidamento		0

				Minori assistiti in strutture residenziali		0

				Minori in assistenza domiciliare		0

				Utenti del servizio trasporto scolastico		56

				Borse lavoro		0

				Centri diurni		0

				Biblioteche comunali		1

				Associazioni sportive, culturali e musicali		4

				Informagiovani		0

				Centro di avviamento allo sport comunale		1

				Centri aggregativi, ricreativi e culturali comunali		0

		Comune di Acquaviva Platani - Griglia di rilevazione dei servizi e degli interventi anno 2002 - Parte Seconda

				Indicatori		Valore

		Anziani e Disabili		Anziani assistiti economicamente		0

				Anziani in assistenza domiciliare		0

				Portatori di handicap in assisitenza domiciliare ed extradomiciliare		0

				Strutture residenziali per anziani e disabili		0

				Soggiorni di vacanza		0

				Centri sociali		0

				Anziani e Disabili ricoverati presso strutture residenziali		2

		Immigrati		Piani personalizzati		0

				Inserimenti lavorativi		0

				Minori inseriti in scuole		0

				Centri di accoglienza		0

				Centri educativi		0

				Iniziative per la comunicazione interculturale		0

				Numero operatori di mediazione occupati nei servizi		0

				Interventi per l'orientamento e la formazione al lavoro		0

				Immigrati avviati al lavoro		0

		Salute		Utenti con assistenza economica malati di AIDS		0

				Consultori		0

				Comunità alloggio per utenti affetti da forme di disagio mentale		0

				Utenti affetti da disagio mentale ricoverati presso comunità alloggio		1

				Presidi ospedalieri		0

				Tossicodipendenti in carico SERT		-

		1956		7		4		11

		1955		6		5		11

		1954		11		3		14

		1953		7		11		18

		1952		6		4		10

		1951		5		6		11

		1950		6		4		10

		1949		10		7		17

		1948		3		8		11

		1947		7		7		14

		1946		13		9		22

		1945		3		4		7

		1944		6		3		9

		1943		5		10		15		180

		1942		5		5		10

		1941		2		9		11

		1940		7		7		14

		1939		7		13		20

		1938		9		6		15

		1937		6		10		16

		1936		12		8		20

		1935		10		11		21

		1934		11		11		22

		1933		5		16		21

		1932		8		9		17

		1931		5		5		10

		1930		8		7		15

		1929		10		10		20

		1928		7		14		21		253		183

		1927		9		10		19

		1926		8		10		18

		1925		8		17		25

		1924		8		6		14

		1923		3		7		10

		1922		4		10		14

		1921		6		10		16

		1920		1		5		6

		1919		6		5		11

		1918		0		5		5

		1917		3		1		4

		1916		0		5		5

		1915		4		3		7

		1914		2		8		10

		1913		2		4		6

		1912		1		1		2

		1911		2		2		4

		1910		1		2		3

		1909		1		3		4

		1908		0		0		0

		1907		0		0		0

		1906		0		0		0

		1905		1		0		1		184

				277		428				0

		Maschi		Celibi		Coniugati		Divorziati		Vedovi

		561		222		312		2		25

		Femmine		Nubili		Coniugate		Divorziate		Vedove

		635		198		318		3		116

		Numero Componenti		1		2		3		4		5		6		7

		Numero Famiglie		171		146		77		85		22		6		2		509

				1905		1906		1907		1908		1909		1910		1911		1912		1913		1914		1915		1916		1917		1918		1919		1920		1921		1922		1923		1924		1925		1926		1927		1928		1929		1930		1931		1932		1933		1934		1935		1936		1937		1938		1939		1940		1941		1942		1943		1944		1945		1946		1947		1948		1949		1950		1951		1952		1953		1954		1955		1956		1957		1958		1959		1960		1961		1962		1963		1964		1965		1966		1967		1968		1969		1970		1971		1972		1973		1974		1975		1976		1977		1978		1979		1980		1981		1982		1983		1984		1985		1986		1987		1988		1989		1990		1991		1992		1993		1994		1995		1996		1997		1998		1999		2000		2001		2002

		Anno di nascita		1905		1906		1907		1908		1909		1910		1911		1912		1913		1914		1915		1916		1917		1918		1919		1920		1921		1922		1923		1924		1925		1926		1927		1928		1929		1930		1931		1932		1933		1934		1935		1936		1937		1938		1939		1940		1941		1942		1943		1944		1945		1946		1947		1948		1949		1950		1951		1952		1953		1954		1955		1956		1957		1958		1959		1960		1961		1962		1963		1964		1965		1966		1967		1968		1969		1970		1971		1972		1973		1974		1975		1976		1977		1978		1979		1980		1981		1982		1983		1984		1985		1986		1987		1988		1989		1990		1991		1992		1993		1994		1995		1996		1997		1998		1999		2000		2001		2002

		Maschi		1		0		0		0		1		1		2		1		2		2		4		0		3		0		6		1		6		4		3		8		8		8		9		7		10		8		5		8		5		11		10		12		6		9		7		7		2		5		5		6		3		13		7		3		10		6		5		6		7		11		6		7		4		10		4		3		7		6		7		8		4		8		10		7		7		4		9		3		5		9		9		8		10		4		7		11		6		8		8		9		8		8		3		5		10		4		6		2		7		5		4		5		2		1		3		2		6		8

		Femmine		0		0		0		0		3		2		2		1		4		8		3		5		1		5		5		5		10		10		7		6		17		10		10		14		10		7		5		9		16		11		11		8		10		6		13		7		9		5		10		3		4		9		7		8		7		4		6		4		11		3		5		4		10		10		8		8		8		8		10		8		8		6		5		5		7		4		8		6		3		8		6		15		3		7		12		4		10		6		6		10		5		7		2		2		8		7		3		10		5		3		2		2		7		3		4		6		6		4

		Totale		1		0		0		0		4		3		4		2		6		10		7		5		4		5		11		6		16		14		10		14		25		18		19		21		20		15		10		17		21		22		21		20		16		15		20		14		11		10		15		9		7		22		14		11		17		10		11		10		18		14		11		11		14		20		12		11		15		14		17		16		12		14		15		12		14		8		17		9		8		17		15		23		13		11		19		15		16		14		14		19		13		15		5		7		18		11		9		12		12		8		6		7		9		4		7		8		12		12

		Anno		1998		1999		2000		2001		2002

		65-74 anni		216		208		196		188		183

		75 anni e oltre		166		170		173		182		184

												1924

												1933
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popolazione classe d'età
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Numero Famiglie

TAV. 4
Famiglie (509) per numero di componenti



		

		Classe d'età		0 - 5 anni		6 - 10 anni		11 - 14 anni		15 - 19 anni		20 - 24 anni		25 - 34 anni		35 - 44 anni		45 - 59 anni		60 - 74 anni		75 - 97 anni		Totale
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TAV. 1
Popolazione residente (1196) per classe d'età
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Trend anziani
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75 anni e oltre
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TAV. 5
Trend della popolazione anziana
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Foglio2

		Comune di Acquaviva Platani - Piano finanziario comunale anno 2002

		Aree di intervento		Tipologia di prestazione		Fondi		Nazionali		Fondi		Regionali		Fondi		Tot. Spesa		Compart.		Tot. risorse		Tot. risorse

						Legge		Importo		Legge		Importo		comunali		Pubblica		privati		prestazione		area

		Sostegno

		e autonomia

		soggetti		Rimborso benzina

		con disabilità		trasporto disabili										$250		$250				$   250.00		$   250.00

		Sostegno

		e autonomia		Ricovero in strutture

		persone anziane		residenziali (1 utente)										$   4,958.00		$   4,958.00				$   4,958.00		$   4,958.00

		Povertà		Reddito Minimo

				d'Inserimento ( 5 famiglie)		D.L.vo n. 237/98		$   6,111.71								$   6,111.71				$   6,111.71		$   6,111.71

		Tutela della salute		Ricovero in strutture

		mentale		residenziali (1 utente)										$   20,408.28		$   20,408.28		$   1,929.68		$   22,337.96

				Ricovero in strutture						L.R. n. 8/2000		$   8,504.62

				residenziali (1 utente)						L.R. n. 2/2002		$   3,842.28		$   8,872.00		$   21,218.90		$   614.72		$   21,833.62		$   44,171.58

		Totali						$   6,111.71				$   12,346.90		$34,488		$52,947		$   2,544.40		$   55,491.29		$   55,491.29





Foglio1

		Comune di Acquaviva Platani - Griglia di rilevazione della domanda sociale anno 2002 - Parte Prima

				Indicatori		Valore																																Popolazione

		Territorio		Superficie (Kmq)		14.7																																0

				Densità abitativa (abitanti/Kmq)		81.36																																0

				Verde pubblico (mq)		3300																																0

																																						0

		Popolazione		Popolazione residente		1196																																0

				Popolazione residente per classe d'età		TAV. 1																																0

				Popolazione residente sesso maschile		559																																180

				Popolazione residente sesso femminile		635

				Popolazione residente per stato civile		TAV. 2 e TAV. 3

				Popolazione attiva 15-64 anni		708																																253

				Nati sesso maschile		8																																184

				Nati sesso femminile		4

				Famiglie		509

				Famiglie per numero di componenti		TAV. 4																																0

				Sfratti		0

				Senza fissa dimora		0

		Bambini, Adolescenti, Giovani		Popolazione residente minorile 0-4 anni		43

				Popolazione residente minorile 0-14 anni		142

				Popolazione residente  0-24 anni		263

				Numero minori residenti		175

				Numero minori residenti stranieri		0

				Iscritti ai nidi		0

				Iscritti alla scuola materna		18

				Iscritti alla scuola dell'obbligo		105

				Abbandono e dispersione nella scuola dell'obbligo		0

				Alunni portatori di handicap nella scuola materna ( dati indagati)		1

				Alunni portatori di handicap nella scuola elementare ( dati indagati)		0

				Alunni portatori di handicap nella scuola media inferiore ( dati indagati)		1

		Comune di Acquaviva Platani - Griglia di rilevazione della domanda sociale anno 2002 - Parte Seconda

				Indicatori		Valore																																Popolazione

		Anziani e Disabili		Popolazione anziana 65 anni e oltre sesso femminile		215

				Popolazione anziana 65 anni e oltre sesso maschile		152

				Popolazione anziana 65 anni e oltre		367

				Anziani residenti classe d'età 65-74 anni		183

				Anziani residenti classe d'età 75 anni e oltre		184

				Trend della popolazione 65 - 74 anni		TAV. 5

				Trend della popolazione  75 anni e oltre		TAV. 5

				Rapporto tra popolazione 65 anni e oltre e 0 - 4 anni		8.53

				Rapporto tra popolazione 65 anni e oltre e 0 - 14 anni		2.58

				Invalidi civili		59

				Disabili sensoriali (dati indagati e stimati)		10

				Disabili fisici ( dati indagati e stimati )		31

		Immigrati		Numero di stranieri residenti per sesso e nazione di provenienza		1 donna dell'  Estonia

				Domande di permesso di soggiorno		1 donna dell'  Estonia

		Salute		Malati di Alzheimer		-

				Malati di AIDS		-

				Utenti affetti da forme di disagio mentale ( dati indagati e stimati )		18

				Tossicodipendenti in carico ai SERT		-

		Comune di Acquaviva Platani - Griglia di rilevazione dei servizi e degli interventi anno 2002 - Parte Prima

				Indicatori		Valore

		Territorio		Immobili comunali ad uso socio-sanitario

				(Ambulatorio Sanitario e Guardia Medica)		1

				Farmacie		1

																		Classe d'età

		Popolazione		Numero centri di accoglienza notturna in convenzione		0												0 - 5 anni

				Autorizzazione accoglienza notturna		0												6 - 10 anni

				Numero mense sociali		0												11 - 14 anni

				Autorizzazione mense sociali		0												15 - 19 anni

				Numero case famiglia		0												20 - 24 anni

				Nuclei familiari assistiti (Reddito minimo d'inserimento)		5												25 - 34 anni

				Assegni per maternità (L. n.448/98 e succ. mod. e integr.)		6

				Assegni per nuclei familiari ( L. n.448/98 e succ. mod. e integr.)		6												35 - 44 anni

				Contributi per l'affitto		0												45 - 59 anni

				Famiglie in assistenza alloggiativa		0												60 - 74 anni

				Banche del tempo		0												75 - 97 anni

				Associazioni sportive, culturali, musicali e Protezione civile		5

		Bambini, Adolescenti, Giovani		Numero asili nido comunali		0

				Iscritti ai nidi in lista d'attesa		0

				Numero scuole materne statali e comunali		1

				Indagini pre-adozione e/o preaffidamento		0

				Minori assistiti in strutture residenziali		0

				Minori in assistenza domiciliare		0

				Utenti del servizio trasporto scolastico		56

				Borse lavoro		0

				Centri diurni		0

				Biblioteche comunali		1

				Associazioni sportive, culturali e musicali		4

				Informagiovani		0

				Centro di avviamento allo sport comunale		1

				Centri aggregativi, ricreativi e culturali comunali		0

		Comune di Acquaviva Platani - Griglia di rilevazione dei servizi e degli interventi anno 2002 - Parte Seconda

				Indicatori		Valore

		Anziani e Disabili		Anziani assistiti economicamente		0

				Anziani in assistenza domiciliare		0

				Portatori di handicap in assisitenza domiciliare ed extradomiciliare		0

				Strutture residenziali per anziani e disabili		0

				Soggiorni di vacanza		0

				Centri sociali		0

				Anziani e Disabili ricoverati presso strutture residenziali		2

		Immigrati		Piani personalizzati		0

				Inserimenti lavorativi		0

				Minori inseriti in scuole		0

				Centri di accoglienza		0

				Centri educativi		0

				Iniziative per la comunicazione interculturale		0

				Numero operatori di mediazione occupati nei servizi		0

				Interventi per l'orientamento e la formazione al lavoro		0

				Immigrati avviati al lavoro		0

		Salute		Utenti con assistenza economica malati di AIDS		0

				Consultori		0

				Comunità alloggio per utenti affetti da forme di disagio mentale		0

				Utenti affetti da disagio mentale ricoverati presso comunità alloggio		1

				Presidi ospedalieri		0

				Tossicodipendenti in carico SERT		-

		1956		7		4		11

		1955		6		5		11

		1954		11		3		14

		1953		7		11		18

		1952		6		4		10

		1951		5		6		11

		1950		6		4		10

		1949		10		7		17

		1948		3		8		11

		1947		7		7		14

		1946		13		9		22

		1945		3		4		7

		1944		6		3		9

		1943		5		10		15		180

		1942		5		5		10

		1941		2		9		11

		1940		7		7		14

		1939		7		13		20

		1938		9		6		15

		1937		6		10		16

		1936		12		8		20

		1935		10		11		21

		1934		11		11		22

		1933		5		16		21

		1932		8		9		17

		1931		5		5		10

		1930		8		7		15

		1929		10		10		20

		1928		7		14		21		253		183

		1927		9		10		19

		1926		8		10		18

		1925		8		17		25

		1924		8		6		14

		1923		3		7		10

		1922		4		10		14

		1921		6		10		16

		1920		1		5		6

		1919		6		5		11

		1918		0		5		5

		1917		3		1		4

		1916		0		5		5

		1915		4		3		7

		1914		2		8		10

		1913		2		4		6

		1912		1		1		2

		1911		2		2		4

		1910		1		2		3

		1909		1		3		4

		1908		0		0		0

		1907		0		0		0

		1906		0		0		0

		1905		1		0		1		184

				277		428				0

		Maschi		Celibi		Coniugati		Divorziati		Vedovi

		561		222		312		2		25

		Femmine		Nubili		Coniugate		Divorziate		Vedove

		635		198		318		3		116

		Numero Componenti		1		2		3		4		5		6		7

		Numero Famiglie		171		146		77		85		22		6		2		509
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		Maschi		1		0		0		0		1		1		2		1		2		2		4		0		3		0		6		1		6		4		3		8		8		8		9		7		10		8		5		8		5		11		10		12		6		9		7		7		2		5		5		6		3		13		7		3		10		6		5		6		7		11		6		7		4		10		4		3		7		6		7		8		4		8		10		7		7		4		9		3		5		9		9		8		10		4		7		11		6		8		8		9		8		8		3		5		10		4		6		2		7		5		4		5		2		1		3		2		6		8

		Femmine		0		0		0		0		3		2		2		1		4		8		3		5		1		5		5		5		10		10		7		6		17		10		10		14		10		7		5		9		16		11		11		8		10		6		13		7		9		5		10		3		4		9		7		8		7		4		6		4		11		3		5		4		10		10		8		8		8		8		10		8		8		6		5		5		7		4		8		6		3		8		6		15		3		7		12		4		10		6		6		10		5		7		2		2		8		7		3		10		5		3		2		2		7		3		4		6		6		4

		Totale		1		0		0		0		4		3		4		2		6		10		7		5		4		5		11		6		16		14		10		14		25		18		19		21		20		15		10		17		21		22		21		20		16		15		20		14		11		10		15		9		7		22		14		11		17		10		11		10		18		14		11		11		14		20		12		11		15		14		17		16		12		14		15		12		14		8		17		9		8		17		15		23		13		11		19		15		16		14		14		19		13		15		5		7		18		11		9		12		12		8		6		7		9		4		7		8		12		12

		Anno		1998		1999		2000		2001		2002

		65-74 anni		216		208		196		188		183

		75 anni e oltre		166		170		173		182		184
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Numero Famiglie

TAV. 4
Famiglie (509) per numero di componenti



		

		Classe d'età		0 - 5 anni		6 - 10 anni		11 - 14 anni		15 - 19 anni		20 - 24 anni		25 - 34 anni		35 - 44 anni		45 - 59 anni		60 - 74 anni		75 - 97 anni		Totale
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Trend anziani
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TAV. 5
Trend della popolazione anziana
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Foglio2

		Comune di Acquaviva Platani - Piano finanziario comunale anno 2002

		Aree di intervento		Tipologia di prestazione		Fondi		Nazionali		Fondi		Regionali		Fondi		Tot. Spesa		Compart.		Tot. risorse		Tot. risorse

						Legge		Importo		Legge		Importo		comunali		Pubblica		privati		prestazione		area

		Sostegno

		e autonomia

		soggetti		Rimborso benzina

		con disabilità		trasporto disabili										$250		$250				$   250.00		$   250.00

		Sostegno

		e autonomia		Ricovero in strutture

		persone anziane		residenziali (1 utente)										$   4,958.00		$   4,958.00				$   4,958.00		$   4,958.00

		Povertà		Reddito Minimo

				d'Inserimento ( 5 famiglie)		D.L.vo n. 237/98		$   6,111.71								$   6,111.71				$   6,111.71		$   6,111.71

		Tutela della salute		Ricovero in strutture

		mentale		residenziali (1 utente)										$   20,408.28		$   20,408.28		$   1,929.68		$   22,337.96

				Ricovero in strutture						L.R. n. 8/2000		$   8,504.62

				residenziali (1 utente)						L.R. n. 2/2002		$   3,842.28		$   8,872.00		$   21,218.90		$   614.72		$   21,833.62		$   44,171.58

		Totali						$   6,111.71				$   12,346.90		$34,488		$52,947		$   2,544.40		$   55,491.29		$   55,491.29





Foglio1

		Comune di Acquaviva Platani - Griglia di rilevazione della domanda sociale anno 2002 - Parte Prima

				Indicatori		Valore																																Popolazione

		Territorio		Superficie (Kmq)		14.7																																0

				Densità abitativa (abitanti/Kmq)		81.36																																0

				Verde pubblico (mq)		3300																																0

																																						0

		Popolazione		Popolazione residente		1196																																0

				Popolazione residente per classe d'età		TAV. 1																																0

				Popolazione residente sesso maschile		559																																180

				Popolazione residente sesso femminile		635

				Popolazione residente per stato civile		TAV. 2 e TAV. 3

				Popolazione attiva 15-64 anni		708																																253

				Nati sesso maschile		8																																184

				Nati sesso femminile		4

				Famiglie		509

				Famiglie per numero di componenti		TAV. 4																																0

				Sfratti		0

				Senza fissa dimora		0

		Bambini, Adolescenti, Giovani		Popolazione residente minorile 0-4 anni		43

				Popolazione residente minorile 0-14 anni		142

				Popolazione residente  0-24 anni		263

				Numero minori residenti		175

				Numero minori residenti stranieri		0

				Iscritti ai nidi		0

				Iscritti alla scuola materna		18

				Iscritti alla scuola dell'obbligo		105

				Abbandono e dispersione nella scuola dell'obbligo		0

				Alunni portatori di handicap nella scuola materna ( dati indagati)		1

				Alunni portatori di handicap nella scuola elementare ( dati indagati)		0

				Alunni portatori di handicap nella scuola media inferiore ( dati indagati)		1

		Comune di Acquaviva Platani - Griglia di rilevazione della domanda sociale anno 2002 - Parte Seconda

				Indicatori		Valore																																Popolazione

		Anziani e Disabili		Popolazione anziana 65 anni e oltre sesso femminile		215

				Popolazione anziana 65 anni e oltre sesso maschile		152

				Popolazione anziana 65 anni e oltre		367

				Anziani residenti classe d'età 65-74 anni		183

				Anziani residenti classe d'età 75 anni e oltre		184

				Trend della popolazione 65 - 74 anni		TAV. 5

				Trend della popolazione  75 anni e oltre		TAV. 5

				Rapporto tra popolazione 65 anni e oltre e 0 - 4 anni		8.53

				Rapporto tra popolazione 65 anni e oltre e 0 - 14 anni		2.58

				Invalidi civili		59

				Disabili sensoriali (dati indagati e stimati)		10

				Disabili fisici ( dati indagati e stimati )		31

		Immigrati		Numero di stranieri residenti per sesso e nazione di provenienza		1 donna dell'  Estonia

				Domande di permesso di soggiorno		1 donna dell'  Estonia

		Salute		Malati di Alzheimer		-

				Malati di AIDS		-

				Utenti affetti da forme di disagio mentale ( dati indagati e stimati )		18

				Tossicodipendenti in carico ai SERT		-

		Comune di Acquaviva Platani - Griglia di rilevazione dei servizi e degli interventi anno 2002 - Parte Prima

				Indicatori		Valore

		Territorio		Immobili comunali ad uso socio-sanitario

				(Ambulatorio Sanitario e Guardia Medica)		1

				Farmacie		1

																		Classe d'età

		Popolazione		Numero centri di accoglienza notturna in convenzione		0												0 - 5 anni

				Autorizzazione accoglienza notturna		0												6 - 10 anni

				Numero mense sociali		0												11 - 14 anni

				Autorizzazione mense sociali		0												15 - 19 anni

				Numero case famiglia		0												20 - 24 anni

				Nuclei familiari assistiti (Reddito minimo d'inserimento)		5												25 - 34 anni

				Assegni per maternità (L. n.448/98 e succ. mod. e integr.)		6

				Assegni per nuclei familiari ( L. n.448/98 e succ. mod. e integr.)		6												35 - 44 anni

				Contributi per l'affitto		0												45 - 59 anni

				Famiglie in assistenza alloggiativa		0												60 - 74 anni

				Banche del tempo		0												75 - 97 anni

				Associazioni sportive, culturali, musicali e Protezione civile		5

		Bambini, Adolescenti, Giovani		Numero asili nido comunali		0

				Iscritti ai nidi in lista d'attesa		0

				Numero scuole materne statali e comunali		1

				Indagini pre-adozione e/o preaffidamento		0

				Minori assistiti in strutture residenziali		0

				Minori in assistenza domiciliare		0

				Utenti del servizio trasporto scolastico		56

				Borse lavoro		0

				Centri diurni		0

				Biblioteche comunali		1

				Associazioni sportive, culturali e musicali		4

				Informagiovani		0

				Centro di avviamento allo sport comunale		1

				Centri aggregativi, ricreativi e culturali comunali		0

		Comune di Acquaviva Platani - Griglia di rilevazione dei servizi e degli interventi anno 2002 - Parte Seconda

				Indicatori		Valore

		Anziani e Disabili		Anziani assistiti economicamente		0

				Anziani in assistenza domiciliare		0

				Portatori di handicap in assisitenza domiciliare ed extradomiciliare		0

				Strutture residenziali per anziani e disabili		0

				Soggiorni di vacanza		0

				Centri sociali		0

				Anziani e Disabili ricoverati presso strutture residenziali		2

		Immigrati		Piani personalizzati		0

				Inserimenti lavorativi		0

				Minori inseriti in scuole		0

				Centri di accoglienza		0

				Centri educativi		0

				Iniziative per la comunicazione interculturale		0

				Numero operatori di mediazione occupati nei servizi		0

				Interventi per l'orientamento e la formazione al lavoro		0

				Immigrati avviati al lavoro		0

		Salute		Utenti con assistenza economica malati di AIDS		0

				Consultori		0

				Comunità alloggio per utenti affetti da forme di disagio mentale		0

				Utenti affetti da disagio mentale ricoverati presso comunità alloggio		1

				Presidi ospedalieri		0

				Tossicodipendenti in carico SERT		-

		1956		7		4		11

		1955		6		5		11

		1954		11		3		14

		1953		7		11		18

		1952		6		4		10

		1951		5		6		11

		1950		6		4		10

		1949		10		7		17

		1948		3		8		11

		1947		7		7		14

		1946		13		9		22

		1945		3		4		7

		1944		6		3		9

		1943		5		10		15		180

		1942		5		5		10

		1941		2		9		11

		1940		7		7		14

		1939		7		13		20

		1938		9		6		15

		1937		6		10		16

		1936		12		8		20

		1935		10		11		21

		1934		11		11		22

		1933		5		16		21

		1932		8		9		17

		1931		5		5		10

		1930		8		7		15

		1929		10		10		20

		1928		7		14		21		253		183

		1927		9		10		19

		1926		8		10		18

		1925		8		17		25

		1924		8		6		14

		1923		3		7		10

		1922		4		10		14

		1921		6		10		16

		1920		1		5		6

		1919		6		5		11

		1918		0		5		5

		1917		3		1		4

		1916		0		5		5

		1915		4		3		7

		1914		2		8		10

		1913		2		4		6

		1912		1		1		2

		1911		2		2		4

		1910		1		2		3

		1909		1		3		4

		1908		0		0		0

		1907		0		0		0

		1906		0		0		0

		1905		1		0		1		184

				277		428				0

		Maschi		Celibi		Coniugati		Divorziati		Vedovi

		561		222		312		2		25

		Femmine		Nubili		Coniugate		Divorziate		Vedove

		635		198		318		3		116

		Numero Componenti		1		2		3		4		5		6		7

		Numero Famiglie		171		146		77		85		22		6		2		509

				1905		1906		1907		1908		1909		1910		1911		1912		1913		1914		1915		1916		1917		1918		1919		1920		1921		1922		1923		1924		1925		1926		1927		1928		1929		1930		1931		1932		1933		1934		1935		1936		1937		1938		1939		1940		1941		1942		1943		1944		1945		1946		1947		1948		1949		1950		1951		1952		1953		1954		1955		1956		1957		1958		1959		1960		1961		1962		1963		1964		1965		1966		1967		1968		1969		1970		1971		1972		1973		1974		1975		1976		1977		1978		1979		1980		1981		1982		1983		1984		1985		1986		1987		1988		1989		1990		1991		1992		1993		1994		1995		1996		1997		1998		1999		2000		2001		2002

		Anno di nascita		1905		1906		1907		1908		1909		1910		1911		1912		1913		1914		1915		1916		1917		1918		1919		1920		1921		1922		1923		1924		1925		1926		1927		1928		1929		1930		1931		1932		1933		1934		1935		1936		1937		1938		1939		1940		1941		1942		1943		1944		1945		1946		1947		1948		1949		1950		1951		1952		1953		1954		1955		1956		1957		1958		1959		1960		1961		1962		1963		1964		1965		1966		1967		1968		1969		1970		1971		1972		1973		1974		1975		1976		1977		1978		1979		1980		1981		1982		1983		1984		1985		1986		1987		1988		1989		1990		1991		1992		1993		1994		1995		1996		1997		1998		1999		2000		2001		2002

		Maschi		1		0		0		0		1		1		2		1		2		2		4		0		3		0		6		1		6		4		3		8		8		8		9		7		10		8		5		8		5		11		10		12		6		9		7		7		2		5		5		6		3		13		7		3		10		6		5		6		7		11		6		7		4		10		4		3		7		6		7		8		4		8		10		7		7		4		9		3		5		9		9		8		10		4		7		11		6		8		8		9		8		8		3		5		10		4		6		2		7		5		4		5		2		1		3		2		6		8

		Femmine		0		0		0		0		3		2		2		1		4		8		3		5		1		5		5		5		10		10		7		6		17		10		10		14		10		7		5		9		16		11		11		8		10		6		13		7		9		5		10		3		4		9		7		8		7		4		6		4		11		3		5		4		10		10		8		8		8		8		10		8		8		6		5		5		7		4		8		6		3		8		6		15		3		7		12		4		10		6		6		10		5		7		2		2		8		7		3		10		5		3		2		2		7		3		4		6		6		4

		Totale		1		0		0		0		4		3		4		2		6		10		7		5		4		5		11		6		16		14		10		14		25		18		19		21		20		15		10		17		21		22		21		20		16		15		20		14		11		10		15		9		7		22		14		11		17		10		11		10		18		14		11		11		14		20		12		11		15		14		17		16		12		14		15		12		14		8		17		9		8		17		15		23		13		11		19		15		16		14		14		19		13		15		5		7		18		11		9		12		12		8		6		7		9		4		7		8		12		12

		Anno		1998		1999		2000		2001		2002

		65-74 anni		216		208		196		188		183

		75 anni e oltre		166		170		173		182		184

												1924

												1933





popolazione stato civile

		





popolazione stato civile

		Celibi

		Coniugati

		Divorziati

		Vedovi



TAV. 3
Popolazione residente maschile (561)  
per stato civile

222

312

2

25



Famiglie componenti

		Nubili

		Coniugate

		Divorziate

		Vedove



TAV. 2 
Popolazione residente femminile (635)
per stato civile

198

318

3

116



popolazione classe d'età

		





popolazione classe d'età

		171

		146

		77

		85

		22

		6

		2



Numero Famiglie

TAV. 4
Famiglie (509) per numero di componenti



		

		Classe d'età		0 - 5 anni		6 - 10 anni		11 - 14 anni		15 - 19 anni		20 - 24 anni		25 - 34 anni		35 - 44 anni		45 - 59 anni		60 - 74 anni		75 - 97 anni		Totale

		Popolazione		52		45		45		66		75		136		146		194		253		184		1196





		0

		0

		0

		0

		0

		0

		0

		0

		0

		0



Popolazione

TAV. 1
Popolazione residente (1196) per classe d'età




_1084034019

